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Anche ne l l 'anno 1916 V Economista usc i rà con otto 
pagine in più. A v e v a m o progettato , p e r r i spondere 
specialmente alle richieste degli abbonat i esteri di 
portare a 12 l 'aumento delle pag ine , m a l 'essere il 
Direttore del per iod i co mobi l i tato n o n h a consenti to 
per ora di a f f rontare un m a g g i o r lavoro , cui o c corre 
accudire con speciale di l igenza. R i m a n d i a m o perc i ò 
a guerra finita questo n u o v o vantaggio - che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

II prezzo di abbonamento è di ! . . t e annue antic ipate , 
per 1 Italia e Colonie. Per l 'Estero (unione postale) i, s s 

S'1 a l t " P a e s i Si aggiungono le spese postali . Un fasci-
colo separato 1,. i . 
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PARTE ECONOMICA 

I nuovi buoni del Tesoro 5 % 
La funzione dei buoni del Tesoro quale mezzo 

per provvedere alle spese di guerra differisce note-
volmente dalla funzione che tale forma di debito 
può avere in tempo di pace. 

Si sa come i buoni ordinari del tesoro siano per 
loro natura destinati a provvedere alle temporanee 
esigenze di cassa del tesoro, e cioè ai disavanzi mo-
mentanei di un bilancio in equilibrio. E* chiaro che 
se questo è il loro scopo, condizioni principali di 
emissione di tali buoni siano quelle di non eccedere 
certi limiti e di essere rimborsati nel più breve ter-
mine. Se la misura eccede quei limiti e se la resti-
tuzione non è garantita ed effettuata a breve sca-
denza, non può che deplorarsi la tendenza di con-
trarre debiti permanenti in maniera non aperta e 
poco conveniente. 

L'esperienza d'altra parte insegna che è abba-
stanza pericoloso per le finanze di uno Stato assu-
mersi il peso di un grosso debito fluttuante a sca-
denza di mesi, al cui soddisfacimento non può poi 
facilmente provvedersi. E' preferibile, quando no-
tevole divario vi sia fra entrate e spese, ricorre a 
forme più aspre ma più sincere per procurarsi le 
risorse occorrenti, e cioè o ad un aumento di im-
poste o a un debito a lunga scadenza. 

L altra categoria di buoni è quella che assume 
una funzione cosidetta preparatoria. Può accadere 
che nel momento in cui si ha bisogno di abbondarvi 
mezzi per provvedere a necessità urgenti, le condi-
zioni del mercato monetario non siano favorevoli 
per l'emissione di un prestito vero e proprio. Al-
lora lo Stato, anziché caricarsi di un debito a con-
dizioni onerose a lunga scadenza, è logico preferi-
sca emettere buoni ad interesse elevato, ma per 
breve tempo. 

Ma specialmente si manifesta la natura prepara-
toria dei buoni del tesoro in epoca di guerra, quan-
do sui primi tempi è ancor difficile contrarre pre-
stiti, o nell'intervallo fra un prestito e l'altro allo 
scopo di raccogliere i risparmi che si son venuti 
formando e che attendono un investimento dura-
turo. La Francia e l'Inghilterra sono stati nella guer-
ra attuale i paesi che si hanno largamente sfruttata 
questa forma di debito. 

In Francia ricorrere alle imposte non parve op-
portuno sul principio della guerra, quando l 'eco-
nomia dèi paese risentiva ancora delle conseguenze 
di essere stata colta all'improvviso, mentre alcuni 
dei più ricchi dipartimenti erano stati invasi Non 
convenendo neanche emettere un prestito si ricorse 
alla emissione di titoli redimibili, e cioè di buoni 
delia difesa nazionale. Le banche e gli istituti di 
credito non erano, nel frangente della prima ora 
che aveva prodotta una inevitabile crisi, in con-
dizioni di sottoscrivervi; vi era però il gran pubbli-
co che aveva notevoli disponibilità da investire pur 
essendo dubitoso di fare impieghi durevoli. A que-
sto pubblico il ministro delle finanze Ribot, si ri-
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volse promettendo un elevato tasso di interesse e 
facilitazioni di ogni genere. 

in meno di tre mesi furono' sottoscritti per un 
miliardo di buoni del tesoro e in poco più di un 
anno 12 miliardi 

L'emissione di tali buoni non fu interrotta dal 
prestito emesso nel novembre 1915 ed ancor oggi 
si continua a raccogliere per questa via notevoli 
somme per i bisogni dello Stato. 

Anche in Inghilterra prima e dopo i grandi pre 
stiti di guerra furono emessi abbondantemente ti 
toli di debito a brève scandenza o sotto forma di 
Exchequer bonds, cioè buoni quinquennali e qua 
driennali con scadenza nel 1920 o di Treasury bills 
cioè buoni ordinari a scadenza di pochi mesi e al 
più di un anno. Nei primi tre mesi della guerra 
ne furono sottoscritti per 2 miliardi e 250 milioni di 
franchi. Alla fine dell'aprile ultimo erano stati col-
locati 5 miliardi di bons e circa i6 miliardi di bills. 
E' una forma di investimento che per le condizioni 
di emissione alletta i risparmiatori, e che fornisce 
d'altra parte allo Stato abbondanti risorse. 

E' da lodarsi il Governo italiano che col recente 
decreto del 5 maggio ha seguito il medesimo siste-
ma emettendo buoni del tesoro al 5 % . Mentre 
l 'abbondanza di disponibilità costituiva un invito a 
non ritardare tale emissione, le caratteristiche dei 
nuovi titoli assicurano che anche presso ci noi a-
vranno la stessa fortuna che ne hanno reso popolare 
negli altri Stati l 'assorbimento e la circolazione. 

Tutte le categorie di risparmiatori innanzitutto 
possono approfittarne : quelli che per ragioni par-
ticolari relative ai propri interessi non desiderano 
fare investimenti a lunga scadenza e preferiscono 
quindi avere disponibili i propri capitali dopo po-
chi anni, e quelli che desiderano fare impieghi du-
raturi. Questi ultimi infatti possono intanto acqui-
stare i buoni e godere così un buon interesse, e 
Convertirli poi nei titoli di successive obbligazioni 
che lo Stato avesse il diritto di emettere a tutto il 
31 dicembre 1917; il che significa che potranno go-
dere del maggiore interesse o del minor prezzo ci 
emissione che per queste future obbligazioni potes-
sero essere fissati. La conversione è a parità di ca-
lore nominale, e cioè si avrà diritto di ricevere per 
ogni 100 lire nominali dei buoni posseduti altret-
tanti titoli dello stesso valore nominale. L'acquisto 
di tali buoni si computa al valor nominale per i 
buoni triennali ed al prezzo di L. 98,50 per cento 
per i buoni quinquennali : era giusto che l 'impiego 
più lungo ottenesse qualche vantaggio. Nel paga-
mento sarà tenuto conto dell 'importo della cedola 
in corso di maturazione, diminuito celi 'ammontare 
degli interessi a tutto il giorno precedènte il versa-
mento. 

Altre ottime condizioni che contribuiranno a ren-
dere bene accetti al pubblico tali buoni sono : a) I 

ranno ricevute in pagamento delle imposte dirette 
dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre 
precedente scadenza, d) 1 possessori dei nuovi 
buoni possono avere dagli Istituti di emissione an-
ticipazioni con le stesse agevolezze stabilite pei 
quinquennali già esistenti, e cioè nel limite* di 9110 
del valore di borsa e fino a due anni, e) Sono titoli 
esenti da qualunque imposta presente e futura ed 
anche dalla tassa ci bollo. 

Nelle attuali contingenze acquistare buoni del 
tesoro non è soltanto opera patriottica, colla quale 
si apre per lo Stato una fonte di entrate di impor-
tanza notevole, crescente di giorno in giorno, ma 
un'operazione finanziaria vantaggiosa cui, colla te-
nuità delle quote e colla possibilità quindi di non 
impegnarsi per nulla più delle proprie effettive di-
sponibilità, può partecipare ogni categoria di citta-
dini. Quando il pubblico abbia assorbito un'ade-
guata quantità di questi buoni potrà venire il pre-
stito a scadenza lunga, il quale, come dimostrano 
gli esempi francese ed inglese, riassorbe gran parte 
del debito fluttuante così creato. A d ogni modo 
sarà in facoltà dei possessori convertire il proprio 
titolo nella forma di debito più lunga o attendere 
la scadenza per la realizzazione del proprio de-
naro. 

Anche se intorno alla nuova operazione non si 
avrà quel fervido movimento di pubblicità e di in-
citamento che accompagna di solito l'emissione dei 
prestiti il pubblico, siamo certi, risponderà all'ap-
pello con slancio ed anzitutto con quella serena 
fiducia che ha fino ad oggi caratterizzato il nostro 
popolo nell 'adèmpimento dei suoi doveri patriottici. 

Le colonie già tedesche in Affrica 
Mentre la Germania, di quattro sue colonie nel 

continente affricano, ne ha perdute tre e sembra sia 
sulla strada di perdere la quarta, dove ferve la lotta 
fra le sue truppe indigeno'' e, per conto dell'Inghil-
terra, quelle delle repubbliche dell'Affrica australe, 
non è fuori di luogo indicare sommariamente la lo-
ro origine, giacitura, estensione ed importanza.^ 

I dati che seguono sono attinti a una pubblicazio-
ne comparsa in un periodico che vede la luce nel 
paese che è maestro a tutti nell'arte di colonizza-
re (l).Ed è pubblicazione che ci pare obbiettiva, giac-
ché l'autore, pur guardando' le cose dal punto di vi-
sta inglese, non si astiene dal porre in rilievo, con 
franca ammirazione, i larghi sforzi e l'efficace spi-
rito metodico con che la Germania negli ultimi de-
cenni si adoperò per costituirsi un vasto impero co-
loniale. 

Fino a trenta anni addietro la Germania non ave-
va possedimenti coloniali. Già nei 1849 erano state 
fondate società di colonizzazione, le quali avevano 
posto l 'occhio sul Brasile, sul Texas, sul Marocco e 
altri paesi, che non presentavano però zone non oc-
cupate. Soltanto nel 1883 un mercante di Brema, il 

nuovi titoli al portatore, si distinguono nelle seguen-i' Luderitz, occupò una stazione ad Angra Pequena 
• • 1 » .-v^v^ . P _ _ _ _ _ _ . I m i l l e /-«/-.0+ n / I n l l ' A ^ A ^ 1 „ « . . : „ t t ~ „ e-, Ci.t p u r . ti sene : da L. 200, 500, 1000, 5000, 10.000, 20.000 

e 50.000 e sono tramutabili in certificati nominativi 
a richiesta del possessore, b) La consegna dei buoni 
di entrambi i tipi agli acquirenti avverrà immedia-
tamente all'atto dell'acquisto; si intende implicita-
mente che tale acquisto potrà essere fatto presso 
le sezioni di tesoreria dello Stato, presso gli Istituti 
di emissioni, le Casse di risparmio, le Banche, gli 
uffici postali e le esattorie delle imposte dirette, e 
cioè presso tutti gli enti ed uffici incaricati del col-
locamento dei prestiti, c) Sono ai buoni anzidetti 
estese le disposizioni delle leggi per altri titoli di 
Stato, segnatamente per quanto concerne la loro 
accettazione in cauzioni, la loro ammissibilità negli 
investimenti di capitali di ragione degli enti morali 
o di minorenni, o di altre persone tutelate, la riu-
nione e la suddivisione dei titoli, il tramutamento 
al nome con o senza vincolo. Le cedole relative sa-

sulla costa dell 'Affrica occidentale e vi si mise a sfrut-
tare ricchi giacimenti di guano. Poco dopo vi fu 
inalzata la bandiera germanica. Il 24 aprile 1884, 
che viene perciò considerato il giorno di nascita della 
politica coloniale tedesca, il principe Bismark noti-
ficò al Governo inglese che quella proprietà era sotto 
la protezione della Germania. La cosa fu mal vista 
dall 'Inghilterra, che per altro non ebbe modo di op-
porsi, e il 21 giugno del detto anno essa riconobbe il 
primo protettorato germanico. 

In questo stesso tempo, a un dipresso, furono ac-
quistati il Togo e il Camerun, mediante sbarchi ese-
guiti in più punti della costa dal viaggiatore Nachti-
gal, che fece vari trattati con gli indigeni e distribuì 
gran numero di banditore tedesche. Anche nell'Af-
frica orientale venne tenuto un modo analogo : inal-
zamento di bandiere e trattati coi Capi più influenti, 
venendo così a comprendere un'estensione di. terri-

(1) German Colonies in. Africa, del Eev. W. A. Crabtre, 
nel Journal of the African Society. Ottobre 1914 e ottobre 1915-
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torio interno fino a 300 mig l ia da l la costa. Col Sul-
tano di Zanzibar , che re c lamava e a v e v a invocato 
l'aiuto degli inglesi , si venne fac i lmente ,a un a c c o r d o 
mediante l o sborso di 4 mi l ioni di m a r c h i . Una Com-
pagnia co loniale dal contegno invadente e p r o v o c a t o -
re determinò nel 1888-dna ribel l ione d i c ommerc iant i 
arabi ; m a questa fu domata . Così le spedizioni di 
carattere d a p p r i m a soltanto commerc ia l e , del resto 
numerose e operose, dettero poi luogo al la d o m i n a -
zione politica. Nel 1896 l ' Imperatore ebbe a dire: Il 
nostro regno tedesco è diventato un regno mondia le . 

La Germania ha dipoi fatto sempre p iù intensa la 
. sua attività co lonia le , sotto svariate f o r m e tutte con-

vergenti ad uno scopo. Oltre allo s futtamento agr i -
colo, nei luoghi dove il suolo p iù vi si presta, h a 
dalto impulso a l l ' importaz ione dei prodott i esotici e 
all 'esportazione di quelli della m a d r e patr ia , ha cm-

• stimato ferrovie , specie nel possed imento del l 'Af fr ica 
orientale quella important iss ima che g i u n g e al lago 
Tanganika, ha stabilito l inee di nav igaz ione , qual -
che volta perf ino allestito vapor i di lusso per v iagg i 
di piacere, ha aperto scuole, h a proceduto alla f o r -
mazione di corpi mil i tari compost i d ' indigeni , istruiti 
e comandati da ufficiali tedeschi, ha f ondato a Berli -
no e a A m b u r g o special i scuole di studi co lonial i , ha 
moltiplicato libri e riviste, qual i d ' indole prettamen-
te scientifica e qual i d ' indole p iù popo lare , per dif-
fondere nel pubb l i co cogniz ioni e notizie relative alle 
sue colonie. 

llelle qual i o g n u n a h a preg i e valore , benché in 
grado diverso, c o m e esse sono diverse f r a loro per 
estensione e produttività. 

L 'Af fr ica tedesca sud-occidentaile, .situata sul l 'Atlan-
tico f ra i possediment i portoghes i e io Stato del Con-
go, è assai vasta. La sua area , di 322,450 mig l ia qua-
drate, è c i r ca ugua le a. quel la della Svezia e della 
Norvegia unite. E ' soggetta a dense nebbie , le p i og -
ge vi sono scarse, da m a g g i o a settembre il c l ima 
e freddo e asciutto, negl i a ltr i m e s i - c a l d o e umido . 
L agricoltura non vi è mol to in fiore, i l egumi però 
vi prosperano abbastanza. Vi si eserc i tano min iere 
i n ™ a m e ' D a u n a m i n i e r a di d iamant i scoperta nel 
1908 si estrassero nel 1912 carat i 766,465 pei va l o re 
ai hre st. 968,423. Altri provent i si r i c a v a n o dall'alien 
vamento dei best iame e dalla produz ione della lana, 
ua VVmdhoek, che è il c a p o l u o g o , u n a potente sta-
t o n e di telegrafo senza fili p u ò corr i spondere diret-
tamente con Berl ino . 

Delle quattro co lon ie quel la del T o g o è la più p ic -
lnnfi V , t e d e s c h i la cons iderano c o m e la loro co -
nP i t , m ° + d e l l 0 ' E ' s i t u a t a n e l S ° l f 0 d i Guinea e r ima-
d ' r w a ^ a ' r a i Possedimenti inglesi della Costa 

a-6 q U e l h francesi del D a h o m e y . Con sole 32 mi -
cesia, si estende piuttosto nel l 'entroterra, r a g -

gmngendo un 'area di 33,700 mig l ia quadrate , c ioè 
d i w n a I l p r e s s ° quel la del l ' Ir landa, La popo laz ione in-
anello „ t ? . a u n milione- d 'anime. Sul m a r e e 
umkìn Pei>- b ì l ? n t r a t t 0 nel l ' interno il c l ima è ca ldo , 
foresta Ai I J a s f l u b r ; e - D i e f r o la costa s o r g o n o grand i 
legno rln P a l m e d a ol io, d 'alberi di g o m m a , di b u o n 
80 mi alia c a ) S f r u z m n i e di legni da tintoria. A c i r c a 
dalle f i ? ™ c o s t a c rescono le p a l m e cocco . Di là 
turali a • , p a e s e è r i c c o d 'altri prodott i na -
comnreaL 0 " 1 V 1 esportazione. Le industr ie ind igene 
frecciate ° ° / i a v o r i di f abbro , quelli di pagl ie in-
mune mtag l i in legno d ' u n a e leganza n o n co -

p o s t ^ n e n ^ ^ ^ p p e r c h è p i ù a r i d o è il Camerun , 
finante enn f o r m a t o d a l g ° l f o di Guinea e c on -
gione a ® r % Niger ia , col C o n g o f rancese e co l la re-
c i ° è 191 13n a,- V a s t o c i r ca quanto la Spagna , 
S o e anclip ™ g l l a l ' i d r a t e , è in gran par te co l l ino-
di due milioni d L a s u a P 0 P 0 l a z i 0 n e si ca l co la 
iatframen i ? » • T / z ? ' L a s o l a s tagione estiva è re-
umide U i m , f + . • t u t t e ' e altre s o n o p iù o m e n o 
"" ' ,™.P o rtazione del Camerun consiste in g r a n 

al Nord dai possed iment i inglesi , al Sud da quelli 
portoghesi , g iunge nel l ' interno a comprendere tutta 
la riviera orientale del l a g o T a n g a n i c a lunga 300 
migl ia , ed ha in complesso u n a estensione calco-
lata a ben' 384 mi la migl ia quadrate , pari a c irca 
un quarto de l l 'Europa. Nessuna positura potrebbe 
essere più f e l i cemente centrale. Non m e n o cen-
trale si può ammettere sia quel la dello Stato del 
Congo, m a quest 'ult imo non h a approdi altrettanto 
buoni . Perc iò il possed imento di cui si par la (che tale 
è in realtà, anche se porta il n o m e di Protettorato) 
può dominare , sotto il rispetto strategico e com-
merciale , vaste sezioni diel Continente af fr ieano. Si 
spiega pertanto mol to bene l 'entusiasmo c o n che 
dai tedeschi fu salutato, nel f ebbra io 1914, il compi-
mento della strada ferrata che da Dar-es -Salam sul-
l 'oceano. g iunge alle r ive del lago Tanganica . Lo sco-
po della sua costruzione, eseguita con gran tenacia, 
non era dubbio . 

Ed ora che alla Germania sono state tolte, colla 
forza delle armi , le tre altre co lon ie a fr i cane di cui 
si è. fatto poc 'anz i qualche cenno , è probabi le che 
nello stesso m o d o le verrà tolta anche la quarta e 
ult ima. L ' impresa si sta svo lgendo e per necessità 
sarà lenta, sia perchè il terr i tor io è vasto e of fre 
ostacol i natural i , s ia perchè in qualche punto era 
stato a n c h e forti f icato, sia perchè gli indigeni ar-
mat i che ora lo d i f endono avevano r icevuto una 
organizzaz ione mil i tare , sembra, n o n spregevole . 
Ma la Potenza dominatr ice n o n è più in g r a d o di 
m a n d a r loro nuove armi nè altri r i forniment i , ta-
gl iata fuor i c o m e è adesso da ogni c omuni caz i one 
mar i t t ima; il che p o n e in una condiz ione di evidente 
superior i tà le mil iz ie che c o m b a t t o n o per conto del-
l ' Impero br i tannico . 

E la perdita delle colonie , per le quali ha pro fuso 
ingegno , studio, perseveranza e danaro , non sarà il 
più l ieve t ra i cast ighi r iserbati alla Germania piel 
m o d o od ioso e incivi le con che si è i l lusa di poter 
attuare il suo vano' s o g n o di p r i m a t o universale : ca-
stighi moltepl ic i , dei qual i nessuno oggi è in g rado 
d 'assegnare o prevedere la misura , m a che la colpi-
ranno cer tamente e duramente . 

E. Z. 

Parte nel l ' i l i , Z 1 0 t ì e d e l Camerun consiste in gran 
frggiuZeaTlgarSl,che f a 11 8 1 1 0 territorio fino e , le rive del lann T o W l r -™ *asgnine-Pr.Q i„ • ' , c l c t " B U O mrrixorio uno a 
che la G e r m n „ - n v e d e l l a ® ° T c h a d - Con le ferrovie 
i r e b b e c o n ^ w a v e V a i l Progetto di costruire , essa 
nato tutto il i ° q U * ì l l a r e g i o n e col m a r e e domi-

l o il traff ico de l l 'A f f r i ca centrale. Anali - l i a i n c o 

facile p f r ! ' ( ! t r e t r a t t e r i , d i Possibile e re lat ivamente 
«ente Nero a e n e l l e p a r t i p i ù r iposte del Conti-
l a Germanie 6 S e i ^ a l a m a g g i o r e tra le co lon ie del-
s u 620 mia- f ' ? F e l l a de l l 'Af fr ica orientale. B a g n a t a 

s u a cu costa da l l 'Oceano Ind iano , limitata 

Uno sguardo alla vita economico-sociale 
dell'Italia 

Il recentiss imo « A n n u a r i o statistico I ta l iano » è 
r i c co di dati © di notizie e conomiche e social i , che 
specie ne i g rav i m o m e n t i che v i v i a m o n o n è giusto 
trascurare . 

L 'aumento della p o p o l a z i o n e segue il suo r i tmo a-
scendemte; l ' Ital ia n o n conosce quelle a m a r e z z e de-
mogra f i che che p r o v a la vic ina Franc ia ; co l l 'u l t imo 
cens imento del 10 g i u g n o 1911, la p o p o l a z i o n e pre-
sente del R e g n o d ' I tal ia sorpassava i 34 mi l ion i e 
mezzo ; l ' annuar i o segnala che, al 1. gennaio 1914 la 
popo laz ione presente era ca l co lata al n u m e r o di 35 
mi l ioni e 597 mi la abitant i : l ' aumento med io a n n u o 
della popo laz ione , nel per iodo dal 1. g i u g n o 1911 a 
tutto l ' anno 1914, è stato per tutto il R e g n o di 10,4 su 
1000 abitant i ; ad esso h a n n o partec ipato n o n solo le 
regiohi del l 'Alta Ital ia, eccetto il P iemonte , c o m e " l à 
e r a a v v e n u t o p e r il decennio dal 1901 al 1911, ina an-
che il Laz io c o n 17,7 p e r mille, la L igur ia ed il Ve-
neto c o n 15,3; le Pug l i e con 13, la Calabria con 12 4-
l 'Emi l ia con 12,1; la L o m b a r d i a con 11,5; il P i emonte 
viene ult imo, pers istendo in esso il f e n o m e n o g ià se-
gnalato della decrescenza della natal ità , su cui sem-
bra influire l ' intensa emigraz ione piemontese in Fran -
cia. 

Delle g rand i città Napol i è sempre a l l a testa con 
692 mi la abitanti , m a sta per ragg iunger la M i l a n o 
che tocca i 645 mila , mentre R o m a ne conta so lo 576 
mila. 

Col l 'aumento della popo laz i one h a qualche r a p p o r t o 
il dato statistico della nunzia l l tà ; r i sa lendo indietro 
la c u r v a nunzia le dal 1912 sino a l 1872 essa non 
avrebbe subito g rand i var iaz ion i ; infatti nel 1872 si 
a v e v a n o 7.50 m a t r i m o n i su 1000 abitanti e 7 56 si 
sono avuti nel 1912. Però , a n d a n d o dal 1908 con 8 37 
fino a l 1913 c o n 7.46 m a t r i m o n i per mille, si avrebbe 
un decl inare del f e n o m e n o nunzia le ; la media per il 
qu inquenn io 1908-1912 è di 7,81. Le regioni i tal iane 
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presentano un dato statistico un i f o rme : le Pug l i e 
h a n n o 8,26 m a t r i m o n i per mi l le abitanti , seguono 
l 'Umbr ia con 8,25, il Lazio c o n 8,15; u l t ima la L igu-
ria c o n 6,66. Nel precedente qu inquennio 1908-1912 
la g r a d u a t o r i a subisce qualche spostamento , m a la 
L igur ia o c c u p a sempre l 'ult imo posto. 

La morta l i tà d iminuisce di cont inuo , c iò è l ' indice 
delle mig l i o ra te condiz ioni e c o n o m i c h e ed ig ieniche ; 
nel 1872 m o r i v a n o 30,8 per mil le abitanti ; nel 1913 
invece soltanto 18,7. Le reg ione che ha una minor© 
morta l i tà è il P iemonte , il quale presenta però u n a na -
talità decrescente; esso conta 16,1 mort i p e r mille, la 
L igur ia 16,9; il mass imo si r iscontra nelle Provincie 
mer id ional i , ne l la Basi l i cata c o n 22,3, nelle Pug l i e 
c o n 21,2, nella Campania, con 19,7. 

In Ital ia, come, in tutto il m o n d o , n a s c o n o più uo-
min i che donne ; su 100 f emmine , nel per iodo 1908-
1913, sono nati 106 masch i , m a ne sono mort i p u r e 
103, perc iò la b i lanc ia pende sempre, debolmente, 
però , a f avore dei maschi . Tuttavia i ' emigrazone m a -
schile è di g r a n l u n g a super iore a quel la f emmini le 
nel p e r i o d o 1909-1913 i masch i rappresentano l'81 3 
per cento e ne l 1914 l'80,4 per cento de l l ' emigraz ione 
totale che, nel 1913, era di 872 mi la indiv idui e, nel 
1914, scendeva a 479 mila. 

L ' emigraz ione t ransoceanica , a l imentata prevalen-
temente dall ' Ital ia mer id iona le e dalia Sici l ia, ascen-
de, nel 1913, a 559 mi la abitanti , mentre l ' emigraz ione 
e u r o p a è f o r m a t a sopratutto da gente (dell'Alta 
Italia. 

i l dato statistico de i suicidi mani fes ta una c u r v a 
incerta, cioè n o n r ivela u n a tendenza decisa nè verso 
l ' aumento , uè verso la d iminuz ione ; da 8,7 per 100 
mi la abi tant i nei 1909' scende a 7,9 nel 1911 e risaie 
poi a 8,5 nel 1912 per r id iscendere ad 8 nel 1913. 

II m a s s i m o dei suicidi si nota in L i g u r i a con 16 6 
per 100 mi la abitanti nel 1912; t engono dietro il La -
zio c o n 13,4, il P iemonte e l 'Emi l ia c o n 11,5, il mi -
n imo si h a negl i Abruzzi c o n 4 ed in Calabr ia con 2,3. 

La statistica c o n f e r m a la tesi che il f e n o m e n o delle 
liti è in t imamente c o n n e s o co l lo , stato e c o n o m i c o e 
sociale ; si l i t iga di p iù dove esiste m a g g i o r e miser ia ; 
da un m a s s i m o di proced iment i contenziosi civili e 
c ommerc ia l i in S a r d e g n a con 170,8 per mil le abi -
tanti nel 1912, si scende alle Pug l i e con 79,7, a l l 'Emi-
lia con un m i n i m o di 21,1, alla T o s c a n a 22,2 al Ve-
neto c o n 28,1, al P i emonte c o n 28. 

. Il fenomeno, c r imina le tocca l 'apice in Sardegna 
con 2722 su 100 mi la abitanti , a l la quale seguono il 
Lazio c o n 2255,-la C a m p a n i a con 2196; il m i n i m o si 
lia m P i e m o n t e c o n 975; la T o s c a n a h a 1006 il Ve-
neto 1002, la L o m b a r d i a 1064. 

Il r i s p a r m i o naz ionale a c cumula to ne l le Casse di 
r i sparmio ordinar ie al 31 d i cembre 1913, a m m o n t a v a 
a p iù di dtV; mi l iard i e mezzo ; dalle notiz ie recenti 
c o m u n i c a t e dal Ministero di A. I. C. r isulta che l ' am-
m o n t a r e compless ivo dei, depositi è salito, a l la fine 
del d i cembre 1915, a 2804 in c o n f r o n t o a 2081 risul-
tanti al 30 g i u g n o 1914. 

Nelle Casse postal i , al 31 d i cembre 1913, il r ispar-
mio naz iona le ascendeva alla s o m m a di due mi l iard i 
e 91 mi l ion i , che, al lugl io 1914, erano diventati 2139 
mil ioni . Al la stessa data il m a s s i m o assoluto dei 
r i sparmi tra. casse ord inar ie e postal i , si t r ovava in 
L o m b a r d i a il m a s s i m o relativo, cioè m e d i o per -abi -
tante, nel P iemonte , il m i n i m o in S a r d e g n a L 'am-

T r e i - C + ° m ^ l e S S Ì V O d e i d e P ° s i t i fiduciari racco l t i 
dagl i Istinti di ogn i specie, a l 31 d i cembre 1912 r a g -
g i u n g e v a l a s o m m a di c inque mi l iard i e 222 mi l ion i 

Lati buon i , r igog l ios i , promettenti , v i c i n o a defi-
oenze a d oscurità , a miser ie moral i presenta il qua-
dro statistico, la cui osservazione ci deve essere spro-
ne a mol t ip l i care il bene ed a d iminuire m a g g i o r -
mente il male , per rendere p iù beila la P a t r i a 

to r imane incerto s ino alla vigi l ia della mietitura 
L e condiz ion i c l imater iche del m à g g i o e delle prime 
decadi di g i u g n o h a n n o sempre u n a importanza de-
c is iva e p o s s o n o ( come p u r t roppo è avvenuto lo scor-
so anno) dec imare addir i t tura un racco l to dei più 
promettenti . 

L 'a l lettamento precoce del g r a n o è sempre il gran-
de periolo p e r la g ran i co l tura nel l ' Ital ia setten-
trionale e centrale. Nel mer id iona le , ove l'alletta-
mento è pressoché sconosc iuto , il g r a n o è invece sog-
getto ad altra iattura costituita dai venti caldi ed 
asciutti — scirocco ' e f avon io — che al l 'epoca della 
maturaz ione p r o v o c a n o le strette di ca ldo e io stri-
minz imento . 

Tuttavia r iusc i rà utile ed importante r iportare la 
conc lus ione cui detta inchiesta perviene. 

La co l tura g r a n a r i a n o n h a a d u n q u e avuto que-
st 'anno n u o v o incremento : solo in 19 provinc ia ci ri-
sulta che a d essa sia stata destinata una maggior 
superf ic ie ; in 35 l 'area seminata a g r a n o p u ò ritener-
si u g u a l e a quel la del 1914-15 ed in 14 Provincie essa 
presenta u n a d iminuz ione sensibi le sopratutto nel-
l ' Ital ia mer id iona le . 

Cons iderando le s ingole reg ion i t rov iamo aumen-
to m P iemonte , L igur ia , L o m b a r d i a , Toscana, Mar-
che, Umbr ia , Abruzzi -Mol ise e Sardegna ; diminuzio-
ne nel l 'Emil ia , nel Lazio , nella C a m p a n i a , nelle Pu-
glie, nel la Basi l i cata , nel la Calabr ia e nella Sicilia; 
stazionarietà nel Veneto. Compless ivamente per tut-
to il R e g n o u n a l ieviss ima d iminuzione , risultan-
doc i ques t ' anno seminat i ettari 4.980.000, contro 
5.059.000. 

Se t e n i a m o ca l co lo delle diff icoltà che all 'agricol-
tura creò lo stato di guer ra e sopratutto del numero 
delle b r a c c i a che le necessità bel l i che sottrassero ai 
campi , n o n p o s s i a m o c h e compiacers i che si sia man-
tenuta u n a semina cos ì elevata. 

Non solo si è m a n t e n u t a la med ia , m a si è conser-
va to a n c h e l ' incremento di co l t ivazione che si era 
consegui to , c o n u n a n i m i sforzi, nel la c a m p a g n a 1914-
1915. 

Le c i f r e s ingole r isul tano dal seguente prospetto: 

Superficie seminata 
Regioni annata 

1914-15 1915-16 
Ettari 

Piemonte . . 335.40.0 
. . 25.600 25.760 

Lombardia . 303.800 307.200 
Veneto 33.4.000 334.000 

- 514.400 513.400 
410.950 
295 350 

Umbria 206.000 ?08 050 
191.000 

Abruzzi-Moi ise . . 366.600 374.0p0 
Campania . . . . . 334.000 321.900 
Puglie 415.400 380.200 
Basilicata . . . . 153.000 

179.000 
Sicilia 716.800 705.000 
Sardegna . . . . 246.000 

Totale . . . 5.509.500 4.980.210 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

«Come fu seminato il frumento in Italia 
e come ne procede la vegetazione 

Il «Sole » ha in questi g iorn i puhl i cata una inte-
ressante inchiesta sulla semina del f r u m e n t o in Ita 
lia. Da questa inchiesta n o n p o s s o n o tra?si ? nrev 
sioni di sufficiente a t t e n d i b i l i p e r c h è T e s p e r i e m a 
insegna c h e il r isultato della colt ivazione del f r u m e n 

Le c o n d i z i o n i di semina f u r o n o prevalentemente 
b u o n e in P iemonte , L igur ia , L o m b a r d i a , Veneto, 
Emi l ia , T o s c a n a , Marche , Laz io , Sici l ia e Sardegna; 
solo d iscrete nelle altre reg ioni e c ioè nell 'Umbria, 
negli Abruzzi e Molise , in C a m p a n i a , nelle Puglie, 
in Bas i l i ca ta e parzialmente- in Calabria . 

Nel l ' I ta l ia settentr ionale re cano danni (poco gra-
vi e local izzati ) , l ' eccesso di p i ogg ie autunnal i e pri-
maver i l i , i geli e le b r i n e tardivi 

Es igu i i dann i denunciat ic i dal l ' I tal ia centrale; 
f reddi tard iv i , p i ogg ie inoppor tune , qualche attacco 
di rugg ine , m a nul la d ' importante . 

A n c h e nel l ' I ta l ia mer id iona le , p o c h e avversità osta-
c o l a r o n o il corso vegetat ivo delle p iante , (lo svilup-
p o di m a l e erbe, le arvico le , qua lche insetto, piog-
degna ® S 1 C c i t à ) " N e s s i l n d a n n o in Sicil ia ed in Sar-

Poch© semine di m a r z u o l o , essendo questo cereale 
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di esito t roppo incerto ed e c o n o m i c a m e n t e m e n o con-
veniente di a l tre colt ivazioni pr imaver i l i . 

Lo stato attuale dei cereali è mo l to lus inghiero e 
migliorato anche dove (come nel la C a m p a n i a ) la col -
tivazione ebbe inizio p o c o propiz io . In 3 Provincie è 
buonissimo, in 41 b u o n o , in 6 rego lare , in 12 appena 
discreto ed in 7 incerto. 

A c iascuna di queste « condiz ioni » del racco l to cor -
risponde la superf ic ie ed il prodotto m e d i o che rile-
vansi dal seguente specchietto: 

Condizione Provin. Super, seminata Prodotto medio 
Ettari Quintali 

buonissima. . . . 3 150.000 2 255 000 
buona 41 2.940.360 29.470.000 
regolare 6 240.000 3.656.000 
discreta 12 1.058.350 9.306.000 
incerta . . . . . 7 511.100 4.258.000 

Siamo adunque in una cond iz ione compless iva 
molto lusinghiera c h e lasc ia bene sperare sul risul-
tato di questa important i ss ima colt ivazione. 

Se l 'andamento delle pross ime 6 sett imane sarà 
favorevole, il racco l to sarà abbondante e super iore 
al medio che per il sessennio 1909-1914 f u di quintali 
49.273.000. 

Lo stato attuale dei seminati permette di f o rmu-
lare un ca lco lo m o l t o prudente su queste basi : 

Differenza Prodotto 
Seminati sul attualmente 

prodotto medio presumibile 
°/o 

Buonissimi . . . . + 15 2.593.000 
Buoni + 10 32.417.000 
Regolari = 3.656.000 
Incerti — 10 3.834.000 
Discreti — 15 7 911.000 

Totale . . . 50.411 000 

La logica — conc lude il « Sole » — ci por ta adun-
que a valutare il p r o s s i m o raccò l to a p o c o p iù di 50 
milioni di quintal i , m a — r ipet iamo — trattasi di 

- presunzioni prudent i ss ime che le condiz ion i c l imate-
•riche possono a n c o r a notevo lmente alterare. 

Auguriamoci che le a l ter ino in megl io , f avorendo 
la granitura del cereale. Mai c o m e o r a l ' Ital ia ebbe 
bisogno di mietere u n racco l to abbondante ! 

La cooperazione nell'agricoltura spagnuola 
La cooperazione in I s p a g n a risale a tempi assai 

prossimi. Benché la f ondaz ione di ta lune delle coo -
perative di V a l e n z a per la f abbr i caz i one delle sete 
nmontj alla metà del secolo scorso , si può dire che 
il principio cooperat ivo non si è mani fes tato aperta-
mente e f e rmamente sino al m o m e n t o in cu i la pro -
mulgazione della legge del 1887 venne a garant i r e 

esercizio del diritto cost i tuzionale d 'assoc iaz ione . L a 
egione di Cata logna che ogg i cost i tuisce il centro 

operativo p iù i m p o r t a n t e del paese, n o n contava 
cam c m < I U ® assoc iaz ioni cooperat ive nel 1883. Nel 
s ,n ?&ricolo, il m o v i m e n t o cooperat ivo , benché si 
catami1 0 e s s o P u r e dopo la- vo taz ione della suindi -
K'iac s u l l e assoc iaz ioni , è a n c o r a p iù recente, 

f a c , „ j ? ' c o m e vedremo , n o n è entrato nel la sua vera 
t a s e di svilupp -

•ti agricol i . 
« j a c a t 7 - Q ^ i l u p p o che dopo la legge del 1906 sui sin-

nellp c & n e ' a t t u a l m e n t e l 'assoc iaz ione agr i co la sia 
m a n i f p t m p - a g n e s P a g n u o l e a c c o m p a g n a t a sempre d a 
rioni i , f z l o n i cooperat ive , poche sono le ma-ni'festa-
e s p e c i a l i l z a t ° P e r a Z Ì O n e n e l l ' a S T Ì C o l t u r a indipendent i 
i , l 'JLn;i t (l t U Z Ì Ù^ Ì s o c i a l i a g r i c o l e che h a n n o , contr ibuto 

I « «fi ua a l l ° V i l u p p o della cooperaz ione sono: 
sta rimio a c a t i agr ico l i », - c o m p r e n d e n d o sotto q u a 
a s s o c i Q , ° m i - n a z i o n e l e casse rural i 
fesrion« ° m a v i c o l e di 
delle a - C h e Poss iedono per 

sezioni 

e, in genere, le 
carattere tecn ico o pro -

là m a s s i m a par te 
cooperat ive ; le « C a m e r e a g r a r i e » , 

. „ c l o a ( J decreto rea le in data del 14 novem-
dell'affrirnu1" l n c o r a g g i a r e e p ro teggere gl i interessi 
a) di 'fona e c h e h a n n o spec ia lmente gli scopi : 
razione t f r e d e l l e casse di r i sparmio e di assicu-

ravore dei soci ; b) di c o m p r a r e e di r iven-

i a t e con 
fire 1890 

dere e di d a r ^ a no lo macch ine , utensili , conc imi , 
sementi e bestiame, e di garant ire il p a g a m e n t o di 
taluno di tali articol i acquistati dai soci ; c) di rice-
vere depositi d 'ogni sorta, di accettare fondi ih conto 
corrente , ecc. ; « L e Comunità degli a g r i c o l t o r i » , i-
stituite con legge dell'8 lugl io 1898, le quali , oltre che 
provvedere alle propr ie funzioni di polizia rurale , 
h a n n o creato delle sezioni cooperat ive di c o n s u m o , 
di credito e di lavoro ; le « C a s s e di r i s p a r m i o » ed i 
« M o n t i dì p i e t à » , infine, che ac cordano .pres t i t i alle 
casse rural i e ne i n c o r a g g i a n o la costituzione. 

Ne) 1912 esistevano in I spagna 2.029 associazioni 
agr ico le ripartite nel m o d o seguente: 39 c a m e r e a -
grarie , 80 c omuni tà d 'agr ico l tor i , 85 casse di r ispar-
m i o è 1771 sindacati agr ico l i . Attualmente il n u m e r o 
di questi ult imi supera i 2000. 

Non esiste in I spagna a l cuna legge speciale per 
le società di cui ci s t iamo o c c u p a n d o : le cooperat ive 
sono governate in m a s s i m a dalla "legge generale sulle 
assoc iazioni del 30 g i u g n o 1887, legge che rego la il 
diritto d 'assoc iazione; le cooperat ive agr i co le frui -
scono poi dei vantagg i loro accordat i dal la l egge del 
28 genna io 1906 sui s indacati agricol i . 

Le organizzaz ioni cooperat ive nel c a m p o a g r i c o l o 
si concretano per la m a s s i m a parte in seno ai sin-
dacati agricol i . Ove si vog l ia stabilire appross imat i -
vamente in quale misura questi si dedichino alle 
var ie f o r m e di tali organizzaz ioni , p u ò dirsi che n o n 
esiste quasi a lcun s indacato il qua le n o n si p ro -
p o n g a l 'acquisto in c o m u n e dei conc imi e, del le se-
menti ; il credito cooperat ivo viene poi subito dopo 
per quanto concerne la frequenza. La cooperaz ione 
relativa a i prodott i di c o n s u m o non figura in una 
proporz ione super iore al 20 o a l 25 L 'acquisto 
cooperat ivo di m a c c h i n e e di istrumenti agr ico l i si 
effettua presso il 15 o il 20 % dei sindacati . La pro -
duzione cooperat iva si l imita ad essere rappresentata 
dai s indacati dei produttor i d 'aranc i e da a l cune 
cantine social i . 

Una delle diff icoltà in cui si imbatte lo studio del 
mov imento cooperat ivo ne l l 'agr i co l tura spagnuo la è 
la quasi assò luta m a n c a n z a di dati statistici e di 
studi m o n o g r a f i c i d 'ord ine generale . Così r iesce ol-
t r emodo interessante l 'art icolo che alla cooperaz ione 
spagnuo la dedica il : « Bollett ino delle Istituzioni E-
c o n o m i c h e e Social i », pubbl i cato dall 'Istituto Inter-
naz ionale d 'Agr i co l tura (numeri di marzo e di m a g -
g io 1915). 

La pr inc ipa le mani festaz ione del « credito coope -
r a t i v o » in I spagna è costituita dalle Casse rural i , 
che c o m i n c i a r o n o ad essere f ondate nel 1901 e 1902. 

Fra le casse rural i spagnuole , le p iù important i 
per la l o ro organizzaz ione , per i l oro mezzi e per le 
loro operaz ioni sono quelle della prov inc ia di Ba-
dajoz , le qual i , ins ieme a quelle della p r o v i n c i a di 
Càceres sonò note sotto la denominaz ione di « C a j a s 
rurales E x t r e m e n a s » , c ioè a dire della reg ione d 'E-
stremadura. La di f ferenza essenziale f ra le Casse del-
la p r o v i n c i a di B a d a j o z e quelle di Càceres, consiste 
nel fatto che lg pr ime sono costituite da r icchi pro-
prietari , mentre, le seconde sono f o r m a t e da modest i 
agricoltor i . Queste casse rural i de l l 'Estremadura 
h a n n o per base il s istema Rai f fe isen, m a con delle 
modi f i caz ioni essenziali che n e f a n n o un tipo spe-
ciale. 

P l e s s o la m a s s i m a parta delle Casse ogg i esistenti, 
il capitale di f ondaz i one è stato costituito med iante 
l 'apertura di u n credito presso la B a n c a di S p a g n a 
con la garanz ia « p e r s o n a l e » dei m e m b r i del Con-
siglio di amministraz ione . T a l e credito h a osc i l lato 
secondo i casi , tra le 100.000,- le 150.000 e le 200.000 
pesetas: quest 'ult ima s o m m a è stata a p p u n t o rag -
giunta dal credito fatto ai Consig l ier i della Cassa 
di Fregenal de la Sierra. 

Il l imite m a s s i m o dei mutu i — presso . l e casse ove 
tale limite esiste —- var ia o rd inar iamente tra le 1000 
e le 5000 pesetas per i prestiti persona l i su p e g n o 
e tra le 20.000 e le 50.000 pesetas p e r i prestiti ipote-
cari. Le C-asse presso le qual i n o n vi è a l c u n limite 
hanno concesso dei mutu i che a r r ivano sino alle 
100.000 pesetas. 

L'interesse o rd inar io è del 5 1 /2 o/ nel le operaz ioni 
ipotecarie e del 6 % nel le operaz ion i di prestiti, per-
sonali e su pegno . I deposit i di r i sparmio f rut tano 
il 2 netto e sono esentati da ogni imposta. 

E c c o quale era la s ituazione delle 20 Casse rural i 
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esistenti nel 1912 nella p r o v i n c i a di B a d a j o z : Nu-
m e r o dei soci : 6009; Prestiti personal i : pesetas 1 
mi l ione 430.790; Prestiti su pegno : pesetas 336.685; 
Prestiti ipotecari : pesetas 7.344.050; Capitale garan -
tito con responsabi l i tà sol idale: pesetas 156.380.670; 
Immobi l i e titoli pubbl ic i : pesetas 1.324.011; Capitale 
appartenente, in p r o p r i o alle Casse ( fondo di r iserva) : 
pesetas 678.394. 

Questa Gasse cost i tuiscono insieme la « Federaz io -
ne a g r i c o l a del l 'Estrema d u r a ». Accanto alle Casse 
de l l 'Estremadura ne esistono altre, in quant i tà p iù 
o m e n o grande , nelle restanti regioni spagnuole . Nel 
1910 si c o n t a v a n o in N a v a r r a 143 casse rural i che 
eserc i tavano la p r o p r i a attività, in 417 v i l laggi . 

Le Casse « Locali » della N a v a r r a sono federate in 
Casse « distrettuali », esistenti in n u m e r o di c inque-
a P a m p l o n a , a Estella, a Tudela , a Aoiz e a Tafa l la . 
Sopra alle Casse distrettuali vi è po i la Cassa « p r o -
vinciale » di N a v a r r a che ha la sua sede soc iale a 
P a m p l o n a ed è stata f ondata con un capitale di 500 
mi la pesetas. 

I s indacat i agr ico l i che cost i tu iscono la « Federa -
c ion agr i co la M o n t a n e s a » (provinc ia di Santander) 
hanno tutti casse rural i del s istema Raiffeisen. Que-
sta Federaz ione d isponeva, nel 1910, di 412.979 pese-
tas di depositi di r i sparmio , e l ' ammontare dei suoi 
prestiti era di 482.009 pesetas. 

Non esiste in I s p a g n a che un n u m e r o assai l imi-
tato di società cooperat ive sul t ipo delle « Lands-
chaften ». A t itolo di esempio , ind i cheremo quel la 
che esercita la sua attività a Tortosa (provinc ia di 
T a r r a g o n a ) e che fu f ondata nel 1913 sotto la deno-
minaz ione di « S indacato agr i co lo il R a m o d'ulivo » 

F r a g l i istituti di carattere generale che incorag -
g iano mediante, prestiti la costituzione di casse di 
credito cooperat ivo , le pr inc ipa l i sfato la « B a n c a 
popo lare L e o n e X I I I », la « B a n c a di Spagna » e la 
« B a n c a Ipotecar ia ». 

L a f o r m a più i m p o r t a n t e della « c o o p e r a z i o n e di 
p roduz ione e di vendi ta » è rappresentata dai s inda-
cati dei produttor i di aranci . Il m o v i m e n t o coopera -
tivo dei produttor i di agrumi che ha preso tale for -
m a e asso lu tamente recènte, g i a c c h é si p u ò dire che 
esso è sorto nel 1908. 

Cinonostante i s indacat i dei produttor i d 'aranc i 
cost i tuiscono u n a delle mani fes taz ioni p iù perfette 
delle c o o p e r a z i o n e a g r i c o l a spagnuo la per la loro 
organizzaz ione , p e r il l oro funz i onamento e per la 
l oro attAntà. | 

Attualmente esistono 24 s indacat i di ta l ' genere che ; 
c o m p r e n d o n o compless ivamente 3.124 soci Essi ap-l 
p a r t e n g o n o tutti alla reg ione di Vatenza e costituì-1 
scono la Federaz ione dei produt tor i d 'aranc i . 

La Federaz ione si p r o p o n e par t i co larmente : 1) L o 
acquisto m c o m u n e di c onc imi , m a c c h i n e , mater ia l i 
e strumenti per combattere le malatt ie degli a r a n -
ceti; 2) L ut i l izzazione dei res idui delle p iantag ion i di 
arancet i ; 3) L 'acquis to e la f abbr i caz i one dei m a -
teriali p e r la p r e p a r a z i o n e dei frutti ; 4) L 'ass i cura -
zione m u t u a contro i r ischi del trasporto per m a r e 
e per terra; 5) L ' organizzaz ione dei trasport i ; 6) L o 
impianto di agenzie e di case di rappresentanza e di 
vendita ali estero; 7) L 'organizzaz ione di miss ioni 
commerc ia l i ner studiare, io a„iiV- * . 1 : 

Però, quas i tutte le Federazioni agr i co le regionali , 
d iocesane, e a lcune delle assoc iaz ioni più importanti 
h a n n o delle sezioni speciali per le vendite coopera-
tive. 

Le Federaz ioni che f a n n o la m a g g i o r quantità di 
acquist i cooperat iv i sono : la Federaz ione agricola 
« Mirobr igense » (Ciudad R o d r i g o prov inc ia di Sa-
lamanca ) che abbracc ia trenta s indacati compost i in 
tutto, di p iù che 1500 agr ico l tor i , ed i cui acquisti 
collettivi a m m o n t a n o annualmente a p iù di 900.000 
kg. di mater ie pr ime ; la Federaz ione dei Sindacati 
agr ico l i cattol ici della R io ja , che ha la propr ia sede 
soc ia le a L o g r o n o , a b b r a c c i a 73 s indacati ed i cui 
acquisti si e levarono nel 1913 a 583.646 pesetas; la 
Federaz ione di Val lado l id , la Montanesa (Santan-
der) , la Federaz ione della diocesi di Burgos , ed al-
c u n e a l t re ancora . 

P r e s c i n d e n d o dalle Federaz ioni , u n a delle società 
agr i co le che p iù si d ist ingue negli acquisti collettivi 
per i p ropr i m e m b r i è l '« Assoc iaz ione degli Agricol -
tori di Saragozza », che nel 1913-14 consegnò ai suoi 
soci per 723.061 pesetas di conc imi e per 31.388 pese-
tas di sementi . 

Si deve inoltre far mens ione del « S indacato agri -
co l o di Ye lo », che mer i ta di essere segnalato pei i 
suoi acquisti cooperat iv i di m a c c h i n e agr i co le ; del 
« S indacato agr i co lo di P i l ona », che si distingue for-
n e n d o dei conc imi , delle semenze, e l ' impiego di ri-
produttor i selezionati ; i l . (S indacato di C a s b a s » , 
quel lo di Vi l la de H e c h o ed altri a n c o r a , degni tutti 
di essere citati per i l oro acquisti cooperativi in 
genere . 

I progress i effettuati in questi ult imi tempi mostra-
n o che il m o v i m e n t o cooperat ivo si trova in Ispagna 
m u n per iodo di vero svi luppo, ed è lecito sperare che, 
c o n l 'aiuto dei pubbl i c i poter i , , la cooperaz ione agri -
c o l a arr iverà a quel g r a d o che le spetta in un paese 
o v e la p r i m a fonte di r i cchezza è costituita dalla col-
t ivazione dei campi . 

L'industria serica in Inghilterra nel 1915 

commerc ia l i per studiare le p iazze del l ' interno ed i 
mercat i stranieri ; 8) L o studio. e l a tutela degli in-
teressi agr i co l i delle cooperat ive che f a n n o parte del-
ta Federazione , 

Durante la c a m p a g n a 1911-12 le assoc iaz ioni costi-
tuenti la Federaz ione espor tarono 322.279 casse, che 
ca l co lando u n a m e d i a d i 620 aranci per cassa , conte-
nevano c i rca 200.000.000 di frutti i m b a l l a t i / d i un 
valore appross imat ivo di 3.500.000 pesetas 

E f , t 0 n ° i n S p a g n a anche altre mani fes taz ion i 
della c o o p e r a t o n e di p roduz ione e di vendita : le can-
P S * 5 ™ Ì+ / l e S 0 c » a l i e zuccherif ici cooperat iv i . 

t e f o r T d l cooperazione: di p r o d u z i o n e e 
dì vendita non h a n n o a n c o r a ragg iunto un o r a n d o 
™ Z P O t , d f n • P e n i s 0 l ; \ i b f i c a : p S b n m e n t e g i l n i e 

fici cooperat iv i i m P ° r t a n t e è — h e r i -
. G I i « acquist i collettivi » cost i tuiscono la mani fes ta -

z ione cooperat iva più frequente nel l 'agr ico l tura sna 
g i iuola . M a benché tale f o r m a d ' a t t i v i ' ^ c o m u n e 
a quasi tutte le assoc iazioni rural i poche sono le 
ist i tuzioni che h a n n o un 'organizzaz ione speciale a 
questo fine. t 

L ' a n n o 1915 è stato mo l to difficile per la m a g g i o -
ranza dei grossist i ; la scarsità della m a n o d 'opera, 
delle mater ie pr ime co lorant i , e l ' insufficienza di 
m a t e r i a p r i m a produssero un forte aumento nei 

i1 prezzi degl i art ico l i serici , che g ià fino da l princi -
p i o [dell 'anno erano aumentat i del 20 p e r cento, c iò 
c h e in tempi o rd inar i ne avrebbe seriamente com-
p r o m e s s o il c ommarc io . Nonostante queste contra-
rietà- p r o v o c a t e dal la g r a n d e guerra , che ancora 
cont inua, lo smerc io n o n fu [cattivo; tanto è, che 
molt i negoz iant i asser iscono di aver avuto nel 1915 
u n a vendita super iore a que l la .de l 1914. 

P a r quanto r i g u a r d a i profitti — nota il rapporto 
annuale delle « Silk Assoc iat ion of Great Britain 
a n d Ire land » — si n u t r o n o delle preoccupaz ioni 
e si at tendono i b i lanc i con m o l t o interesse. 
I prezzi s o n o in a u m e n t ò in ogni c o s a necessar ia per 
c o n d u r r e un 'az ienda : trasporti , ass i curaz ioni , tasse 
ed imposte , elettricità, gas , salar i , spese gene-
ral i , ecc . , e tutto questo v a ad a g g r a v a r e una dimi-
nuz ione nei m a r g i n i di profitto. 

Un'altra diff icoltà è l 'e levato sa lar io p e r i g iovani 
commess i , i qual i p r i m a della g u e r r a al lasciare 
del la scuo la e rano contenti di u n c o m p e n s o di dieci 
scell ini la sett imana, ed ora, invece, possono gua-
dagnare nelle fabbr i che (3i muniz ion i d a 30 scellini 
a due sterline, ed in c o n s e g u e n z a ri f iutano di en-
trare nelle case eli commercio. . 

Di p iù , in mol t i magazz in i , tre quar t i del perso-
nale si e arruo la to nel l 'eserc i to , ed è quasi impossi-
bile procurars i de l personale in sostituzione, cosic-
ché ie diff icoltà noin sono mancate a chi h a dovuto 
dir igere un commerc io , durante l 'anno . 

La d o m a n d a genera le :per mater ie seriche è stata 
. , , o n a ' , , e f r a g l l i art icol i più ricercati si p u ò citare 
il tati età, satin musso l ina , pailette, ' pnul de soie, 
merveilleux;, g r e n a d i n e musso l ina , m o i r e velluto, 
epinjgle, crespo d i ciria, i veli ed i n inons, i quali 
tutti r iesc irono a conquis tare il favore del pubblico. 

J c o l o n più in v o g a f u r o n o poch i in numero , fra 
i più important i il b l eu mar ino , m a r r o n e scuro, 
verde bott igl ia , talpa, v ino , bleu el iotropio , bleu 
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sas&onia e c o l o r acc iaio , ed i toni p iù leggeri in ro -
sa champagne , m a r n e , c i l iegia e celeste. 

Il generale r ialzo dei prezzi in tutte le qual i tà 
potrà avere il r isultato di r idurre la f o r te d o m a n d a 
per seterie; -siccome i fabbr i cant i inglesi saprebbero 
certamente produrre de i tessuti p iù economic i in 
articoli di voga, si apre un a m p i o c a m p o per l o ro 
per ottenere delle merci , sia m e s c o l a n d o v i cotone 
che c a s c a m e d i seta che potrebbero trovare una fa-
cile vendita e conquistare u n a pos iz ione dura tura 
sul mercato interno e su quello continentale. 

Contee orientali: Tutta la fabbr i ca delle Contee 
orientali ha lavorato in pieno1 durante il passato an-
no, e l 'accettazione di o rd in i è stata l imitata alla 
capacità di eseguirli . Questo è, in qualche parte , 
dovuto al fatto che gl ' industrial i in questi distretti 
si sono specializzati nei tessuti misti che p r i m a si 
fabbricavano ne l la prov inc ia di Roulpiix ed in parte 
venivano anche dal la Germania . In pr inc ip io del-
l 'anno s ' incontravano mol te diff icoltà per ass icu-
rarsi del la mater ia g regg ia , spec ia lmente dei filati 
di lana di titoli fini, che però d iminu i rono a sta-
gione inoltrata. 

La m a g g i o r parte delle ditte nel la regione t ìngo-
no e f iniscono i p ropr i manufat t i , ed hanno sentito 
la mancanza -di mater ie co lorant i mo l to sensibil-
mente; d a ciò, ne è derivato u n rialzo nei prezzi ed 
ha obbl igato a r icorrere ad altre .sostanze co lorant i 
d ' impiego più compl i cato e difficile. 

Le severe l imitazioni di i l luminazione , nelle Con-
tee orientali, h a n n o portato in parec ch i casi a d u n a 
forzata r iduz ione di o rar i o d i lavoro . 

Le mani fat ture anche si r i tengono ing iustamente 
gravate da l l ' obb l igo quasi genera l e di ass icurazio -
ne contro i d a n n i d i b o m b a r d a m e n t o delle aeronavi , 
mentre quelli che hanno le fabbr iche in altre part i 
del paese non -sono ch iamat i a sottostare al l 'assicu-
razione. E' op in ione che questa avrebbe dovuto es-
sere una s p e s a naz ionale u g u a l e p e r tutti. 

Per ora non vi è p iù scars i tà di mano- d ' opera , e 
si crede che essa non v e r r à a m a n c a r e in seguito . 

Non vi f u r o n o questioni operaie in tutta l 'an-
nata. 

Il commercio della popeline irlandese : Il 1915 è 
stato un anno mig l iore p e r la pope l ine ir landese 
del precedente 1914, ne l .quale, .specie negli u l t imi 
mesi, si veri f icò un. serio a b b a n d o n o : la caratteri -
stica pr inc ipa le del l 'anno f u l ' accresc iuta d o m a n d a 
per il c o m m e r c i o estero, essendo d i molto a u m e n -
tata la r icerca d 'o l tremare per cravatte-. 

Fantasie e co lor i v i v a c i f u r o n o in r ichiesta e le 
ordinazioni per l a presente p r i m a v e r a f u r o n o con -
siderevoli. L' aumentato cos to del le fibre vegetal i e 
della tintura re-se gli af fari mo l to m e n o profittevoli , 
essendo p e r ora impossibi le di ottenere un a u m e n t o 
nei prezzi di vendita. 

Il continuato aumento nel costo degli o rganz in i 
cinesi negli u l t imi mesi .dell'anno- contr ibuì ulterior-
mente alle di f f icoltà della situazione. 

Fortunatamente non vi sono .da registrare con -
troversie operaie . Il l avoro , per il r idotto n u m e r o 
di telai, cont inuò abbondante per tutto l 'anno , m a l -
grado la debo le d o m a n d a per il m e r c a t o interno. In 
generale i manufat tur iér i h a n n o fatto dei buoniss i -
ma affari, m a l g r a d o tutte le diff icoltà sollevate dal la 
guerra. 

Mecclesfield: D u r a n t e l ' intera a n n a t a gli a f far i 
s ° n o stati buoni in Mecclesf ield, g iungendov i molt i 
ordini a causa del l ' imposs ib i l i tà d a parte d-ella Ger-
mania di m a n d a r e merc i sui mere ia i inglesi , m a 
questa d o m a n d a è -considerevolmente diminuita , a-

endo i c omprator i inglesi t rovato che. le merc i 
ariane e svizzere po tevano ottenersi a prezzi p iù 
onvenienti e subito a u m e n t a r o n o i l oro o r d i n i / p e r 

questi paesi . 
s to f u r s e a n c h e poss ib i le che merc i tedesche ed àu -

macibe possano arr ivare -§ul m e r c a t o inglese at-
ti averso Nazioni neutral i . 
p h V i , è p u r e a lamentare per manufat tur iér i inglesi 
ne il Governo ' abbia tolto il divieto di -esportazione 

l a r ? , o t o n e P e r la Svizzera, c iò che ha dato s fogo a 
alghe quantità di filati egiz iani ; ? questo -porta ad 
miare i tessitori svizzeri a competere , ulterior-

u-ente, nei pr-ezzi contro gl ' inglesi . 

Questa concess ione sorprende assai, in quanto 
che p u ò permettere fac i lmente alla SvizEèra di e-
sportare cotone in Germania. 

Gli industrial i di Mecclesf ield hanno incontrato 
molte diff icoltà a c a u s a del la m a n c a n z a d i m a n o 
d 'opera, spec ia lmente per i telai meccanic i . 

Poch i assai gl i apprendist i che accorsero a detta 
industr ia negli ult imi dieci anni , a causa delle re-
strizioni imposte dalle leghe dei lavorator i ; quindi , 
molte delle fanciul le hanno presi altri impieghi , 
ciò che ha reso mol to difficile la r icerca di prati-
canti per telai meccan i c i ; -però, vi è stato, a tale 
ri-guardo, un mig l i o ramento negl i ultimi due me-si, 
il che fa sperare bene per l 'avvenire. 

Tutti gl i operai sono bene impiegat i ; e si è avuto 
un aumento di salar io in tutti i rami d'i questa in-
dùstr ia , c ome pure è stato concesso un b u o n o di 
guerra. 

Quattro g rand i ditte sono state occupate con con-
tratti governativi per le cravatte dei mar ina i , ciò 
che diede lavoro a b u o n n u m e r o di telai, s ia m e c c a -
nici che a m a n o . 

Difficoltà -s ' incontrano -per le g r a n d i - perdi te di 
tempo, -non essendoci p iù, in. generale , un (sistema 
del c o m m e r c i o per obbl igare alla puntual i tà negli 
impegni pressi. 

Nel mercato della seta, d u r a n t e la p r i m a parte 
del l 'armata, i prezzi si a g g i r a n o su una quota bas-
sa; ma, gradua lmente , m i g l i o r a r o n o sino ad arri-
vare in novembre a sbalzi d i 25-30 per cento al rial-
zo, con conseguente arresto, i c omprator i a n d a n d o 
guard ingh i p r i m a di dare ulteriori ordini ai nuov i 
prezzi. 

Le fabbr iche di magl ier ie f u r o n o attive e gli o-
perai h a n n o avuta occupaz ione pro f i cua , perchè 
molti stabil imenti l a v o r a r o n o con due squadre an-
che nelle ore notturne, m a ciò è ora quas i cessato 
per la m a n c a n z a di materie pr ime. 

I telai a m a n o , che f abbr i cano tessuti r icchi , n o n 
sono stati mol to impiegat i ; questo r a m o ha molto 
sofferto a c a u s a de l la guerra , è un c o m m e r c i o spe-
ciale che -si f a ceva mo l to c o n il continente, quindi 
è stato poco- .attivo, sebbene negl i ult imi due me-si 
abbia mostrato qualche mig l i o ramento , a lcuni or-
dini essendo pervenuti da l l 'Amer i ca . 

Le cravatte, sc iarpe e ga le dia s ignora n o n sono 
state profittevoli quest 'anno per la p o c a stabilità 
della moda . Molte delle opera ie sono quindi adibite 
ad altri rami , m a tutt 'assieme il lavo-ro in Meccles-
field in molt i r iparti è Stato mig l iore quest 'anno 
del precedente, e molte ditte sono ora -bene occupate 
con ordini per il 1916. Dato che si trovi m a n o d 'o -
pera sufficiente s i p revedono -per il c o m m e r c i o se-
r ico in -genere, dei g iorni mig l ior i . 

Il commercio Italo-cinese 
e la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a delia Cina 

L a Direzione Generale degli a f far i c o m m e r c i a l i 
(Ministero Esteri) pubb l i ca la seguente re laz ione del-
la Cam-era/ di c o m m e r c i o i ta l iana a Shangha i . 

A c a u s a del la guerra e u r o p e a il gruppo* di ban-
chieri che finanziava la Cina sospese i prestiti sui 
qual i f a c e v a assegnamento il Governo per l a siste-
mazione delle sue finanze e- per la r iorganizzaz ione 
dei servizi; donde u n a sospensione d ' ogn i r i f o r m a ed' 
u n a ristrettezza di f ond i imbarazzante pel tesoro ci-
nese. F o r t u n a t a m e n t e le ri'fo-rme g ià avviate nella 
amministraz ione del m o n o p o l i o de l sale d iedero buoni 
frutti ed il Governo-, c o n queste m a g g i o r i entrate 
e con q u a l c h e p i c c o l o prestito- interno, potè provve-
dere ai b i sogni p i ù urgent i e p a g a r e gl ' interessi sui 
prestiti -esteri, a iutato in c iò da l l ' aumentato va lore 
dell 'argento. 

I raccol t i n o n f u r o n o tutti buon i , m a f o r n i r o n o 
nel loro insigm-e il cap i ta le necessar io a c o m p r a r e 
all 'estero un quant i tat ivo quas i n o r m a l e di quelle 
merc i che o c c o r r o n o al c o n s u m o cinese, m a l g r a d o 
l 'aumento genera le dei prezzi. A questo risultato con-
tr ibuirono gl i alti prezzi r i cavat i per le derrate espor-
tate, spec ialmente l 'antimonio-, la seta, il thè, le pelli 
ed il m a g g i o r va lore de l l ' a rgento sopra accennato . 

I b i lanci delle b a n c h e c inesi , che son sempre un 
indice de l l ' andamento degli a f far i locali , si ch iudo-
no con buon i avanzi e p e r l ' anno n u o v o (che comin -
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eia il 3 febbraio) s 'annuncia la formazione di otto 
grandi banche e di sei minori, ciò che prova l'ab-
bondanza del denaro- presso- i nativi. 

L'industria della filatura della seta, che fu così du-
ramente colpita nel 1914, fu favorita nel 1915 da un 
rialzo continuo nei prezzi e da una grande facilità 
di vendita che 1-e- permisero di ricuperare una parte 
di quanto avea perduto nell 'anno precedente. 

Il Governo cinese, che, nel 1914, aveva fatto a 72 
filande- un prestito complessivo, di taels 600.000 per-
che venissero pagate le- mercedi arretrate dovute 
agh operai, venne rimborsato, durante il 1915 del-
l intera somma, chiudendosi così senza inconvenien-
ti il periodo- dei provvedimenti eccezionali 

Delle- altre industrie locali ben poco è a dirsi ma 
va segnalato il rifiorire dell'industria della gomma 
che si esercita nella penìsola di Malacca ed a Giava 
e- che- interessa largamente le finanze di Shanghai 

L anniento nel consumo della gomma portato dalle 
operazioni guerresche ha fatto rincarare questo pro-
dotto e poiché tutte- le piantagioni fatte nel 1910 so- ' 
no ormai in rendita, le società proprietarie ricavano 
profitti tali da poter dare dividendi agli azionisti e 
mettere in riserva delle somme- ragguardevoli, l a b 
no quindi acquistato un valore reale quelle azioni 
cne una lolle speculazione aveva spinto, nel 1910 ad 
altezze vertiginose- per ricadere- subito dopo ad' Un 
deprezzamento quasi assoluto. P 

Sarebbe desiderabile parlare- in disteso del com-
mercio speciale della Cina con l'Italia ma Ite d i 
ne ne è difficile perchè molte delle spedizioni he pio-" 
babilmente sono fatte dalla Cina per l 'Italia figura-
no, nelle statistiche, come andate a Marsfglia es 
sendo costume di far le polizze per « Mars I a ' O p 
tional », ciò che dà al compratore la facoltà l i f i 
rispedire o ,a Londra od a Genova .o di Sbarcare 4 
Marsiglia, secondo il bisogno, e, dall 'altra! n o i 

merci fe ° h e ^ ^ d a sono 

r ^ P I 6 f U n 2 Ì ^ e . è c . h e l e importazioni italiane in 
Cina abbiano- diminuito -e- che siano- rimaste normal 
ia- ffi H g I r 0 t a U m e n I 0 16 importazioni cinesi H t t 

IP 'd/ffl, n i 6 p e r e b b e r o la loro giustificazione nel-
le difficoltà create alle industrie italiane dalla guer 

d i t a l u n ì a r t ì C D l ì ' ^ 
Sono pervenute alla Camera dì commercio iteite 

n a m S h a n g h a i molte- lettere di d i t t e T p r i l t r a n ì " 
mata dal desiderio d'emanciparsi dal l ' intemediaHo 
straniero allacciando rapporti diretti con ShamSff i 
sia per la vendita di lore prodotti su q h e s t o m e r S f f i ' 
sia pe-r Rappresentare in Italia case di qui e s i h ri' 
sposto indicando quelle ditte, quasi seTpre s ta f f i e -
re che potevano interessarsi alla relazione pi opo-

chi ha affari con l 'Italia possa basarsi, senza ricor-
rere ai franchi -od alle sterline ignorando quale sarà 
il cambio in Italia per queste divise-. 

Le nazioni che ci precedettero ih qU-esto paese fu-
rono sollecite a provvedere ali,a navigazione ed alle 
banche. 

in questo momento ìe maggiori energie delia na-
zione sona volte- alla guerra e si .capisce-, ma è da-
c i e prevedete che- appena c-èssérà la lotta sui campi 
di battaglia riprenderà accanita quella economica 
e sarebbe desiderabile che fin d'ora si coordinassero 
gli sforzi e si gettassero- le basi di quelle imprese 
marittime e bancarie che ne facilitino il successo 

A dire il vero non si possono nutrire grandi sue 
ranze sui risultati di. quei tentativi perchè le c o n d t 
ziom speciali in cui si svolge- il commercio di ShTn 

feSlS880 ^ f a t t ° d ' a m b e p a ' « d a 

di promuovere il massimo- giro- d'affari ì h n F r F n 
p m possibile il suo guadagno e stuffi » n i - ° 11 

S u a z i o I r d t l T r i P S S e s i C ° m p e t e r e n e I P — » >a 

J r « i * © S r 5 ^ 
Si potrebbe conseguire m o Ì f e b U 0 n r i s u l t a t o 

come noi tutti d i g e r i a m o Z n T Z t r ^ 0 ^ 
che non s'istituisca un servizio italiano ffi V 6 r e - fln" 
Ieri con partenze regolari (marIttima e t P ° U •'T 
che- permetta ai negozianti ffi V ? ferroviaria), 
segni e d e s t ì n l l l ^ l l ^ l ^ n t r a t t i per c o l 

La situazione e c o n o m i a al Urinile e 
S ia Banca franeo-itaiiana nell'America del Sui 

Là relazionè tfel Consiglio- d'amministrazitìne della 
Banca franco-italiana per l 'America del Sud contie-
ne, Ogni -anno, indicazioni interessanti sulla situa-
t o n e economica dì quel Continente nei suoi rapporti 
con l 'Europa. 

.Quella che venne- presentata agli azionisti riuniti 
teste m assemblea a Parigi nulla lascia à desiderate 
a tale riguardo. 

La ripercussione degli avvenimenti d'Euro-ph cordi-
te s i W I M t , t ' e n® i p a e s i dove la franca svolge 
I i I A i I o 1 t à ' specralmente còn l'arresto complete 

portàzlonf n r i s tagno .de lTI ìh 
V t e & , l e t t o t e l a dirti Udizione notte 
fitìreS Ì t r ° P d o f a n a l i e quindi imbarazzi 
e s p t e S n i T ^ , , G i I n l L - P e r ò l 'aumento -delle 
K S è 1 aL t l p r e z z i Pacati dall 'Europa pe-r 
W à S S P u r l e d e i p r o d o t t i ^Portati ri'condbce 
gradatamente il benessere- nell 'agricoltura, nelle in-
dustrie e nei commerci. 

Se la difficile questione dei noli non gravasse tron-

L ° s i S l b b ! f ! ? n Ì O n Ì ' - a l B m S Ì t e e a frArXenttea^i 
« i t e r p r o s p - a ~ 

ffiìi f r e l e l I l l X i h a approfittato di tate 
i n t o d f f i X l I l 6 i T 1 m i l p b r l'esercizio 1915 sbnò 

segna e d e s t i m i ' a H p o ^ X T d X P « -. 
prezzi di concorrenza con gli stenffi • \ d l f a t i c a r e 
appunto di tariffe W e v o l i f r i r " t C h e s i g i o v a n o 

paese e la Cina. a v u i e v o J l fra 1 interno <jel loro 

pre-zzi di concorrenza con gli riXffi V 
appunto di tariffa tei* g l1 , che 
paese e la Cina. 

Nè si può tacere della necessità ai „ 
liana -a Shanghai che a p p o S l e i m m Z u l ™ i t a " 
nali e compri -e venda la divita ita E f ' n a z l ° -
varne i cambi e dia q u o t a z i o n i o r S r e X X t e B 

suite « I , b ' f V t X ^rm-esso il. riparto dèi '8 $ 
riserviXffivd°tail'd0' I c i r c a mllìótee di franchi lg 
m e r X i f teu a t l a -e s t r a ord inàr ia , aumentando lieve-
mente il riporto, a nuovo -a fr. 451.351 
rarioffi d f h l t é t i ^ l u s i t a m e n t e dóvtìtì U ope-

T H b a n c a P r oPriamente dette, P 

bancario1 se no°n c m a n f f i ^ u J l X - teÌe Programma 
plicar-p te e o i q 0 S1 prese-ntò occasione di ap-
S l c a r e t ^ é ffi cte® € \ S U a a t t i v i t à a d Affari l 
o ffalìàho F tosi Ì h l a f ° ingresse nazionale francese 
X r onerazioffi ffi P r 6 S l ° - 1 1 SUP eoncorso non soltanto 
pr imo dte dXp d L C ? m b b ) e -d i f e d i t o à profitto del 
s u X h e n t e l f l f te - n i a È*} collocamento presso là 
" s t S S s t ^ r S u d d e i t i t o l i d i 

teSaS ie ffifficolta dei no'h recce-
scorso l e r c t e t e ho 1 - s u l ì e uuportazioni, per lo 
lionT di s t e r l ìX r a g g I u n t 0 l a cifra di circa 23 mi-

r " e b ™ g " p r o & r i o i o s s y ^ ^ . ™ 
di carne congelata figura at X i l i ! " ' A esportazione a lato dei p,-ffi 
nuova ffidustria ì Xrinfp • n e b r a s l ^ a e questa 
dell'allevamento LeP industÌie°ff i"° Ì m P " ' S 0 a q u el la 
neficiato del ribasso T i ™ n e J l a a d i a t e hanno be-
del noleggio daf f iEurept ® d e " a p re faz i one 
a r g e f f i f f i o l n X T o X ° c n u e g U a d a g n a r e s u l mèrcato 
i Prezzi del caffè e d e i c a 2 l m , u i f t ' D ' a l t r a Parte, 
aumentati. caoutchouc sono „:«.•,£_ ...ri 

loffi A a r Ì & a n ì ? n ^ ^ F f Passarono da/349 mi-

del u aura parte, 
del caoutcho-uc sono se-nsibitoenté 

lioni a T O o M p t e ' 1 ? Passarono da/349 mi-
importazioni risultò di 331 omfor n r ° • e c f e d e n z a . sulle 
cambio, di più che f r l « A M l p i a 8 t r e - ossia pel 
nella -quantità Melle merci ^ncudnn? ' • 1 e pauirfento 
cipali articoli, cerlal teol n u ' 1 p r e z z I d e i p r i n -
cavalli ecc., r à g t e l I ' J "®' p e l l l > carne frigorifera, 
senza precedcntf ° S U I m e r c a t i d' Europa prezzi 
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Ne risulta un accresc imento genera le della prospe-
rità del paese che si traduce nella d iminuzione sen-
sibile del n u m e r o dei fal l imenti , ne l l 'aumento dei de-
positi nelle B a n c h e e nella r ipresa della curva ascen-
dente nelle entrate delle pr inc ipa l i l inee ferroviar ie . 

B a n c o e l i R o m a 

Relaxione del Consiglio di Amministrazione 

Signori Azionisti, 

Sobrie e f ranche saranno le nostre d ichiarazioni , 
mossi c ome s iamo, al p a r i di voi tutti che siete qui 
convenuti , d a uno scopo, da un desiderio solo, quel lo 
di tutelare nel mig l ior m o d o poss ib i le le sorti del-
l 'Istituto che, s iamo sicuri, us c i rà d a questa Assem-1 
blea per le vostre del iberazioni , r innovel lato e v igo -
roso d o p o u n a serie di traversie che ne h a n n o du-
ramente provato la fibra forte e resistente. 

Noi c r ed iamo che g i a m m a i sia accaduto ad un 
Istituto di credito di t r o v a r s i c ome il nostro , nel 
breve d e c o r s o di c i rca tre anni , co invo l to in tre 
guerre, che so t toposero ta lora l 'una, talora l 'altra, 
talora tutte insieme le sue filiali d ' E u r o p a e d 'A-
frica alle v icende più aspre : g i a m m a i ad un istituto 
di credito c o m e al nostro nel decorso di un anno e 
mezzo, è a c caduto di vedersi pr ivato di oltre cento 
milioni di depositi ed avere fatto fronte senza so-
verchio d isag io a tutte le richieste della c l ientela 
di così d iverse naz ioni c o n t i n u a n d o la sua azione 
serena e mos t rando , così a l l 'apatia orientale come 
alla operos i tà nervosa dei ipopoli d 'occ idente , su 
quali salde basì [poggiasse la nos t ra organizza -
zione. , 

L 'anno scorso il Consigl io d i Amminis t raz ione è 
venuto innanzi a voi , q u a n d o il nostro paese n o n 
era ancora entrato nel conflitto europeo , a consta-
tare le perdite che aveva subito il nostro patr imo-
nio ed a d o m a n d a r v i di vo ler r idurre il capitale so-
ciale con u n a svalutazione. 

Nel fare quel passo il Consigl io credette di avere 
esatta ed intera l ' intuizione de l la realtà e c o m p ì 
(pianto nella sua cosc ienza ritenne s u o dovere , leal-
mente e c o r a g g i o s a m e n t e c o m e la situazione impo-
neva, senza p o t e r prevedere quello che ac cadde in 
appresso e senza che la ristrettezza del tempo e 
l ' incalzare degl i avveniment i gli permettesse di ac-
compagnare quell 'atto con tutti i p rovved iment i di 
ricostruzione che valessero a render certi gli Azio-
nisti ed i l . p u b b l i c o che la c r u d a esperienza aveva 
giovato a lmeno ad introdurre nel la nostra c o m p a -
gine alcune oppor tune modi f i caz ioni . 

Dopo l a sva lutaz ione del l 'anno scorso sopravven-
nero infatti grav iss imi a v v e n i m e n t i : appena due 
mesi dopo l ' I ta l ia entrò in guerra . 

Quei rapport i c ommerc ia l i e finanziari internazio-
nali che tuttora sussistevano f u r o n o bruscamente 
interrotti o resi affatto anormal i . L a T u r c h i a fece 
causa comune con i nostr i nemic i ; e c o m e conse-
guenza per no i , la nos t ra Sede d i Costant inopol i <u 
Posta sotto il controllo d'el Governo Ottomano tron-
cando completamente ogn i r a p p o r t o con l 'Ammini -
strazione Centrale; le condiz ioni de l la Lib ia diven-
vennero più difficili che p e r il passato , con enorme 
danno dei nostr i interessi local i ; l 'Egitto, dopo il 
cambiamento di d inast ia , entrò anche esso in istato 
Hi guerra; mol t i seguac i del vec ch io reg ime abban-
donarono il paese o f u r o n o espulsi , e f ra essi parec-
chi nostri important i cl ienti ohe n o n poterono più 
mantenere i l oro impegni . 

.Le r ipercusioni de l la guerra al l ' interno sul fun-
zionamento delle industr ie e de i c o m m e r c i e sulle 
« a n c h e con essi co l legate sono t roppo note a tutti 
. perchè sia necessar io indugiarv is i . Se q u a l c h e 
industria si a v v a n t a g g i ò della situazione creata 
a a u a guerra , molte altre invece nelle qual i e r a v a m o 
nteressati, ne f u r o n o assai d a n n e g g i a t e der ivando-

l a 1 TÌ r i b a s s o molt i va l o r i industr ia l i posseduti 
«I Banco ; per gli stessi f e n o m e n i e conomic i nel la 
ostra c l ientela parec ch ie ditte pr ivate cessarono ad-

mnt tura i p a g a m e n t i . Sul r ibasso de i titoli d i Stato 
" r e .hlle perturbaz ioni internazional i inf luirono le 

co ì - S S ' i ° n i i n t e r n e a « a g g i o d ' interesse più elevato, 
cosi u conso l idato era sceso a d i cembre i n t o m o a 

L ' inquietùdine generale, i larghi investimenti del 
pubbl ico nei l i tot i d i (Stato a p iù pingue interesse e 
specialmente la magg iore sensibi l ità acuita dallo 
scalpare fattosi intorno alla nostra passata Assem-
b l e a / i n a r i d i v a n o intanto per noi le fonti del r ispar-
mio e dei depositi . costr ingendo l 'Istituto a l iquidare 
con la propr ia clientela nel .momento forse meno 
opportuno , oppure a r icorrere al r isconto dei pro-
prio P o r t a f o g l i o quando l 'elevatezza del tasso di 
sconto m e n o lo avrebbe consigl iato . 

L ' inaspr imento de i cambi che, accentuato g ià dal 
pr imo scoppiare della guerra divenne di m a n o in 
m a n o p i ù intollerabile, ci sottopose ai più dur i sa-
crifizi nel r i f orn imento delle nostre Sedi all 'estero 
che con fatale concomitanza , avevano la contem-
poranea necessità d i danaro . 

Tutti questi fatti insieme sopravvenuti d o p o . l ' u l -
t ima Assemblea, che n o n era possibile prevedere, 
d imostrano come, la svalutazione del capitale so-
c iale del l 'anno scorso avvenne quando non era com-
piuto a n c o r a il 'c iclo degl i avvenimenti che doveva 
avere così sensibile r ipercussione sul nostro Isti-
tuto, talché dobb iamo nuovamente sottoporre alle 
vostre de l iberazioni un n u o v o apprezzamento del 
nostro patr imonio . 

Vi p r o p o n i a m o quindi eli procedere a n c o r a ad una 
esauriente svalutazione del p a t r i m o n i o stesso, sva-
lutazione' che n o n lasci la possibi l i tà del dubb io 
presso chiunque che il capi ta le del B a n c o s ìa asso-
lutamente epurato. Voi , S ignor i Azionisti , c om-
prendete fac i lmente , come per sè stessa la svaluta-
zione sia un fatto puramente contabile che n o n 
sottrae - al capitale sociale a l cuna benché m i n i m a 
parte della sua effettiva consistenza, m a tale fatto 
si concreta in u n a c i f ra che, p u ò essere p iù o m e n o 
importante a s e c o n d a della severità dei criteri d i chi 
a tale svalutazione procede. Noi abb iamo voluto 
essere severissimi ed abb iamo voluto apprezzare le 
nostre attività anziché soltanto in rag ione def l o r o , 
intr inseco valore , pr inc ipa lmente in funzione del 
loro reddito e della loro realizzabilità. 

Tale criterio, se da u n lato eleva la c i f ra del la 
svalutazione, dal l 'a l tro d à af f idamento c h e fin dal 
corrente esercizio s a r à p iù agevole co r r i spondere 
al vostro Titolo u n ' a d e g u a t a r imunerazione . Nè 
c r e d i a m o che tale sistema possa nuocere alla valu-
tazione commerc ia l e del Tito lo " stesso che notoria-
mente si l ivella su l la risultante di moltepl ic i fattori 
f r a i qual i prec ipui sono il reddito , le riserve intrin-
seche ed il v a l o r e d 'avv iamento dell 'Istituto, fattori 
tutti che non t rovano r iscontro nel la contabi l i tà 
sebbene emergano da l l ' apprezzamento compless ivo 
della pubb l i ca opinione. 

Ispirato a tali criteri il v o s t r o Consigl io di A m -
ministrazione ha d a p p r i m a ord inato a tutti i suoi 
funz ionar i delle d iverse Sedi in Ital ia e al l 'Estero 
un 'accurata e dettagliata relazione c i rca il valore d i 
tutto il l oro patr imonio al g i o rno d ' ogg i ; ha sotto-
posto p o i tutto questo mater ia le alla p r o p r i a cri-
t ica venendo nel la persuas ione che con perfetta 
tranquil l i tà .si potevano accog l iere le c i fre risultanti 
dal B i lanc io ora presentatovi . 

Come i l lustrazione di tali Svalutazioni dal punto 
di vista delle diverse categor ie del B i lanc io stesso 
d iremo che lieve è stata la svalutaz ione attribuita 
al Por ta fog l i o , po i ché la c l iente la di ogg i è quella 
che h a resistito a q u a l u n q u e avversità ; g l i effetti 
della parte dubbia o> m e n o b u o n a f u r o n o g ià svalu-
tati l 'anno scorso o sono passat i a sof ferenza pr ima , 
e quindi a perdita. 

La categor ia degli Effetti pubbl i c i d i Stato e Titoli 
industrial i ha subito u n a importante d iminuz ione 
poiché senza in a lcun m o d o g iovarc i dei noti De-
creti Luogotenenzia l i che ne permet tevano la valu-
tazione del 30 %, a b b i a m o addir i t tura tagl iato fino 
a valutarl i per quelli c h e h a n n o quotaz ione ufficiale 
al prezzo del 31 d i c e m b r e 1915 e anche al disotto , 
e per quelli che. stante la c h i u s u r a delle borse tale 
quotazione n o n hanno , al l o ro va lore attuale effet-
t ivo in l ibera contrattaz ione . 

La voce immobi l i ha p u r essa subita u n a falc idia , 
avuto r i g u a r d o al m i n o r reddito di a lcuni di essi 
e ad u n a certa gravezza del relat ivo mercato . 

I conti debitori sono quel l i che hanno magg ior -
mente, subito u n a radica le svalutazione, po i ché in 
essi e rano contenute tutte quelle part ite che per gli 
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avvenimenti g ià sopra enumerat i erano cadute in 
sof ferenza o quelle che avevano preso carattere di 
Immobil izzazione. 

Tutte finalmente le spese d ' impianto, di special i 
servizi, di a r redamento e di mobi l i o s o n o state ap-
prezzate solo una l ira in quanto n o n h a n n o un di-
retto reddito , m a solo indiret tamente . contr ibuisco -
no agli util i del B a n c o al. pari della sua organizza-
zione ed avv iamento , senza avere il carattere del la 
utilizzabile l iquidità. 

Dal p u n t o di v ista poi , d i remo così, territoriale 
delle nostre Sedi, d o b b i a m o attribuire una m a g g i o r 
parte d'elle svalutazioni a quelle dell 'estero e spe-
c ialmente de l l 'Or iente : le rag ion i sono in parte ac-
cennate ed in parte cos ì evidenti d a non aver biso-
gno di comment i . Ciò non toglie pera l t ro che la sua 
parte debba pure attribuirsi al la Sede d i Par ig i 
dove porz ione della cl ientela è stata travol ta dagli 
avvenimenti forse . c on u n a intensità m a g g i o r e di 
quel la che s iasi veri f icata in Italia, ove p u r e abbia-
mo -sofferto qua e là di d is i l lus ioni e d i insolvenze, 
che necessità di cose ha per no i a g g r a v a t o po i ché 
d o v e v a m o restringere i fidi q u a n d o forse a tenere 
in piedi il debitore sarebbe stato più oppor tuno al-
largarl i . 

La svalutazione che compless ivamente ascende a 
L. 76.693.021,40 p o s s i a m o con tranqui l la cosc ienza 
ass icurarvi che è tale d a r isanare comple tamente il 
vostro -patr imònio . Essa per L. 75 mil ioni sarà bi-
lanc iata d a altrettanta r iduzione del capitale e per 
L. 1.693.021,40 sarà pre levata dal f o n d o di r iserva 
s traord inar io , ch iedendov i l 'autorizzazione di alie-
nare le Azioni relative. Nè c red iamo che a l c u n o 
possa a c cusarc i di avere ecceduto nel la svaluta-
zione, po i ché r ipet iamo, con un r igoroso apprezza-
mento - delle attività nul la si togl ie del l o ro va lore 
intr inseco al r i cupero degl i Azionist i ; nè il conse-

g u e n t e a u m e n t o di capitale che a b b i a m o iscritto 
al l 'ornine del g iorno , p u ò ch iamare necessar iamente 
estranei a par tec ipare al benefic io dei probabi l i ri-
cuper i t r o v a n d o no i g iusto di assumere i m p e g n o 
che di detto aumento sarà lasc iata intiera l 'opzione 
agli attuali Azionisti . 

L ' aumento d i cap i ta le di 25 mil ioni è modesto , m a 
sufficiente a nostro avviso a tutti i b isogni del Ban -
c o e del nostro p r o g r a m m a : esso h a il p reg io di 
n o n spostare le m a g g i o r a n z e attuali di interessi e 
garant i re il pubbl i co che c o n esso n o n si dà il nostro 
ist ituto in ba l ì a di ques ta o d i quel l 'a l tra c o m b i n a -
zione finanziaria, m a si c onserva intatta la sua fi-
s o n o m i a spec ia le e comple ta le sua ind ipendenza 
prettamente nazionale . 

Tale aumento di capitale, vi d o m a n d i a m o faco l tà 
di ef fettuare nel m o m e n t o che r i terremo p i ù op-
portuno. 

Nel corso del l 'eserciz io ultimo còl l ' intento di 
stralc iare dal B a n c o tutte quelle propr ietà immobi -
l iari che per la n a t u r a l o ro e rano m e n o atte ad es-
sere gerite d a un Istituto di eredito e abb i sognava -
no di u n o r g a n o essenzialmente tecnico che ne cu -
rasse la mobi l izzazione e la gestione, a b b i a m o creato 
la Società Imprese Gestioni Immobi l iar i cu i abbia-
m o appor ta to molte delle propr ie tà i m m o b i l i a r i 
possedute da l B a n c o ed altre ve ne appor teremo di 
m a n o in m a n o che s ia possibile. 

Non dovete credere c h e . n e l passato , esercizio, ad 
onta delle traversie di cui vi a b b i a m o fin t roppo 
intrattenuti, abbia il vostro B a n c o m a n c a t o di svol-
gere un intenso lavoro che in alcune (Sedi e Succur -
sali è stato asso lutamente n o r m a l e è pro f i cuo : esse 
per quanto stremate di personale per i r i ch iami 
sotto le armi , h a n n o reso effettivi servigi al l 'eco-
n o m i a naz ionale ed alla clientele specie del le po-
polazioni agr ico le del nostro paese. 

Neppur m a n c a m m o di prender parte attiva alle 
diverse emiss ioni di Prestit i che si sono verif icate 
nell ' a n n o decorso entrando a far parte del Consor -
zio di garanz ia che p e r o g n u n o di essi si è costi-
tuito sotto la direzione della B a n c a d 'Ital ia; le no-
stre Sedi e Succursal i fuor i d 'Ital ia in naes i amic i 
o neutri , g a r e g g i a r o n o nel raccogl iere sottoscrit-
tori ai Prest it i di guer ra che emetteva la m a d r e 
Patr ia . — 

D o b b i a m o poi ass icurarv i che durante l 'esercizio 
c o n d o v e r o s o i m p e g n o ci s iamo dedicat i indefessa-
mente a d u n ass iduo lavoro d i sbmpli f icazione e di 

•coordinamento di tutta l 'az ienda del B a n c o e di 
quelle soc ietà od industrie nelle qual i s iamo inte-
ressati • ci s i a m o dedicat i pure ad uno studio ac-
curato e, c red iamo , comple to delle c a u s e che h a n n o 
influito a rendere p iù sensibi l i i danni patiti , di 
m o d o che nel l 'attuale r ipresa degli a f far i tutt ' intera 
poss iamo dare l ' opera nostra al l 'azione prof icua, 
col la s icurezza di s fugg ire gli sperimentati p e n -
coli. ' ,. 

F u m m o in questo per i odo egreg iamente coadiu-
vati dal persona le spec ia lmente direttivo al quale 
r end iamo grazie .sincere. 

Così pure è d o v e r o s o per noi r ingraz iare quella -
parte cosp i cua ed eletta della nostra cl ientela che ci 
ha mantenuto la sua fiducia r imanendoc i sempre j 
a f fez ionata e fedele. A d d i t i a m o finalmente alla vo- j 
stra speciale r i conoscenza il m a s s i m o Istituto di 
emiss ione ed il suo il lustre Direttore Generale che 
nei l imiti che gli consentono le leggi , ci è stato 
sempre largo di a p p o g g i o e di c o n s i g l i o . 

Seguendo le dec is ion i del l 'ult ima Assemblea fu 
durante il passato esercizio iniziata un 'az ione giu-
diziale verso lo Stato p e r la l iquidazione dglle for-
niture mil i tari in L ib ia e per i danni causati dal la 
guerra del 1911 e 1912. N o n vi n a s c o n d i a m o che se 
nel p r o m u o v e r e questo g iudiz io abb iamo ottempe-
rato al vostro mandato , tuttavia n o n fu senza vivo ,| 
r incresc imento , in cons ideraz ione del m o m e n t o che j! 
attraversa il paese. 

L a -causa è nel suo p e r i o d o istruttorio e noi non | 
v o g l i a m o tacervi il nos t ro v ivo desiderio che alla { 
s t regua del la p r o v a d o c u m e n t a l e prodot ta e di quel-
la test imoniale r ichiesta si possa a n c o r a ragg iun -
gere amichevo lmente un rego lamento equitativo 
della vertenza. . 

V i p r o p o n i a m o a lcune modi f i caz ioni allo statuto 
soc iale le quali v a l g o n o a megl io d isc ip l inare i po-
teri centrali del l ' Ist ituto ed a de l ineare più esatta-
mente le attr ibuzioni d i ogni o r g a n o del l 'Ammini -
strazione e spec ia lmente del l 'uff ic io Ispettorato. In j 
r a p p o r t o alla p r o p o s t a modi f i caz ione della durata 
in c a r i c a de i Consigl ier i tutto l 'attuale Consigl io di ; 
Amminis t raz ione , da l qua le durante l 'esercizio si 
e rano g ià ritirati i S ignor i Ernseto Pacel l i , P ietro 
Salustri . Galli ed Enr i co Jacomoni , si cons idera in-
teramente s caduto di car i ca . 

Nel l ' anno decorso sono stati ch iamat i alle armi 
c i r ca 300 nostr i impiegat i delle Fil ial i i tal iane ed 
estere, ed u n a g r a n par te di essi si è trovata e. tro-
vasi tuttora in p r i m a l inea del fuoco . 

Perchè , scevri d a preoccupaz ion i fami l iar i , an-
dassero tranqui l l i a servire la Patr ia , il vpst.ro Con-
sigl io di Amminis t raz ione oltre a c onservare loro 
l ' impiego , ha del iberato in favore di essi il mante-
n imento del lo s t ipendio in var ia misura , a seconda 
c ioè del g r a d o r i coperto nel l 'Eserc i to e delle s ingole 
condiz ion i di f amig l ia . 

S i a m o orgog l ios i di d'irvi che tutti, s i a sul fronte 
I ta l iano che sul fronte Francese , compiono- il loro 
dovere con s incero ' patr iot t ismo e c o n s icura fede 
ne l la vittoria. 

Con p r o f o n d o do lore d o b b i a m o tuttavia registra-
re qi ialche perdita. 

C a d d e r o da va loros i sul c a m p o del l 'onore in terra 
o r m a i redenta i S i g n o r i : 

Cqnte P ie t ro di Carpegna de l la sede di Tor ino ; 
M a r i o Anton io L u p o r i n i -della Succursa l e d'i ! 

V iaregg io ; v 

Luig i P a p p a l a r d o de l l 'Agenz ia d i T o r r e An-
nunz iata ; 
e sul fronte f rancese i S ignor i : 

Louis Clerc, cassiere de l la Sede d ì P a r i g i ; 
Ernesto Arbelt ier p u r e della Sede di Par ig i , 

Sa lut iamo c o n reverenza ed" affetto la m e m o r i a di 
questi prod i che o f f r endo la l oro vita alla Patria 
h a n n o dato mirab i l e esempio d i v irtù militari e 
c ittadine. 

Signori Azionisti, 
Diceva testé l ' i l lustre Ministro del Commerc io in 

me,zzo al generale consenso che le g rand i crisi in-
v o l g o n o elementi f o rmidab i l i di progresso , fecon-
d a m o i g e r m i vitali , atrof izzano i germi deboli e 
inadatt i ; dopo dì esse la vita r isorge come rinvigo-
rita d'alio s f o rzo compiuto . 

Noi vi abb iamo c o n s incer i tà esposto come il no-
stro Ban-co abb ia attraversato u n a difficile crisi, ma 
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vi abb iamo af fermato pure -che d a tale crisi è usci-
to p i e n o di n u o v o v igore per a f f rontare p iù s icuro 
di p r i m a il lavoro pro f i cuo che prospetta l 'avvenire 
d>el nostro paese. 

L 'esperienza dei passato ha consig l iato alcune ri-
forme nel nostro organismo- e rende oppor tuno 
qualche r i tocco nel p r o g r a m m a di azione, m a do-
vendosi r i comporre per intero il Consigl io d.i Am-
ministrazione non pare conveniente che co loro i 
quali escono di c a r i c a vi s o t t opongano tale pro-
g r a m m a pel futuro : sarà c o m p u t o del n u o v o Con-
siglio f o r m u l a r l o ed a suo tempo portar lo a l la vo -
stra approvaz ione . 

E' lecito peraltro , rendendos i interpreti della vo-
lontà della m a g g i o r a n z a , impegnars i fin da ora per 
i futuri Amminis trator i -ad alcuni capisaldi , che 
saranno indubbiamente accettati d a ch iunque rie-
sca eletto, perchè a nostro avviso sono intuitiva-
mente legati col vostro interesse. 

Essi s o n o : r ig ida e c o n o m i a in tutte le spese : 
soppressione o spostamento senza r iguardo a l cuno 
di tutte quelle Sedi o Succursal i che n o n die-no a-
deguato prof i t to o che non r i spondano a criteri 
strettamente d 'ordine e c o n o m i c o : mass imo raccog l i -
mento che non s ignif ichi in verun m o d o inattività, 
ma intensif icazione del l 'azione puramente b a n c a r i a 
e stralcio degli affari che tale carattere non rive-
stono. -

Noi a b b i a m o fede s i cura che se il B a n c o di R o m a 
si atterrà a tali criteri vedrà, d o p o la d u r a p r o v a 
subita, g iorn i p iù lieti che a u g u r i a m o al p iù presto 
a c c o m p a g n i n o i r innovat i destini della Patr ia . 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 

FINANZE Dl STATO 

Le finanze della Gran Bretagna e della Germania 
Un opusco lo , col titolo: « The F i n a n c e s of Great 

Britain and G e r m a n y » (le F i n a n z e della Gran Bre-
tagna e della Germania ) analizza sommar iamente , 
in m o d o semplice , m a asso lutamente ch iaro ed istrut-
tutivo, qual i sono stati finora i sistemi inglesi per 
provvedere ai b i sogni del la guerra e qual i i sistemi 
germanici . L 'autore , il sig. E. F . Davie-s, competente 
in materia, appart iene alla direzione di una delle 
più grandi b a n c h e della City di L o n d r a . Quasi un 
anno fa, c ioè in m a r z o 1915, egli pubb l i cò un opu-
scolo, per r i spondere alle fa l lac i a f fermazioni che la 
Germania faceva d i f f ondere con tutti i mezzi in suo 
potere sulla situazione finanziaria dei due paesi , 
m quel m o m e n t o , l 'unità m o n e t a r i a g e r m à n i c a , il 
« mark », subiva, nei paesi neutral i , quasi il 14 per 
cento di perdita. Il s ignor Davies segnalava , fin 
" a l l o r a , ai capital ist i di quei paes i che fossero di-
sposti a rendersi possessori dei prestiti germanic i , 
u pericolo che essi correvano , senza dire -di quello 
del deprezzamento del l oro capitale , di dover subire 
tale perdita di c a m b i a al m o m e n t o -della r iscossione 
delle cedole. 

« E d 'a ltronde, egli s ogg iungeva : chi potrebbe dire 
quale sarà questa perd i ta se il 14 o p u r e il" 40 per 
cento? Ora, il r ibasso inflitto al m a r c o ' g e r m a n i c o è 
Più del 30 per cento. Mettiamo- per ipotesi che u n ca-
pitalista o landese avesse -sottoscritto il prestito del 
n /o g e r m a n i c o emesso a 98 1/2. P r e n d i a m o il cam-
ion ruv? d l° d i 5 9 florlni 2 6 « cents » per 100 march i . 

òcn m a p c h i , a Berlino- gli saranno- costati fiorini 
A ™ J 6 G E N N A I O 1916, il c a m b i o su Ber l ino ad 
Amsterdam, quota 39 fiorini 75 « cents », di maniera 
, 'e ammettendo pure c h e esso trovasse comprator i , 
A Berlino, al prezzo di acquisto-, la vendi ta del suo 

per cento- g e r m a n i c o a questo sagg io di cambio , 
gu renderebbe fiorini 39.750, c ioè quas i il 33 per cen-
to del suo c a p i t a l e » . 

un graf ico nel la p a g i n a 42 de l l ' opusco lo del s ignor 
N e w v ' fia " s n i d a r e lo sconto p e r cento imposto , -a 
dair u ' a l i f l l i r a sterlina, da una parte-; al inarco 

au altra. In g e n n a i o 1915, il c a m b i o su L o n d r a era 
"«una frazione- insigni f icante al disotto della par i , il 
camino su Ber l ino subiva g ià il 7 per cento di scon-
to In genna io 1916, il c a m b i o di L o n d r a , quantun-
que avesse subito transi tor iamente , al pr inc ip io del 
« e se di settembre 1915, u n o sconto del 7 e mezzo per 

cento, non subiva p iù c h e c i r ca il 2 e tre quart i per-

cento di pertita, mentre che il marco era caduto a 
23 per cento di sconto. 

Una d imostraz ione p iù completa della superiorità 
del credito inglese su quel lo germani co n o n potrebbe 
esser f o fn i ta . Essa è tanto magg iormente edif icante 
in quanto- m e n t r e la Gran Bretagna f-ace-va enormi 
oompere negl i Stati Uniti e r iusc iva a farne la c on -
tro-partita finanziaria, la Germania , che- n o n doveva 
far fronte ad a l c u n . impegno serio laggiù , vedeva 
tuttavia -accentuare la perdita del m a r c o . Da che de-
r iva questo f e n o m e n o se n o n dalla m a n c a n z a di fi-
duc ia del l 'America nel la situazione finanziaria ger-
manica? Ed, in ogni caso , è possibi le di n o n r i cono-
scervi la prova i r re f ragabi le del successo assoluto 
delle flette alleate, specialmente del la fiotta Britan-
nica , ne l l ' opera di annientamento del c ommerc i o 
estero: del l ' Impero germanico? 

L 'anal is i del sig. Davies n o n è m e n o convincente 
sul r e g i m e dei prestiti di guerra . Essa cita un ar-
ticolo della, « Kólnische Ze i tung » (Gazzetta di Colo -
nia) del 2 settembre 1915, che esponeva, con audac ia , 
i sistemi ai qual i -aveva ricorso- il Tesoro imperiale . 

« Non, è punto necessario — veniva a f f e rmando — 
in questa e lucubrazione, di possedere mater ia lmente 
del contante in oro od ini -argento: Se vo i avete dei 
f ond i -alla banca , basta rit irarl i per sottoscrivere ai 
prestiti. Se possedete va lor i di Borsa , la cosa non è 
meno facile. Vo i n o n dovete- che indir izzarvi al le 
« Casse di r i sparmio della Re i chsbank », o d a qual -
siasi -altra g r a n d e b a n c a , per farvi ant i c ipare del 
denaro . Dato che: gl ' interessi dei prestiti vi repelle-
r a n n o altrettanto o quasi , che l ' interesse che dovrete 
p a g a r e al vostro mutuante , vo i non lo- pagherete 
dalla vostra tasca. Occorrerà , tuttavia, lasc iare nel-
le sue m a n i i va lor i che- garant i s cono la sua -antici-
paz ione di f ond i che esso- vi restituirà contro r im-
borso ». 

V h a di meg l io ancora . « Se avete sottoscritto al 
p r imo e-d al secondo- g r a n prestito- di guerra , voi n o n 
avete dovuto che presentarne i titoli al vostro- stesso 
m u t u a n t e che v i ant i c iperà il 75 per cento del va -
lore nomina le , di mani-era che- avendo g ià 400 m a r -
chi del p r i m o prestito siete nel la situazione- di sotto-
scr iverne 300 del se condo prestito- senza dover sbor-
sare, u n soldo-. Vo i potrete -a vostro- p iac imento sot-
toscrivere quattro volte 300- march i , c ioè 1200, alla 
c ond i z i one costante di lasc iare i titoli f ra le m a n i 
del vostro mutuante , a cui avete dato c o m e pegno 
400 m a r c h i del p r i m o prestito e 1200 del nuovo , c ioè, 
al totale, 1600 march i c o m e garanz ia di un prestito 
di 1200 m a r c h i ». 

Il s ignor Davies non teme, in a p p o g g i o della sua 
str ingente cr it ica di questa -architettura di castel lo 
di carta , di r iprodurre , a p a g i n a 11 del suo lavoro , 
u n o spiritoso disegno di L o u i s Reamaekars : un Jac-
ques Bonho-mme tentone (« German Michael »), dal la 
figura stupida, contempla c o n un viso sc ioccamente 
attento u n a r i cevuta di 100 march i , del p r i m o pre-
stito di guerr-a, e che si p o n e questo prob lema : « Mi 
h a n n o dato- una r icevuta di 100 marchi . Io l 'ho data 
in c a m b i o di u n a seconda, r i cevuta da 100 m a r c h i 
che- m i ha servito a sotto-scrivere al terzo prestito di 
guerra . Ito i o impiegato 300 march i ed il Governo 
ha egli 300 m-archi, o p p u r e n o n a b b i a m o nulla af -
fatto, nè io nè il Governo? » 

Quale contrasto- fra questi sistemi da prest igiatori 
e quelli praticati dal Tesoro inglese, c h e n o n ha m a i 
emesso un prèst i to senza pensare- al suo a m m o r t a -
mento e senz-a f a r rappresentare- ai titoli delle pr ime 
emissioni altra par te che que l la della convers ione 
in titoli di quelle che h a n fatto seguito . E , a che sarà 
ridotto il Tedesco possessore di u n a « impalcatura » 
di cui n o n è p a d r o n e che ne l la p r o p o r z i o n e del 25 
per cento, anche- m e n o , a d ogn i n u o v a richiesta del-
lo Stato, q u a n d o dopo la guerra la b a n c a ch iederà 
il r imborsa? 

Il lavoro- del s i g n o r Davies racchiude- u n a quantità 
di -altre notizie ed inforni az ioni di g r a n d e interesse. 
Al la p a g i n a 50 si trova un ri l ievo degli stocks d 'oro 
posseduti , da u n a parte, dal le pr inc ipa l i b a n c h e di 
Stato dei paes i - alleati Russ ia , Franc ia , Gran Bre-
tagna, Ital ia, c ioè 466.336.000 lire sterline, totale g lo -
bale ; d 'a l tra parte , dal g r u p p o centrale dei nostri 
nemic i , I m p e r o germanico-, Austr ia -Ungher ia , Impe-
r o Ottomano , 122.066.000. l i re sterline, c iò che vuol 
dire l ' incasso d e l l a Re i chsbank , i due alleati del l ' im-



492 L'ECONOMISTA 21 maggio 1916 - N. 2194 

pero g e r m a n i c o non facendo publ i care la c i f ra del 
loro stock d 'oro , perchè probabi lmente , per n o n di-
r e d i certo, esso è nul lo , • o per lo m e n o insignifi -
cante. 

Le emissioni britanniche. — l i s ignor F. W . Hirst, 
direttore del « The Economis t », ha fatto il ri l ievo 
delle emiss ioni pubb l i che di capitale .a L o n d r a d'ai 
1892. Esse non c o m p r e n d o n o g l ' impieghi privati , i 

. co l l ocament i delle c o m p a g n i e di trust, nè delle com-
pagnie di ass icurazioni . • » 

Ecco per alcuni anni , in migl ia ia di lire sterline, 
il totale delle emissioni : 

1892 
1898 
1905 

81.137 
149.227 
167.187 

1908 
1910 
1910 

192.204 
267.439 
267.139 

Per tre anni precedenti al la guerra , il capitale e -
messo ha avuto le seguenti destinazioni : 

Media 
1911 1912 1913 dei 

3 anni 
Regno U n i t o 26.146 45.335 35.951 35.810 
Colonie e possessi britannici . 64.995 72.642 76.137 71.258 
Paesi esteri 100.619 92 872 84.448 62.646 

Totale . . . 191.750 210.850 196.537 199.715 

Nel 1914 e nel 1915, cambia la r ipart iz ione: 
1914 1915 Media 

Regno U n i t o 364.420 621 140 492.715 
Colonie e possessi b r i t a n n i c i . . . 80.940 22.289 51.614 
Paesi esteri 67.162 41.812 54.487 

Totale 512.522 685.247 548.180 

Nei tre anni normal i , il R e g n o Unito n o n riteneva 
che il 18 per cento del totale, mentre le co lon ie ne 
prendevano la metà ed i paesi esteri ven ivano in se-
guito. 

Nei due anni di guerra , il R e g n o Unito ha r itenute 
p i ù dell '82 p e r cento dei capitati emessi, e n o n ne ha 
lasciato che il 9 per cento alle co lonie ed altrettanto 
ai paesi esteri. 

La quest ione posta è questa: Quale sarà, dopo la 
guerra , la s ituazione tfei nuov i paesi che h a n n o bi-
sogno di capital i per il l oro svi luppo e specialmente 
delle co lon ie br i tanniche "rispetto alia Gran Bre tagna 
che, p r i m a della guerra , f o rn iva loro dei capital i? 

Le finanze locali nel Belgio. — Si c o m i n c i a n o a 
conoscere le relazioni sulle spese c omuna l i del 1915 
nel Belg io . 

La lettura di esse permette di rendersi c on to del 
peso .che gl i oneri del la guerra rappresentano per i 
c o m u n i del Belgio . 

Ecco , ad esempio , a l c u n e c i fre relative al c o m u n e 
di Anderiecht , importante sobborgo di Bruxel les , a-
bitato da u n a popo laz i one quasi esc lus ivamente ope-
ra ia e .che conta c i r ca 64,000 abitanti : 

Le spese causate un i camente dal la^guerra a m m o n -
tano pel 1915 a quasi due mil ioni e mezzo e preci -
samente a 2,426,500. Queste spese sono divise c o m e 
segue: 

Assegno speciale per l 'Ufficio di benef i cenza 1,768 
mi la f ranch i , l 'opera del vestito 3,000 f ranch i , So-
cietà di m u t u o soccorso 4,500 f ranchi , po l iz ia tem-
poranea 120,000 f ranch i , persona le insegnante tem-
poraneo 30,000 f ranch i , m o n u m e n t o sulla t o m b a dei 
mort i sul c a m p o del l 'onore 8,000 f ranchi , quo ta per 
le spese della pol iz ia dei costumi della città di Bru-
xelles 66,000 f ranch i , spese per la m a n u t e n z i o n e , 
delle case occupate 12,000 f ranchi , requisiz ioni e dan-
ni interessi 165,000 f ranchi , acquisti di viveri 225,000 
franchi , spese diverse 25,000 f ranchi . 

Una s i tuazione a n a l o g a si presenta in tutti i co -
muni . B i s o g n a agg iungere per quasi tutti, le a m m e n -
de, le requisiz ioni speciali , le spese di manten imento 
delle g u a r n i g i o n i ecc. 

Tuttavia a credere ag l i articoli dettati a Bruxel les 
da l l 'amministraz ione tedesca ai corr ispondent i dei 
g iornal i tedeschi, il Belgio , sotto il reg ime della oc-
cupaz ione , sarebbe quas i l 'E ldorado . 

I nuovi progetti finanziari in Francia. — Il ministro 
delle finanze Ribot ha presentato ieri alla C a m e r a un 
proget to di crediti provv isor i per il terzo tr imestre 

1916, che r a g g i u n g o n o 7.891.352.744 per il b i lancio ge-
n e r a l e e 619.742.771 per. i b i lanci annessi . 

L a re laz ione espone La situazione del Tesoro e della 
B a n c a di F r a n c i a e i n d i c a i mezzi di r idurre l ' impie-
go della m o n e t a e le misure per r imediare al rialzo 
del cambio . P e r provvedere ag l i oneri crescenti in 
re laz ione con la p u b b l i c a r icchezza e con i redditi 
privati , il m in i s t ro h a p r o p o s t o nuov i provvedimenti 
tr ibutari . 

L e pr inc ipa l i r i f o rme fiscali contenute nel progetto 
finanziario p r e v e d o n o il r a d d o p p i a m e n t o della parte 
dovuta a l lo Stato ne l le contr ibuzioni f ond iar ie e nel-
l ' imposta persona le mob i l ia re e nel l ' imposta sull 'in-
dustr ia e sul c o m m e r c i o ; i l r ialzo dal 2 % al 5 % del 
tasso del l ' imposta genera le sul reddito ; 

il r a d d o p p i a m e n t o delle tasse dette assimilate alle 
contr ibuz ion i dirette; 

la creaz ione di u n a tassa dello Stato sui cani ; 
il r ialzo dal 4 o/_ al 5 % del l ' imposta sul reddito 

dei valor i mob i l ia r i e delle tasse sulle ..Società per 
az i on i ; 

il r ia lzo a 400 f r a n c h i l 'ettolitro del la tassa sul-
l 'a l coo l e soppress ione dei privi legi dei p iccol i di-

i sti l latoci ; 
l ' aumento del prezzo del tabacco a l minuto . 

! It c omplesso dei provvediment i fiscali propost i pro-
curerebbe a l Tesoro u n a somma' di 907 mi l i on i circa, 
e c ioè le imposte dirette 384 mi l ion i , quel le sui' va-
lori mob i l iar i 38 e l e imposte indirette 485. 

L'Austria-Ungheria ha speso finora 24 miliardi. — 
Il deputato H a n t o s in u n a conferenza h a detto che 
le spese di guer ra della Monarch ia austro -ungar ica 
sono ascese finora a 24 mi l iardi , di cui oltre otto a 
car i c o del l 'Ungheria . Gli interessi del debito pubbli-
co ungherese s o n o aumentat i del 130 per cento. Dei 
debiti fatti per spese di guer ra l 'Ungher ia ha con-
sol idato g ià 4 mi l iard i e 300 mi l ion i mercè prestiti 
di guer ra ed il n u o v o prestito n e conso l iderà un al-
tro m i l i a r d o e 800 mi l ioni . P e r il resto l e spese a cui 
il Governo deve f a r - f ronte , s a r a n n o coperte come 
imposte di g u e r r a , di cu i u n a parte f u g ià appl icata 
e l 'altra lo sarà dopo la pace . 

L'economia e le finanze brasiliane. — Il Par lamen-
to bras i l iano h a r ipreso i suoi lavor i il 3 di m a g g i o 
corrente ed in tale o c c a s i o n e il Pres idente della Re-
pubbl i ca , s ignor W a n c e s l a o Braz , h a letto al Con-
gresso naz iona le il suo messagg io . 

Sul la quest ione finanziaria, il m e s s a g g i o dichiara 
che l 'equi l ibrio del b i l a n c i o è stato ragg iunto , mal -
g r a d o la guerra , med iante la c ont inua r iduzione 
delle spese, che sono diminuite , nel corso del 1915, 
di 33.240 cogito® oro e di 246.140 contos car ta ; , a l con-
trario , le rendite c h e erano di 22.852 contos oro e di 
176.544 contos carta nel 1914, sono ascese nel 1915 a 
26.976 contos oro ed a 306.010 c o n t o s carta. Dei com-
promess i anter ior i , s ogg iunge il .s ignor Wences lao 
Braz, sono stati pagat i per u n a s o m m a di 30.136 con-
tos d 'oro e 155.095 contos carta , ciò c h e rende ancora 
p iù mer i tor io lo s forzo compiuto . I prodott i di espor-
tazione sono in rialzo, l a fiducia nel mig l i o ramento 
e c o n o m i c o è genera le e i depositi in cassa in a u m e n -
to. Il deficit, del 1914'è s c o m p a r s o e l 'esercizio 1915 si 
sa lda con un 'eccedenza di 1768 contos . 

I titoli su L o n d r a sono in r ialzo di due punti e 
mezzo sui cors^. del 1914; il r ibasso dei titoli interni 
è r idotto. 

II d a n a r o in cassa , che era del 45 per. cento nel 
1913 e del 77 p e r cento nel 1914, r a g g i u n g e oggi l'80 
per cento. La B a n c a del Brasi le poss iede 82 mi la con-
tos di d isponibi l i tà ed il L l o y d h a realizzato 8000 
contos di utili. 

L 'agr i co l tura , cont inua ' il m e s s a g g i o , possiede 
g r a n d i r isorse in best iame. Dal p u n t o di vista della 
giustiz ia , il Spasi le g o d e ogg i del suo Codice civile. 
Il paese s tanco delle lotte d 'un tempo , attende tutto 
da l la pace interna. L ' ammin i s t raz i one della guer-
r a - e della m a r i n a ha r idotto le sue spese del 50 e 60 
per cento senza nuocere l ' organizzaz ione militare e 
navale , nè i lavori pubbl i c i . La l iqu idaz ione dei de-
biti interni prosegue senza che gl ' interessi esteri ab-
b i a n o a sof fr irne. Il g o v e r n o h a saputo conci l iare 
il b i s o g n o di e conomizzare con la fiducia di cui ci 
onorario i capital i stranieri . 

M a l g r a d o la crisi dei trasport i , le esportazioni di 
carne che erano di 1400 kg . — cioè quas i nulle — nel 
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1914, sono ascese a d 8514 tonn. nel 1915. L 'az ione del 
governo nel la l iquidazione dei contratti è stata cosi 
prudente che, soltanto quel lo di Geara ha dato luogo 
ad una indennità g iudiz iar ia . 

II Presidente nel terminare h a d ichiarato : 
« Le spese che erano d i 788 mi la contos carta nel 

1912 e di 762.000 nel 1913, non erano più di 600 mi la 
contos carta nel 1915. Questo risultato è stato otte-
nuto senza r icorrere ai crediti supplementari . Se n o n 
si è fatto d i p iù , è stato perchè in sedici mesi n o n si 
poteva d o m i n a r e una crisi la cui or ig ine risale a 
quindici anni fa. 

Le Banche Nazionali degli Stati d'America. — Le 
risorse delle Banche Nazional i degl i Stati Uniti al 
7 marzo 1916 ammontavano : a 13.838 mi l ioni di dol-
lari, eccedent i di 370 mi l ioni le r isorse avute sin qui 
nel la storia del Sistema naz ionale bancar i o e di ben 
2271 mi l ioni di dollari le r isorse disponibi l i al 4 mar -
zo del precedente anno. 

L ' incremento dei prestiti e sconti f u di 132 mi l ioni 
in comparaz ione col d icembre 1915 e 990 mi l ioni se 
p a r a g o n a t o al 4 m a r z o del l 'anno scorso. 

Il totale dei depositi a m m o n t a v a a 10.720 pii l ioni 
di dollari, c o n aumento di 411 mi l ioni di do l lar i al 
d icembre 1915 e di 2198 mi l ioni al 4 m a r z o 1915. 

Dei 411 mi l ion i di aumento: nei deposit i fino al di-
cembre 1915, 335 mi l ioni provenivano: da b a n c h e e 
banchieri . 

La c i rco laz ione delle B a n c h e Nazional i è o r a di 
695 mil ioni di dollari , c on un decremento d i 17 
milioni dal d i cembre 1915 e u n a r iduz ione di 50 mi-
lioni in c on f ronto del m a r z o 1915. 

La r iserva totale posseduta è di 2287 mil ioni di do-
lari, cioè un soprapiù di 993 mi l ion i sul la r iserva 
legale. Si rit iene che questo soprap iù darà un ulte-
riore <« potere di prestito » di 3 o 4Ó00 mi l ioni di dol-
lari pel commercio-, agr i co l tura e industria. 

Come indice della prosper i tà delle Banche Nazio-
nali, si noti l ' aumento di ben 413 mi l ioni di dollari 
nel capitale delle medes ime, vale a dire a u m e n t o del 
63 per cento negl i ult imi 20 anni . 

Imposte di guerra in Svizzera. — La mobi l izzazione 
in Svizzera costava a l la fine di .aprile u. s. 350 mi-
lioni. Inoltre costantemente ogn i m e s e la Svizzera 
ne speri le altri 15. Al la fine del corrente a n n o qd ind i 
la mobi l izzazione costerà 470 mil ioni . A g g i u n g e n d o 
a questa c i f ra i disavanzi del 1914, del 1915 e del 1916 
si avrà un d isavanzo di 550 mil ioni . 

Il Dipart imento delle finanze p e r farv i f ronte , sulle 
basi della p r i m a imposta di guerra , votata d a l p o p o l o I 
il 6 giugno- 1915, da pagars i in ottobre 1916 e in ot-j 
tobre 1917, sta s tudiando il proget to di una secondai 
imposta di g u e r r a da pagars i ne l l 'autunno 1918 e nel-i 
1 autunno 1919. 

I dividendi delle Società del caoutchouc. — I prez-
zi nel 1915 erano di 2 se. 6 d. contro 2.3 1 /2 preceden-
temente. Questo modesto aumento -aggiunto al l 'ac-
crescersi della produz ione permette a l l e Società di 
p iantagione caout chouc di' a u m e n t a r e i l o ro dividen-
di in proporz i on i sensibili c ome a p p a r e dal seguente 
specchietto: 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

-Anglo Malay 
Edinburgh . 
Golconda 
Langkat Sumatra 
London Asiatic . 
Kepong. 
Selangor 
Sun gel Way. 
Batu Cavea < 
Batu Tiga . 
Chembong . 
Damansara , 
Klanang 
Kombok ! ] ! 
Kuala Selangor . 
Rubber Est. Of. Bentola 
Rubber Est. Johore . 
herdang Central 
lenom (Borneo) . 
Gula Kalumpong 

1914 . 1915 
% % « 
32 60 
25 45 
25 40 
15 25 
25 40 
45 75 

100 162.50 
35 52.50 

150 185 
22.50 45 

. 7 20 
27.50 42.50 
63.50 115 

6.25 15 
112.50 137.50 . 12.50 

10 25 
6 12.50 ' 
8 20 

10 13 75 

Vigilare perchè non peggiori la situazione doganale 
fra gli alleati! — Luig i Luzzatti , « Corriere della Se-
r a »,-13 m a g g i o 1916. 

Si studino p u r e a f ondo le provvidenze future, mia 
intanto si mig l i o r ino i rapport i doganal i esistenti, 
e si .abbia part i co larmente là cura di non peggio -
rarli . 

Per dire soltanto alcuni esempi, si è tenuto di 
recente a P a r i g i il Convegno dei presidenti delle 
Camere di c o m m e r c i o di Franc ia , i qual i con giu-
sta trepidazione e saminarono il provvedimento pro-
posto dal l ' Inghi l terra, e quel lo somigl iante presen-
tato alla Duma russa, che impedisce il traffico nel-
la Gran Bretagna e nei paesi moscovit i di un gran 
numero di prodotti francesi. I presidenti d'elle Ca-
mere di c o m m e r c i o n o t a r o n o che i mot iv i esposti 
in Inghi l terra per queste proibiz ioni , tratti dal la 
uti l ità di r iservare il tonnel laggio pel trasporto 
delle cose di p r i m a necessità, non h a n n o f onda-
mento , po i ché il traffico di quelle m e r c i costitui-
sce i noli dì ritorno, r i g u a r d a prodott i di p icco lo 
peso e non ingombrant i . Coirne potrà la F r a n c i a 
temperare il corso dei c a m b i se in tal gu i sa si co l -
pisce la s u a operosità industriale e commerc ia le? 
E il Convegno di Par ig i conc luse .pregando il Go-
verno di ottenere ,la sospensione di questi fatal i di-
vieti, e, se ciò n o n sia passibile, che a lmeno non s i 
app l i ch ino verso i prodott i francesi . 

E po i ché si tratta di ugual i impacc i pel traffico 
di esportazione ital iano, inflitti a prodott i de l la 
stessa natura , n o n è lecito dubitare che , se g ià n o n 
le ha fatte, il Governo nostro presenterà d i u rgen -
za le stesse amichevol i racco, ipandazioni al Gabi-
netto br i tannico . 

Occorre che g l i Alleati si consult ino, p r i m a di in-
trodurre nel la l oro tari f fa doganale , in v igore , dazi 
p iù aspri o addir i t tura delle proibizioni . B i sogna 
cercare per le cose e conomiche l 'unità d ' indirizzo 
che si vuo le ora introdurre nel la guerra. 

Politica doganale: per l'avvenire. — Ghino Valenti , 
« Idea Nazionale », 13 m a g g i a 19T6. 

In quanto al la n o r m a a cui d o v r à un i f o rmars i il 
fu turo reg ime doganale d ' I ta l ia , essa n o n può es-
sere che quel la suggerita. del l 'esperienza del pas-
sato. Po i ché l ' e conomia i ta l iana soffre di disquil i -
br io f ra le importaz ion i e le esportazioni , il rimèdio 
non può essere che uno solo , quello di intensifi-
care la produzione, n'azionale di guisà che. essa c i 
d'ia quelle merc i che per lo innnanzi ci proveniva-
no dal di f u o r i e d i sponga di m a g g i o r i o.uantità di 
quei .prodotti che p o s s o n o prof i cuamente d'a noi es-
sere co l locat i all 'estero. Ora a tal fine può concor -
rere anche il regime doganale . L 'adoz ione di u n a 
tariffa, generale , anche, a l tamente protett iva, non 
avrebbe nel m o m e n t o attuale il carattere od ioso 
di, u n a apertura d i ost i l i tà : essa vorrebbe dir solo 
che l ' I ta l ia si premunisce di fronte alle incognite 
e ai per ico l i del l 'avvenire . Nè gli alleati d i ieri o 
quelli d i ogg i avrebbero a lagnarsi , perchè u n re-
g i m e generale q u a l u n q u e ne sia il carattere, p u ò 
essere sempre modi f i cato , anche radica lmente da 
un reg ime convenzionale . 

Le giuste proporzioni e le imposte. — Luig i Luz-
zatti, « Sole », 14 m a g g i o 1916. 

L ' Inghi l terra , per effetto del c o r a g g i o egua le al la 
sua ricchezza, tiene il p r imiss imo posto su! fronte 
delle g'iuste proporz ioni . La sua B a n c a di emissione 
non crebbe i biglietti che, con- a lcune cautele , si c a m -
b i a n o a vista in oro , c o m e quelli dello Stato in d imi-
nuzione; le imposte sono co lossal i e di tal m i s u r a che 
n o n solo p a g a n o gl ' interessi e -gli a m m o r t a m e n t i dei 
debiti colossal i anch'essi , m a lasc iano u n m a r g i n e 
di eccedenze attive. L ' o n o r e del secondo posto spetta 
al l ' Ital ia, a g r a n d e distanza dal l ' Inghi l terra , s'in-
tende ; ,po i seguono la F r a n c i a e la Russ ia nella Qua-
drupl ice Al leanza. M a l ' Ital ia per n o n perdere l 'al-
tezza g u a d a g n a t a dovrà con ' nuov i provvediment i 
accrescere le sue entrate e salvarsi dalle tentazioni 
di emettere n u o v a carta m o n e t a di Stato o di Banca , 
che peserebbero nel lo stesso m o d o sulla c ircolazione. 
Po i ché o c c o r r e r a n n o n u o v i prestiti a l l ' interno e al -
l 'estero, è u o p o inseguir l i c on nuove entrate. Quali 
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possono essere? E' inuti le spr ig ionare i vo l i della 
fantasia tassatrice, m a ormai non senza grav i diffi-
coltà e studi, s iamo i pr imi a r i conoscer lo ; si può 
pensare, per esempio , al m o n o p o l i o del l 'a lcool indu-
striale, contro le cui f rod i g ià presero a lcune misure 
efficaci, a mig l i o rare l 'accertamento di a l cune impo-
ste, a tentare quel la « c o n t r i b u z i o n e complementare 
sulle entrate », che ha costituito indarno f inora l 'af-
fanno e la medi taz ione di quasi tutti i Ministri delle 
Finanze e del Tesoro , e sempre p iù urta contro le 
varietà di imposte locali sull 'entrata compless iva , 
c h e ' a d o p e r a n o e pers ino « s f r u t t a n o » a g rand i al-
tezze questo stromento poderoso non m a n e g g i a t o a 
tempo dal la finanza del Governo . 

C o m u n q u e c iò sia, l 'Italia n o n deve perdere mai , 
per quanto le sia possibi le , questa « n o r m a essen-
ziale delle giuste proporz ion i »; q u a n d o fosse aperta-
mente vio lata , rendendo più difficile l 'uso dei prestiti 
frutti feri , n o n le r imarrebbe che l 'abuso della carta 
moneta , col le r iverberazioni inevitabil i sul cambio 
g ià tanto inasprito . 

La più grave questione del giorno. — A n g e l o Ma-
riani , « L a Perseveranza », 14 m a g g i o 1916. 

L ' industr ia naz ionale nostra potrebbe trovars i a 
m a l part i to per la def ic ienza di carbone ; il pane 
nero, necessar io quanto, il p a n b ianco , nelle formi -
dabil i c i rcostanze odierne , potrebbe r ive lars i in-
sufficiente ai crescenti b isogni . E' necessar io quin-
di provvedere . F i n o r a hanno agito s ingo larmente 
i privati i tal iani c o n t r i b u e n d o con le cont inue ri-
chieste, a u n a sosta d i febbri le aumento automa-
tico dei prezzi e dei nol i pel solito g i o c o d'ella d o -
m a n d a e dell 'offerta. M a i pr ivat i non h a n n o veste 
per trattare col governo inglese, ooiichè col gover-
no di L o n d r a .b isognerebbe trattare, vo lendo otte-
nere garanz ie concrete- c i rca i quantitat ivi e c i rca 
i prezzi - n e m m e n o se fossero riuniti in un un i co 
consorz io o s indacato i .privati potrebbero trattare 
uti lmente. Dunque h a d a intervenire lo Stato. Al lo 
Stato c ioè per e s s o il g overno i tal iano, il quale 
si f a c c i a diretto acquirente e no legg iatore n o n riu-
sc irà difficile c h e il governo prometta u n a soluzio-
ne Trattandos i di uno Stato alleato, il g o v e r n o in-
glese r iusc i rà a p r o v o c a r e , oltre . una determina-
ne di prezzi convenient i , anche una determinazio -
ne di nol i m e n o lesivi degli interessi -degli alleati. 
E' da no tare che il 67 per cento dei profitti va al-
l 'Erar io c iò che rif luisce sui noli , e che il g o v e r n o 
inglese, grazie a questa compartec ipaz ione , è un 
vero e propr i o soc io d ' industr ia de l no legg iatore . 
Si tratta quindi anche di u n a quest ione pol i t ica , 
anzi d e l l a m a s s i m a questione pol i t i ca che non pos-
sano trattare che gli Stati f r a di loro. 

Nuova emissione di buoni del tesoro 5 per cento 
per provvedere alle spese di guerra. — Il n. 505 
della racco l ta ufficiale d'elle leggi e dei decreti del 
Reìn-o: cont iene il seguente decre to : 

Art i — P e r provvedere alle spese s traordinar ie 
della g u e r r a è data faco l tà al Ministro del Tesoro 
di emettere buoni del tesoro c o n scadenza di tre -e di 
c inque anni , e fruttanti l ' interesse annuo del b per 
cento esente da ogni imposta presente e futura , pa-
gabile in due rate semetrali al 1° aprile ed al 1° ot-
tobre di ciascun- anno. 

Tal i b u o n i sono -esenti da tassa di bol lo . 
Art. 2. — I buon i sono rappresentat i da titoli al 

portatore e si d i s t inguono nelle seguenti serie: da 
lire 200 da 500, da 1000, da 5000, da 10.000, da 20.000 
e da 50.000. 

Tali titoli sono t ramutabi l i in certificati nominat i -
vi, a r ichiesta del possessore. 

Art. 3. — In p a g a m e n t o dei buoni creati col pre-
sente decreto sarà tenuto con io de l l ' importo della 
cedola i n c o r s o di maturaz ione , d iminuito del l 'am-
m o n t a r e degli interessi -a tutto il g i o rno precedente 
il versamento . 

Agl i acquirent i dei buon i con scadenza a c inque 
anni s a r à dato un a b b u o n o di lire 1.50 per cento lire 
de l l ' importo capitale dei buoni . 

Art. 4. —- I possessor i dei buoni creati col presente 
decreto a v r a n n o diritto di convertir l i , par i tà di va-

lor nomina le , nei titoli di nuove- obbl igazioni che ve-
nissero emesse fino a tutto Tanno 1917. 

Art 5. — Gli acquirent i dei buoni po tranno riti-
rarl i immedia tamente dagl i uffici a l l 'uopo incaricati 
all 'atto del ve rsamento del relativo importo . 

Art. 6. — L 'emiss ione dei buoni creati in virtù del 
presente decreto, cost ituirà operazione f inanziaria di 
spettanza del por ta fog l i o dello Stato. 

I buoni p o r t e r a n n o il t imbro a secco del Ministero 
del Tesoro e le f irme del Direttore Generale del Te-
soro e del Contabi le del Por ta f og l i o dello Stato. 

Agi i effetti del r iscontro , i l Tesoro trasmetterà alla 
Corte dei conti , un prospetto mensi le dimostrativo 
dei buon i messi in c ircolazione. 

Art. 7. — Le cedole dei buoni creati col presente 
decreto saranno r icevute in p a g a m e n t o delle imposte 
dirette dovute allo Stato, in quals iasi per iodo del 
semestre precedente la scadenza. 

Art. 8. — Gli Istituti di -emissione h a n n o facoltà 
di f a re ant ic ipazioni sui detti buoni fino a due anni, 
in c o n f o r m i t à al d isposto dell 'art, 29, n . l , della legge 
(testo unico ) 28 apri le 1910, n. 204. 

Art. 9. — Ai buoni creati col presente decreto sono 
estese in quanto s iano appl icàbi l i , le disposizioni 
delle leggi per altri titoli di Stato, segnatamente per 
quanto concerne : 

a) la loro accettazione in cauz ion i ; 
b) la l oro ammiss ib i l i tà negli investimenti di 

capital i di rag ione degli enti mora l i o di minorenni 
o di altre persone tutelate; 

c) la r iunione e la suddiv is ione dei titoli; _' 
d) il t ramutamento al n o m e .con o senza v incolo . 

Sono pure appl icabi l i ai buoni creati col presente 
decreto le disposizioni contenute nei rego lament i ap-
provat i coi R R . decreti 14 aprile 1912, n. 444, e 8 giu-
g n o 1914, n. 700, r i guardant i il servizio dei buoni 
qu inquenna l i del Tesoro creati con la legge 21 marzo 
1912, n. 191. 

Art, 10. — Il Ministro del Tesoro è autorizzato a 
fare tutto quanto o c cor re per il c o l l o camento dei 
buon i e a valers i della cooperaz ione degli Istituti 
di emiss ione, n o n c h é delle Casse di r i sparmio e di 
altri Istituti di credito ordinar io . 

P o t r à inoltre valersi , per il c o l l o camento dei buoni , 
degli Esattori delle imposte dirette e degl i Uffici po-
stali, con le m o d a l i t à da stabilirsi di .concerto coi 
Ministri delle F i n a n z e e de l le -Poste e Telegrafi . 

Art. 11. — Con decreti del Ministro del Tesoro sarà 
p r o v v e d u t o alle necessar ie variazioni negli stati di 
previs ione del la spesa per lo s tanziamento delle som-
m e occorrent i per il servizio dei b u o n i , per il loro 
al lest imento, p e r le spese di c o l l o camento e altre ac-
cessorie ; e par iment i sarà provveduto alla approva-
zione dei model l i , delle leggende, dei segni caratteri-
stici de nuov i buoni , e a quanto altrd possa occorre-
re p e r l 'esecuzione di questo decreto. 

Dal C o m a n d o S u p r e m o 5 m a g g i o 1916. 
Modificazioni, durante lo stato di guerra di alcune 

disposizioni della legge comunale e provinciale. — Il 
n. 518 della racco l ta uff ic iale delle leggi e dei decreti 
d'el R e g n o contiene il seguente decre to : 

Art, unico . — F inché d u r a lo stato di guerra , nei 
casi in cui dalla, legge c o m u n a l e e prov inc ia le o d a 
altre leggi si r i chieda, per la .val idità del la adu-
n a n z a dèi Consig l io Comuna le o prov inc ia le , l ' inter-
vento di un n u m e r o di consigl ier i super iore a quello 
stabil ito dag l i articol i 127 e 239 del la legge c o m u n a -
le e provinc ia le , o, per la eff icacia della, del ibera-
zione, una m a g g i o r a n z a diversa da quel la stabilita 
dag l i articol i 298 e 299 della stessa legge, non si 
tiene conto nel ca l co lo di detto n u m e r o o di detta 
m a g g i o r a n z a dei cons ig l i er i legalmente impediti 
per servizio mil itare. 

-Il presente decreto a v r à effetto d a l g i o r n o della 
sua pubbli caziione. 

R o m a , 30 aprile 1916. 
Facoltà di espropriare privative industriali nell'in-

teresse del servizio ferroviario. — Il n. 500 della rac-
colta ufficiale de liei leggi e decreti del R e g n o contiene 
il seguente decreto: 

Art. 1. -— L 'Amminis t raz ione , delle Ferrov ie dello 
Stato può, nel l ' interesse del pubbl i co servizio, espro-
pr ia re , in tutto o in par te , il d ir i t to di privativa in-
dustr ia le e usare tale invenzione, senza il consenso 
del t i tolare del la pr ivat iva , in seguito a R. Decreto 
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e m a n a t o . s u proposta del minis tro competente, di 
concerto col minis tro del tesoro è sentito il Consi-
glio dei Ministri . Contro il Decreto Reale -è a m m e s - j 
so il r i corso in via contenziosa, anche in merito , 
al Consiglio di Stato, senza effetto sospensivo. Al la 
persona espropr iata o della cui invenzione l 'Ammi - ! 
nistrazione del le Ferrov ie dello Stato f a uso, spetta 
una indennità che, in m a n c a n z a d i a c co rdo f ra le 
parti, sarà determinata da uno o tre periti nominat i 
dal presidente de l la Corte d 'Appel lo . 

Art. 2. — Il sequestro e la descriz ione di cui agli 
articoli 68 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, 
n. 3731, sulle privat ive industrial i n o n sono ammes -
si per le cose adoperate da l l 'Amministraz ione delle 
Ferrovie dello Stato nell ' interesse de l pubbl i co ser-
vizio. 

Art, - 3. — Il presente Decreto avrà effetto da l la 
sua pubbl icaz ione sulla Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e sarà presentato al P a r l a m e n t o per essere 
convertito in legge. 

Roma, 19 m a r z o 1916. 

Sospensione degli abbuoni e delle restituzioni della 
tassa di fabbricazione dello zucchero contenuto nei 
prodotti che sono esportati. — Il n. 541 della racco l ta 
ufficiale delle leggi , e dei decret i del R e g n o contiene 
il seguente decreto : . 

Art. 1. — -Sono sospesi gli abbuoni e le restitu-
zioni del la tassa d i - fabbricazione sullo zucchero al-
l 'esportazione di merc i che contejntgono tale p r o -
dotto. 

Art. 2. i - L a disposizione di -cui all 'art, 1° é appli -
ca,bile alle e-sportazioni che avverranno a partire 
dal g i o rno successivo a quel lo del la pubbl i caz ione 
del presente decreto nel la Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Roma, 30 apri le 1916. . 

L'aumento di prezzo dei preparati chinacei. — Il 
n. 525 della r a c c o l t a ufficialedelle leggi e -dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 

Alt . 1. — Finché p e r m a n g o n o • le attuali condi -
zioni del mercato del ch in ino restano sospesi gli 
effetti del l 'ult imo c o m m a del l 'art ico lo 165 de l testo 
unico delle leggi sanitarie a p p r o v a t o con R. De-
creto 1 agosto 1907, n. 636 e i limiti di prezzo ivi 
stabiliti p e r la vendita al pubbl i co - dei preparat i 
chinacei di Stato possono essere in detto t empo ec-
ceduti. 

Art. 2. Il -presente Decreto ha effetto d a l g i o r -
no della sua pubbl i caz ione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Roma, 30 apri le 1916. 

Proroga deie disposizioni derivanti da operazio 
ni a termine su valori mobiliari. — Il n. 495 della 
raccolta ufficiale delle leggi -e dei decreti del R e g n o 
contiene il seguente decreto: 

Articolo unico . — Le disposiz ioni de l R. decre to 
28 marzo 1915, n. 316, del decreto Luogotenenz ia le 

g iugno 1915, ìi. 930, -cir-cà. de obbl igazioni deri-
vanti . d à operaz ioni ,a termine su va lor i mobi l iar i , 
da riparti e p r o r o g h e g iornal iere (escluse quelle 
consentite dagl i Istituti d i emiss ione alle stanze 
di compensazione) sono n u o v a m e n t e pro-rogate a 
tutto il 31 agosto 1916. 

Roma, 30 apri le 1916. 

Per j buoni dei Tesoro ordinari. — Ecco le n u o v e 
«pos i z i on i , di cui al decreto- p r o p o s t o dal minis tro 

•ec t esoro, r i guardant i i buon i del Tesoro ord inar i : 
buoni del Tesoro sono a l por ta to re o d al n o m e , 

m t e * e F t a de l l 'acquirente ; e recano- la data del versa-
mento del prezzo e la da ta della scadenza 
r J . u u o n i al portatore v e n g o n o ri lasciati dalla Teso-
zimv freritrale in R o m a e- dalle regie tesorerie o se-

pl1 di R. tesoreria nel R e g n o e nelle colonie. 
t a l 1 ™ e r e s s ' i sono pagat i , in v ia ant ic ipata , scon-

•e i importo dal valore- capitale de l buono . 
e , a misura de l la interesse per i buon i da -emettere 
stahuo u a l i var iaz ion i ne l la m i s u r a stessa saranno 
blirn • C o n P e r e t i del Ministro del Tesoro , da p u b -
' j F f s l nel la « Gazzetta Ufficiale » del Regno, 
sa r i Tesoro considerat i nel presente decreto-

0 accettati alla par i , salvo deduzione dell ' inte-

resse g ià corrisposto- e non a n c o r a maturato , in versa-
mento per acquisto di buoni tr iennali e quinquennal i 
creati con decreto 5 m a g g i o 19166, numero 595, o per 
acquisto di obbl igazioni o altri titoli ch-e dal regio Te-
soro venissero emessi fino al 31 dicembre 1917. 

Il l imite m a s s i m o del va l o re totale dei buoni del 
Tesoro ordinar i , che il Ministero del Tesoro è auto -
rizzato a d emettere a. termine di legge, ò aumentato 
di 250 mil ioni di l i re oltre quello- stabilito dal decreto 
luogotenenziale 9 apri le 1916, n. 391. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Per i permessi d'esportazione 
Il Ministro delle F inanze on. Daneo ha così r ispo-

sto al l 'Associazione Ital iana degli esportator i , la 
quale -aveva r i c h i a m a l o n u o v a m e n t e l 'attenzione del 
Ministro sulla necessità di adottare con m a g g i o r e 
prontezza i provvediment i relativi alle istanze inol-
trate- per ottenere i permessi in eccezione ai divieti 
d 'esportazione ed, e n u m e r a n d o alcuni inconvenient i 
che a n c o r a sussistono per questo servizio chiedeva 
s iano invece evitate nell ' interesse generale dell 'eco-
n o m i a del Paese. 

« Le lagnanze che gli -esportatori han creduto di 
far pervenire a l la Spet, Assoc iazione, che ella pre-
siede, c i rca pretesi r itardi nella decis ione delle loro 
d o m a n d e -e nella conseguente comùnicaz ione dei 
provvediment i agli Enti incar icat i della trasmissio-
ne d i dette d o m a n d e , non hanno fondamento . 

« Il Ministero si è reso sempre esatto c o n t o della 
necessità di procedere in questa mater ia con la m a g -
g io re speditezza possibi le ed ha posto ogni studio per 
e l iminare gradatamente tutte le inevitabili manche -
volezze eh-e nei p r imord i del l 'appl icazione del regi-
m e dei divieti poterono verif icarsi . 

« Dopo la istituzione del l 'apposito m o d u l o di do-
m a n d a , che ha el iminato molt i di quegli inconve-
nienti che in passato erano derivati dal m o d o irre-
go lare onde le richieste ven ivano compi late e dalla 
necessità di i n d a g i n i , - i provvediment i sulle s ingole 
d o m a n d e degli esportatori vengono ora- genera lmen-
te adottati e comunicat i al le ditte interessate nel ter-
mine m a s s i m o di se-i o sette g iorni , ed io vogl io ri-
tenere che la S. V. rendendos i esatto conto del nu -
m e r o cons iderevole di istanze che g iornalmente per-
vengono da ogni parte d 'Ital ia e de l l ' importanza del 
l avoro che l 'ufficio deve espletare, r i conoscerà che il 
termine suddetto è il m i n i m o che possa occorrere 
per l ' esame delle richieste e per la emissione dei 
provvediment i . 

« Se in poch i casi isolati la decis ione minister iale 
ha dovuto r i tardare per un per iodo p iù lungo di 
quello suindicato , c iò è dipeso o dalla opportuni tà 
mani festatas i di adottare re lat ivamente a determi-
nati prodott i un criterio generale di m a s s i m a in se-
guito ad esauriente istruttoria, o dal la necessità 
di raccog l iere , -entro determinati periodi di tempo, 
le d o m a n d e per l ' esportazione d i prodott i , la cui u-
scita dal lo Stato è l imitata a determinati quantita-
tivi mensi l i , per procedere -a reparto proporz iona le 
fra i vari esportatori c o m e a p p u n t o avviene pei for -
magg i , p e r gli ' olii e per gl i altri prodotti . 

«. L a S. V. c omprenderà che in tali casi l ' apparente 
r i tardo è- determinato dalla impresc indib i le ocula-
tezza e ponderaz ione che sono rec lamate sia dalla 
tutela degli interessi del paese , sia dal l ' equo r iguar-
do che deve aversi ai legittimi interessi dei veri pro -
duttori ed esportatori abituali , spesso minacc ia t i 
da l l ' in frammettenza d i speculator i improvvisat i . 

« E' bene, d 'altro canto , che gli esportatori , per 
rendersi conto della sol lec itudine con la quale il Mi-
nistero prende in esame le l oro d o m a n d e , t engano 
presente che spesso le istanze p e r v e n g o n o dalle Ca-
mere di C o m m e r c i o o dagl i altri Enti autorizzati a 
trasmettere, d o p o quindic i ed anche venti, R o r n i da 
quello in cui f u r o n o presentate dalle ditte — e' ciò 
probabi lmente per le oppor tune istruttorie che i det ' i 
organi c redono di espletare p r i m a di dare il loro na-
rere — -e n o n è equo m u o v e r e lagnanze al Ministero 
per ritardi allo stesso non imputabi l i . 

« Relat ivamente al desiderio e s p r e s s o ' d a l l a S. V. 
perchè gli o rgan i incar icat i della trasmissione delle 
domande s iano in f o rmat i senza r i tardo delle diret-
tive adottate c i rca l 'esportazione di determinati ar-
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ticoli, debbo fare presente ohe in l inea generale i 
provvediment i di m a s s i m a che di volta in volta sono 
emessi in seguito a parere del Comitato Consult ivo 
vengono da questo Ministero comunica t i a quello 
del l 'Agrico l tura per in formarne , nel m o d o che creda 
più conveniente , il ceto commerc ia le e le relative 
rappresentanze, e pertanto è al detto Ministero che 
gli Enti debbono r ivolgersi per tenersi al corrente 
delle varie direttive. Nel c a s o speciale delle patate, 
e dei f ag iuo l i che la S. V. ha citato per sempli f icare 
l 'asserito ritardo- delle c omunicaz i on i , debbo farle pre 
sente che la c i rco lare del 12 aprile, n. 25347, n o n fa 
che r ibadire il cr i ter io di assoluto divieto che g ià da 
tempo era noto al ceto commerc ia le , per evitare che 
si cont inuasse nel sistema di insistenti d o m a n d e che 
p r o c u r a n o un i m p r o b o lavoro a, danno del servizio. 

« Par iment i , per quel che r i guarda i sa lami , gli 
esportatori sono d a tempo edotti ohe attualmente 
nessuna deroga p u ò esser consentita al divieto che 
co lpisce tali prodott i , e .poiché ciò m a l g r a d o essi in-
sistono nel presentare cont inue domande , si è ri-
volta g i à preghiera al Ministero di Agr i co l tura per-
chè avverta gli o rgan i competenti di n o n dare ulte-
r iore c o rso alle richieste del genere. 

« Del* resto è bene avvert ire che anche in propos i to 
il Ministero deve procedere con oppor tuna cautela 
nel d i r a m a r e le istruzioni, g iacché , c o m e è noto , per 
le mutab i l i s s ime condiz ioni del mercato , i criteri re-
strittivi adottati in un determinato m o m e n t o posso-
no n o n essere p iù consig l iabi l i dopo q u a l c h e perio-
do, e qu ind i si potrebbero d a n n e g g i a r e gl i interessi 
del c o m m e r c i o con disposiz ioni gener i che che vietas-
sero in m o d o asso luto e senza limiti di t e m p o la pre-
sentazione di richieste. 

« P o s s o infine, ass i curare la 'SI V. che il Ministero 
procede per iod icamente , ed in re laz ione ai criteri 
che m a n m a n o si v a n n o a f f e rmando , al la revis ione 
del l 'e lenco delle merc i per le qual i le d o g a n e possa-
no direttamente permettere l 'esportazione in ecce-
zione a i divieti, e che nei l imiti consentit i dalle con-
dizioni del m e r c a t o e dai b i sogni del paese curerà ; 
di estendere tale faco l tà ». I 

il commercio dell'Italia nel 1915. — E' uscito il vo -
lume recante le c i f r e delle importaz ion i ed esp'orta-
zioni nel 1915. E ' interessante il c o n f r o n t o di tali ci -
fre con quel le del b iennio precedente. D iv idendo il 
1915 in due per iodi , quel lo della nostra neutral i tà e 
quel lo della entrata in confl itto, si possono- stabilire 
col biennio- precedente i seguenti raf fronti . 

L-e importaz ion i nei mesi da genna io a g i u g n o 1915 
a m m o n t a r o n o a mi l ion i 1326, mentre nel lo stesso 
per iodo del 1914 furono- di mil ioni 1528,8 e del 1913 
mi l ioni 1536. La di f ferenza nel 1916 rispetto al 1914 
segna in meno, mi l ion i 196,8 e rispetto al 1913 in me -
no mi l ion i 210! 

Nei mesi da g i u g n o a d i c e m b r e si h a n n o le se-
guetiti c i f re : 1915 mi l ion i 2005.5: 1914 mi l ion i 1490,5; 
1913 mi l i on i 2109,6. 

L a di f ferenza del 1915 r ispetto al 1914 è in p iù mi -
l ioni 605 -e rispetto al 1913 in m e n o 104,1. 

R i g u a r d o alle esportazioni , nel p e r i o d o genna io -
g i u g n o 1915 a m m o n t a r o n o a mi l ioni 1085,3; stesso 
per iodo 1914 mi l ioni 1040,1; nel 1913 mi l ioni 990,1. Le 
differenze si concretano : f r a il 1915 e il 1914 in p iù 
mil ioni 45,2; f ra il 1915 e il 1913 in p iù mi l ion i 95.2. 

Nei mesi da g i u g n o a d i cembre 1915 le esportazio -
ni a m m o n t a n o a mi l ion i 1131,1; 1914 mi l i on i 1170,3; 
1913 mi l ion i 1521,5. 

Le di f ferenze sono : f ra il 1915 e> il 1914 in m e n o mi-
lioni 9,2; f ra il 1915 e il 1913 in m e n o mi l i on i 390,4. 

La nostra esportazione, che aveva preso un b u o n o 
slancio durante la neutral i tà è dopo andata riduc-en-
dosi. Ta le r iduzione è dovuta esc lus ivamente a l la 
ch iusura dei mercat i tedesco e austro -ungar i co , c o m e 
si r i leva da queste c i fre (in- mi l ioni di lire): 

Paesi Importazioni Esportazioni 
1915 1914 1915 1914 

Austria-Ungheria . 034.1 233.8 104.9 136.7 
Germania . . . . 155.7 503 2 184.1 319.1 
Francia . . . . 177.9 205.5 369.4 174.2 
Inghilterra. . . 487.8 504.9 337.7 305.7 
Stati Unit i . . . 1238 0 442.8 256.7 262.4 
Argentina . . . 323.0 39 8 114.6 115.9 

Il q u a d r o ci d imostra : 1. La d iminuzione precipi-
tosa dei nostri s cambi con le Potenze centrali , che 
si annul lano nel per iodo g iugno -d i cembre ; 2. L 'au-
mento discreto delle nostre esportazioni verso le due 
m a g g i o r i potenze del l ' Intesa dalle qual i invece com-
p e r i a m o di m e n o ; 3. L ' incremento enorme dei nostri 
acquist i nelle Amer i che , per cui l ' importaz ione del-
l 'Argent ina è quas i decupl i cata e quel la degli Stati 
Uniti è cresc iuta del 285 per cento. 

Quésto ci dice g ià qual i sono i generi della nostra 
m a g g i o r e importazione-, SU 421.000 tonnel late di gra-
no duro , 322.000 ci g iunsero dagl i Stati Uniti : i quali 
rappresentano anche 1.247,000 tonn. di g rano tenero, 
su un totale importato di 1.828.000, mentre altre 
522.000 tonn. ci pervennero dal l 'Argentina. Così pu-
re, su 2.9 mi l ion i di quintal i di cotone grezzo, 2.1 mi-
l ioni c o m p e r a m m o dagl i Stati Uniti ; e su 554.000 
quintal i di lane natural i , 250.000 ci vennero venduti 
dal l 'Argent ina . E gl i Stat i Uniti figurano anche fra 
i pr imiss imi positi c o m e nostr i forni tor i di macch ine 
utensili , di m a c c h i n e a vapore , agr i co le , strumenti 
scientifici. 

L a nostra -esportazione, in lire-, si suddivide così: 
mater ie p r i m e . . . . L. 198.620.336 
mater ie semi- lavorate . » 638.994.667 
prodott i fabbr icat i . . . » 885.235.040 
generi al im. e anim. vivi » 493.560.842 

L ' espor taz ione industr ia le rappresenta quindi cir-
ca il 46 per cento dell ' intera esportazione. E fra essa 
p iù che mai p r i m e g g i a la seta per 544 mil ioni . 

L'importazione di generi di lusso vietata in Fran-
cia. —- Le misure recentemente stabilite in mass ima 
dal nostro Governo contro- l ' importaz ione dei generi 
di lusso, fa parte di un p i a n o organicament-e c on -
cretato f ra i Governi alleati per mig l i o rare la situa-
zione e c o n o m i c a . 

Infatt i il 13 m a g g i o u. s. è stata p r o m u l g a t a in 
F r a n c i a u n a legge che lasc ia al g o v e r n o della Re-
pubb l i ca la fa co l tà di pro ib ire l ' importaz ione dei 

] prodott i s t ranier i ; . e l ' indomani , un decreto pubbli-
cato sull ' « Officici » h a enumerato le merc i proibite 
alle dogane d i F r a n c i a e d i Alger ia . L 'e lenco annesso 
a tale decreto c o m p r e n d e un certo n u m e r o di merci 
a l imentar i , tra le qual i si t rovano a lcune conserve 
di volati l i e di pesci , le ostriche, le f rutta da tavola 
f resche e conservate , le acque minera l i ; j marmi , le 
pietre prez iose e le g e m m e , le stoviglie, i vasel lami, 
le c e r a m i c h e , i lavor i in vetro ; le p r o f u m e r i e i tes-
suti di cotone p u r o e di l ana pura , i guant i , i mer-
letti e i -pizzi; le vesti -di seta; la -carta da pittura, 
d a inc is ioni , d a f o togra f ia ; gli art icol i di m a r o c -
ch iner ia e di -pelle; gl i oggetti d i oref iceria, d i g io-
ielleria, ed ogn i oggetto d 'arte ; i m o b i l i e le car-
rozzerie ; le vetture auto-mobili; gli apparecch i fo-
tograf ic i e gl i s trumenti mus i ca l i ; g l i oggetti d a 
ebanisteria , i g iocatto l i ; , i busti per donne-, gli om-
brell i di seta; te p iante artif iciali , ecc. Un altro de-
creto-, - contemporaneamente pubbl i cato , proibisce la 
impor taz ione dtegli a leoo ls (acquavite e -spiriti d 'ogni 
sorta). ' 

Queste pro ib iz ioni n o n si a p p l i c a n o alle merc i im-
portate- in F r a n c i a p e r conto dello Stato; a i carichi 
che- si d imostrerà essere stati inviati per la Franc ia 
e l 'Alger ia , p r i m a della p r o m u l g a z i o n e del decreto; 
al le merc i in deposito alla stessa data ; alle merci 
acquistate a mezzo di u n contratto di data anteriore 
a l 6 aprile. 

A titolo d 'eccezione, su propos ta dei ministri di 
agr i co l tura o del c o m m e r c i o , p o t r a n n o essere auto-
rizzate- delle deroghe a tal i divieti, a l le condizioni 
stabilite dal Ministro delle finanze. 

Il commercio tra .Russia e Stati Uniti. — I rap-
port i c onso lar i inglesi ed amer i can i r i l evano l 'enor-
m e a u m e n t o di c o m m e r c i o che si è veri f icato f ra la 
Russ ia e g l i Stati Uniti d a q u a n d o è cominc iata la 
guerra . 

Mentre le esportazioni degli ,Stati Uniti verso la 
Russ ia nel 1913 a m m o n t a v a n o a 27.000.000 di dollari, 
durante il 1915 sa l i rono -a 150.000.000 di dollari. Di 
questo ' enorme c o m m e r c i o p iù di un terzo si diresse 
verso il porto di: W l a d i v o s t o c k ohe dista d a New 
Y o r k n o n m e n o di d iec imi la mig l ia , per la v ia del. 
cana le di P a n a m a , che è la p iù breve, mentre gn 
altri due terzi s egu i rono la v ia di Arcange lo . 
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i . t ^ g o r à w f a m C s M l e , di Panama, è 
le ,di f f icoltà create dai Soltorflàrini nel Mediterraneo 
obbl igarono molte navi amer icane , car iche di pro -
dotti destinati alla Russ ia a recarsi: a Wlad ivos to ck 
per la v ia del Capo di B u o n a Speranza ; ciò che ha 
fatto salire" il v iaggio mari t t imo a 16.000 migl ia alle 
quali sono da agg iungere c irca 6000 mig l i a di ferro-
via da Wladivostock a Mosca ed a P ie t rogrado ove 
le merci amer i cane sono genera lmente destinate-

Queste c i f re bastano a dare un ' idea delle difficoltà 
che. la Russ ia h a dovuto superare per r i fornirsi di 
qitaiito le òéèbrrè; 

C o m m e r c i o inglesé. — Dai g iornal i inglesi tog l ia -
mo le c i fre dèi Commercio del R e g n o Unito coll 'estero 
per il mese di Aprile scorsa. 

Le importazioni ascesero ad un va lore di sterline 
74.685.362 di fronte a 73.638.582 nel l 'apri le 1915- dif-
ferenza in p iù 2.046.780 sterline, ossia il 2.7 %. 

Questo a u m e n t o si divide per 2 mil ioni e mezzo 
nella, categor ia «bes t iame , Sostanze al imentari e ta-
bacco »; per un mil ione è 3 /4 nella categor ia « oggett i 
maliifattUfati », h ieht fe fretta categor ia « m a t e r i é 
g r e g g i e » si ebbe invece una dimindziorie di due 
milioni 

Le, esportazioni asccsrr, , ad un va lore di 36.817,839 
stelline, di f r o n t e , a 32.i09.f39 Sterline Bel ftti.l- 'dif-
ferenza m più 4.648.106 sterline, ossia il 14.4 q / . 

L 'aumento è pr inc ipalmente dovuto al rialzo di 
valore ne l l e -mani fa t ture -espor ta te , che da sole au-
mentarono,, d i c i r ca , 3 mi l ion i e mezzo di sterline 
d I|t,feOitìoieréici di tl 'ansito àsée&e ad tiri yaiore di 
8.093.449 sterline di f ronte a 9.957.054 sterline; dif-
ferenza m m e n o 1.863.605 sterline, ossia il 18.7 q / . 

Nel pr imo quadr imestre del l 'anno corrente le" e-
sportazioni -ascesero ad u n v-alore di 303.815.910 ster-
line, di f ronte -a 281.420.780 sterline nel 1915; dif feren-
za m più 22.395.130 sterline ossia il 7.9 %. 

Le esportazioni ascesero ad un va lore dì 147.508 907 
sterline, di f ronte a 116.800.320 sterline nel 1915: dif-
ferenza in più 30.738.570 sterline. 

di V M 6 / 0 1 ? e t r a ? s i ì 0 l p f l r i ° ascese al va lore 
d Ktm . 1 studino, di, fronte, a 31.729.362 sterline 

nel 1915; di f ferenza in p iù g. 535.552 sterlina, 

r il m a r ì t t ì , y o brasi l iano, - I battelli delle 
L a n N a v i g a z i o n e bras i l iane « L i o y d » e « Costeira» ; 
s i l n trasportato durante il 1915 fra i porti del Brere 
sile e New Y o r k 147.175.018, chi logr . di merc i bras i -
mi"®: 1 cui no l i a m m o n t e r e b b e r o a 9.172.572 fr. Le 
d i l l i amer i cane trasportate da N e w Y o r k al Brasi le 
98 85fi i re c ° m P a g n i e bras i l iane f u r o n o in totale di 
franchi C ° g r ' é P a g a r o M c o m e no lo 8.328.565 

Le rito''°tta mercantile inglese alla fine del 1915. — 
^or S n m v P U b M U f a t i e d a l L 1 ° y ( ì dimostrano* che lo 
n o t e v o l i ? 11 t onnel lagg io inglése n o n è in realtà 
navi bm diminuito . Infatt i f u r o n o perdute 1075 
tonne latpY a£ 0 r i - e , v e i i e r i p e r l m mi l i one e mezzo di 
807 n a r i ii * flo,tta ^ c a n t i l e si -accrebbe di 
«ti mji lh. P cui tonne l lagg io a m m o n t a pure a c i r ca 
a M l ? e m e z z ° . Cosicché la di f ferenza si l imita 
m a g g i o r 1 e . ® o l t a # ° a 1 1 0 0 0 tonnellate, dato che la 
o nfrech p a ? > t® f '3 l l e i F e d i t e è Costituita da velieri 

Ti Kn v apor§tt 4 
" f r c e n t 

-3ella"fl oY " ' " n ' " delle nuove navi entrate a far par te 
m « o e t n L m n r c a T ? t i l e Press 'a F'oco e q u ^ ? l e P e r r m -
«uerra s S M ? a l l a nav i perdute a causa della 

volici, a ia t appar i re meno vistosi gli utili Ecco qui 
le ci frò: , ( . , 

Smithfìeld and Argentine Meni Company ; Nei 1914 
f ranchi 653.210. Nel 1915, f ranch i 3.45'l.3?5. 

Mar ing -and Gil low: Nel 1914, f ranchi 880.425 Nel 
1915, f ranchi 2.522.125. 

Project i l C o m p a n y : Nel 1914, f ranchi 768.475 Nel 
1915, f ranchi 4.853.400. ' . 

Fred Ley land Steamship: Nel 1914, f r a n c h i 8.429 
7o0 mila, Nel 1915, f ranch i 29.917.075. 

SUthèrlatid Stéampship: Nel 1914, f ranchi 2-350 000 
Nel 1915, f ranchi 7.380.000: 

Esportazione dei plàtino dal ia Russia. — Ecco i 
dati statistici ufficiali che r i guardano la esportazióne 
del p lat ino dalla Russia e il prezzo per ogn i kg. : 

Anni Prod. annua Prezzo medio 
per ogni kg. 

1609. . , . kg, 8605 - L. 4000 
1910. . . . » 8484 » 4200 
19(11. . . . » 6870 » 9930 
1912. . . . » 6912 » 0200 
1913. . . . » 6240' » 6000 
1914. . . » 2571 » 5900 

L'industria dello zuccherò tri RiiòSjif. —- Una delle 
principal i industrie è l ' industria dello zùccìlefo,- P£T 
iWtèt ìs iHm della superfìcie colt ivata forse. . l ' Industria 
russa è la prima!, irrtrt tos i p e r la produz ione ; tutta-
via p e r la. produz ione si tènerii alla par i e qualche 
volta sorpassava le, industrie .tedesca e austriaca/ 

La co l t ivazione delle barbabietole o c cupa ùria ri 
stensiotié di .709.900 ettari; la m a g g i o r e estensione 
eli tale, coit l fazfohè- è nella parte orientale del l ' Im-
pero, la sola P o l o n i a ha Ciré a 700.980 ettari coltivati 
a barbab ie to le . 

La guerra ha avuto naturalmente una ceri-A ripère 
cussione. La produz ione ne l l a parte occ identale del 
l ' impero fu scossa nel 1914; cessò nel 1915; tuttavia 
la produz ione totale non~è diminuita nei 1914 per-
chè le regioni del centro e dell'est hanno intensifi-
cato la colt ivazione stessa, tanto che nel 1915 è stata 
superiore alla produzione del 1913, 

Produzione dell'oro in aprile. t'ér la»prima voi-, 
ta, dopo molti mesi , la produz ióne dèlie miniere di 
oro dèi Tran.sva.al .segna, per il riìese scorso, una 
leggera dimii iuzioné, Ecco le c i fre di. aprile in con-
fronto a, quelle di marzo1: 

Mese di m a r z o . . . oncie tflR.x$i 
Mese di apri le . . . » 759.672 

Apparentemente vi sarebbe una dif ferenza in meno, 
di oncie 37.017, m a s iccome m a r z o ha 31 g iorn i di 
lavoro e aprile 30, cos ì la differenza In m e n o si ridu-
ce a 11.695 oncie. 

Riassunto delle operazioni dèlie (lasse di r isparmio 
postali a tutto il mese di marzo 1916: 
Credito dei depositanti al 31 Di-

c e m b r e 1915 Lire 1.990.003:650,79 
Depositi de l l 'anno in corso -. . » 168.985.645,37 

Rimbors i id. id. 
Lire 2.158.989.296,16 

206.390.795,75 

R i m a n e n z a a credito . . . Lire 1.952.598.500,41 

g u ,e , r ra. Settanta »oR 6 n a v i p e r d u t ® a causa della 
nellate furono t » ^ ® » V a p o r i d i c i r c a centomi la ton-

1 i n v e c e ue f u r o n o 
S W eco p e r f S l ^ H americani , norveges i , 
1' n ^ i l t e r i a P n o 2 ° 0 0 fellate' A l l a flne 1915 
f l r i 19 154 nnrt n v a Per un tonnel lag-

I H httYe a 8p21 velieri per un tenne* 
«avi D e r c iò che ne dà un totale dj 20.797 

^ <9 mil ioni di tonnellate, 
^rofjtt j di industrie inglesi. 

a m base ,aì b i lanc i , pubbl i cat i in .questi 
— Il « L a b o u r Leader •» 

f ah -
e altre ditte 

d? Londr 
[borni ( j f " " s e -ai bil 
.miche .di S ' O m p a g n i e di n a v i g a z i o n e e 
fornitrici d f f i « f ? d a g u e r r a «nglesi, e alt , 
Realizzati da m w J ; < i ' . + ? l e t t e a c o n f r o n t o i g u a d a g n i 

« t e n d o c Z & t e d l t t e a e l 1915 con quell i 1914, av-
t? t n t e le tasse l ^ r e r , e I a t i w a l 1 9 1 5 ^110 g ià sta-

'e assegnazlon? . e x l r a p r o f l t t i ' 1 « d e p r e z z a r n e ^ 
C l 0 e sono .stiri p « speciali » di riserva, 

a t l e s e r c i t a t i tutti quelli arti f ic i c h e sere 

I l z u c c h e r i i n F r a n c i a . — Un decreto 
tassa g l i zucche*"4 n ' e l m o d o seguente: 
' 1" z u c c n è f o c r i s t a l l i z z a i 0 g ranulato , 78 f ranchi 
e 60 per ogni cento c h i l o g r a m m i , d a z l dogana l i non 
compresi . . n , 

2° zucchero in pani 118 f ranch i per ogn i 
ch i logrammi , 

8" zucchero raff inato in pezzi ch iuso in scatole, 
d-a 121,50 a 123,25 per ogni cento c h i l o g r a m m i . 

4° zucchero jiTegoJàj'e in pezzetti, 116 f r a n c h i per 
ogni cento ch i l ogrammi . 

Il commercip estero del Giappone. — Le esporta-, 
zioni del Qigppone durante i pr imi quattro mes i del-
l 'anno si s o n o elevate a 29.500.000 l ire sterline e le 
importazioni a 23.800.000 lire "sterline. Vi è dunque 
una ecc§denza di 5,700.000 in favore delle' esporta-
zioni. 

Durante lo stesso per i odo del 1915 le esportazioni 
ragg iunsero 19.400.000 lire st. e le importaz ioni lire 
St. 18.600.000. 
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li petrolio argentino. L a produz ione del petro-
l io argent ino — monopo l i zzata dal Governo federale 
argent ino — va crescendo rapidamente . 

D iamo qui di seguito un prospetto delle ult ime cin-
que annate e del p r i m o mese e mezzo dell 'annata 
1916: 

Tonnellate 

Anno 1911 si produssero 1,920 
» 1912 » . . . . . 6,850 
» 1913 » 19.050 
» 1914 » 40.530 
» 1915 » 75.200 

1° mese e mezzo del 1916 12.050 
e si conta di arr ivare per t a t t o l 'anno a . 180.000 

La direzione del l 'azienda governat iva del petrol io 
C o m o d o r o R i v a d a v i a st ima che con una spesa di 

15 mil ioni di pesos, p e r a u m e n t a r e g l ' impiant i , la pro-
duz ione po t rà r a g g i u n g e r e le tonnel late 480.000 nel 
1918 e superare le 840.000 nel 1920. 

Pare che il Governo vog l ia aumentare nel fatto gli 
impiant i ed anche a questo s copo si r iconnette l 'au-
torizzazione chiesta al Congresso di emettere 50 mi-
l ioni di pesos di Credito' Argent ino « a matr i c e per 
lavor i pubbl i c i ». 

Il trasporto del petrol io è curato da due vapor i - c i , 
sterna di propr ietà del Governo , della cap ic i tà di 
4000 tonnel late complessive . Due altri sono in costru-
zione. 

La p r o d u z i o n e del petro l io è di s o m m a impor tanza 
per l 'avvenire della Repubbl i ca . 

Banca Commerciale Italiana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO. 31 marzo 1916 
Diff. mese 

prec. 
in 1000 L. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. » 69.803.455,54 
Cassa, cedole e valute » 1.702.560,49' 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. » 436.488.979,59 
Effetti all'incasso » 14.035.459,14 
Riporti 73.73L914.55 
Effetti pubblici di propr » 55.086,381,38 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione » 1.868.538,75 
Titoli di proprietà Pondo Prev. pers. . > 12.921.500 — 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . » { 4.570.440,83 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » 411.891.245,71 
Partecipazioni diverse » 20.754 596,57 
Partecipazione Imprese bancarie . . . ) > ' 13.822.334,32 
Beni stabili » 17.610.278,70 
Mobilio ed imp. diversi »! 1.— 
Debitori diversi » 16.408.046,91 
Deb. per av. dep per canz. e cust. . . . 1.022.098.092,94 

amm. e tasse esercizio , . . . . » ' 3.616.792,27 

+ 9.499 
4- 219 
+ 6.768 
— 1.418 
— 7.446 
— 662 

+ 199 
+30.778 
+ 311 
- 1.063 

- 1.112 
- 4.568 
+ ! 140 

PASSIVO. 
Capitale » 
Riserva » 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . . » 
Buoni fruttiferi » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti , . » 
Creditori diversi » 
Avalli » 
Utili » 

Conti d'ordine : 
Ca^sa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione » 
Conto titoli » 

Totale . . . L. 

75,000.000 -
12.500.000 -

147.178.362,50 

33.970.665,75 
21.285.535,50 

440.997.775,45 
21.411.932,50 
46.112.280,40 

+13,535 

— 783 
- 117 
+ 32.579 
+ 1.420 
+ 1,180 

1,419.236,65 4 410 

3.380.684,85 + 60 
2.217.625 - + 10 

745,265.193,40 — 85,296 
1.550.739.292. 41.343 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 marzo 1916 

Totale . . L. 12.176.430.618,69 + 48.645 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 

cad. e N. 8000 da 2500) 
Fondo di riserva ordinaria 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . 
Pondo previdenza pel personale . . . 
Dividendi in corso ed arretrati . . . . 
Depos. in c. c. e buoni frutt 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione . . . . . . 
Cedenti effetti per l'incassi 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . 
Creditori diversi 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . 
Avanzo utili esercizio 1915. 
Utili lordi esercizio corrente . . . . 

Totale . . . 

156.000.000 — — 
31.200.000— -
28 033.386.47 + 43 
13.095.551,61 + 6.899 
7 .189 .140- H 5.104 

140.077.335,17 + 1.876 
31.103.286,95 + 2.437 
33.796.599,06 — 3,268 
24.361.054.23 +34.516 

650.817.733.76 — 2.712 
32.048.620,80 - 4.568 

1.022.098.092,94 -
502,568.98 — 9.205 

64 01.748,74 +• 1.919 

2.176.430.618,69 4 48.645 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO. 31 marzo 1916. 
Cassa 
Portafoglio Italia ed Estero . . . 
Riporti 
Portafoglio titoli 
Partecipazioni 
Stabili 
Corrispondenti 
Debitori diversi 
Debitori per avalli 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. 
Depositi a cauzione 
Conto titoli 

6 1 . 
351. 
66. 
19. 
37. 
12-

183. 
22. 
46. 

3. 
2. 

745. 

208.873. 
,133.867: 
,663.129; 
.256.611, 
277.099. 
500.000 
.539.754, 
184.173, 

.112.280, 

Diff. mese 
prec. 

inlOOOL. 
35) + 2.536 
15 + 51,069 
,10!— 210 
85 + 845 
20 - 89 

380.684,85 
,217.625*— 
.265,193,40 

Totale . . . L. 1.550.739.292 41.343 

8,696 
9.361 
1,810 

+ 60 10 
- 8 5 . 2 9 6 

A T T I V O . 
Numerario in Cassa L. 
Fondi presso gii Istituti di emissione. ». 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . x 
Portafoglio t 
Conto Riporti x 
Azionisti a saldo azioni » 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 48.120.200,75 
Azioni Società diverse. . » 4.439,523,65 

Titoli del Fondo ui Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni su titoli » 

Debitori per accettazioni x 
Conti diversi - Saldi debitori . . . » 
Partecipazioni » 
Esattorie x 
Beni stabili x 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . » 
Debitori per avalli x 
Conto Titoli: 

a cauzione servizio . . . L . 3.560,829,39 
presso terzi » 17,725.864,76 
in deposito » 182.433.771.94 

Spese di amministrazione e Tasse . . . » 
Totale . . . L 

Capitale soc. N. 140,000 Azioni da L. 500 L. 
Riserva ordinaria 
Fondo per deprezzamento immobili . . » 

P A S S I V O : 
Azionisti - Conto dividendo » 

Fondo di previdenza per il personale L. 
Dep. in o/e ed a risparmio L. 109.600.850,39 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 10.469,189 48 

Diff, mese 
prec. 

in 1000 L 
28.460-554,50 

7.297.267,45 
1,895.335,13 

170.050 474,30 
27.297.523,27 

2,461.700 

- 114 

-r 28 
+ 15.308 
- 3.808 
- 545 

52.559.724,40 
1.614.072,55 

145.105.409,06 
2.728.513.36 
3.800.286,! 
6.281.020,45 
5,183.654,05 

160.289,20 
9.410,295,76 

748.962,97 
17.447.980,55 

203.720.286,09 
2.154.005.43 

688.377.355,50 

Corrispondenti saldi creditori . . . . L. 
Accettazioni per conto terzi x 
Assegni in circolazione x 
Creditori diversi - Saldi creditori . . . » 

Avalli per conto terzi x 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L . 3.560.829,39 
presso terzi » 17.725.684,76 
in deposito » 182.433.771.94 

Esercizio precedente » 
Utili lordi del corr. Eserc » 

Totale . . . L. 

70 000,000 -
1.500.000 — 

350.000.-

3 .226 .716-
1.790.903,85 

120.070-039,87 
242.554.993,85 + 

3.800.286,98 
11.321.302,79 
8.825.397,16 

17.447.980,55 

5.558 
4 

11.693 
169 
122 

1.450 
22 

+ 

+ 
6.827 

742 
t-_i,507 

203.720.286,09 
168.839,56 

3.600.608,72 

b88.377.355,50 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 31 marzo 1916 
A T T I V O 

Cassa L. 
Portafoglio Italia ed Estero . . . . . » 
Effetti all'incasso per ci Terzi . . . . » 
Effetti pubblici e valori industriali . . » 
Azioni Banco di Roma C/o Ris. str. lib. » 
Riporti » 
Partecipazioni diverse » 
Beni Stabili » 
Conti correnti garantiti » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Debitori diversi e conti debitori . . . . » 
Debitori per accettazioni commerciali. . » 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . . » 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia » 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. » 
Esercizio 1915 
Spese e perdite corr. esercizio » 
Depositi e depositari titoli . . . » 

Totale . . . L. 
PASSIVO 

Capitale sociale 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . » 
Depositi in conto corr. ed a risparmio . » 
Assegni in circolazione » 
Riporti passivi „ 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Creditori diversi e conti creditori . . . » 
Dividendi su -n/ Azioni » 
Risconto dell'Attivo » 
Cassa di Previdenza ni Impiegati . . .» 
Accettazioni Commerciali » 
Avalli e fideiussioni per c/ Terzi . . . » 
Utili del corrente esercizio » 
Depositanti e depositi per ci Terzi . . » 

Totale . . . L. 

10.433.971 
89.087,229. 
7.711,989. 

76.464.873. 
3 833.550. 

11.450,618. 
2.435.928, 

15.075.253, 
18-107.743, 
70.953.319. 
25,506.805. 

4.657.402. 
2.337.334, 
6.993.543. 

1 
76 693.021, 

953,388. 
314,653.256. 
737.349.23L 

150.000.000 
3.997.438, 

74,920.315. 
2.084.477. 

13.790.172, 
125,969.263. 
42.887.037. 

41.790. 
255.997. 
27.282, 

4.657.402, 
2,337.334, 
1.727.463 

314,653,256 
737.349.23f 

_ 11.411 

4,734 
» 78 

22 76 
8.881 

+ 954 
3 

+ 2 
67 

933 
+ 435 
4 1.814 

1L4U 

4.722 
9.024 

122 
1,108 
4.386 

19 

- 6.827 
— 4.936 
± k2U 
+ 4.507 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L, 

,68 + 1.958 
-L. 5.800 
4 . 888 
1 6.068 

29 

3 
22 

1.769 
1.723 

667 
933 

7 

9 2 | -
,93 
60 
,59 
42 
.431 — 
,40 — 
,62-
.82 + 

,40 -
88 + 325 
.41 + L814 
.85 : 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 

(OOO ometti). 
B. d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(OOO ometti). 
IOmag, Differ. 30 apr. Differ. 30 apr. Differ, 

Specie metalliche L. 
Portaf. su Italia , » 
Anticip.su titoli. » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

1035 400 
435.400 
230.900 
246.100 

3013 100 
296.300 
407.200 

- 1.700 
4- 13.000 
— 23.600 
+ 12.600 
4 65.900 
- 5.100 
— 1.000 

252 300 
145.800 
61.800 
55.800 

797.100 
68.500 
82,500 

4 - 1.800 
- 100 
4 1.900 
- 700 
4 800 
— 1.50C 

57.300 
55.70C 
20.800 
18.200 

160.600 
52.000 
35.800 

- 100 

4 40C 
— 2.100 
— 600 
— 600 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 ometti) 

{Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(OOO ometti) 20 aprile | Differ. 
Oro . 
Argento 
Riserva 

riserva L. 
. . L. 

equiparata . . . . 
Total 

Portafoglio s/ Italia . . . . 
Anticipazioni 3/ titoli . 

» statutarie al Tesoro . i l ] 
» supplementari 

» per conto dello Stato (1) 
Somministrazioni allo State 
Titoli ; ; ; ; 
Circolazione C/ commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari . 

" . . . .» » straordinarie (1) 
somministrazione biglietti (2) 

Totale circolazione L. 
Depositi in conto corrènte 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 1 

1.007.435 
101.009 
220.604 

1.329:i08 
423.587 
256.068 
360,000 
300.000 
363,976 
516.000 
199.204 

1.397.555 
360.000 
300.000 
363.976 
510,000 

2.937.531 
108.014 
305.002 
146.479 

5.830 
,1.421 
3.911 

Metallo 
Riserva biglietti . . . 
Circolazione 
Portafoglio 
Depositi privati . . . 
Depositi di Stato . . 
Titoli di Stato . . . 
Proporzione della riserva 

Ls. 

depositi 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 ometti) 

1916 
11 maggio 

59 363 
43.387 

, 34,426 
79.410 
83.442 
54.834 
33.187 

31.40°/o 

Diff con 
la sit prec. 

4 1.894 
4 1.801 
4 93 
4 2.033 

2.582 
4 6,390 

4 0.50 

1916 j Diff. con 
7 maggio |la sit.prec. 

— 498 

+ 3 359 
26,210 

51-924 

8.319 

Oro 
Argento 
Biglietti 

M. 

di Stato, ecc. 
Riserva totale M. 

Banco di Napoli. 

- 51.924 

—"72.096 
4 - 61.052 
- f ''5-76! 
- 85,639 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento '. '. '. '. *V I 
Riserva equiparata ] 

Totale riserva L, i 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli j 

» statutarie al Tesoro 
» supplementari 

>> per conto dello Stato (1) . . 
Somministrazioni , allo Stato (2). . 
titoli 
Circolazione CI commercio! ! ! ! ' . ! ' 

* C/ Stato : Anticipazioni ordinarie 
» supplementari . . . . 
» straordinarie (1) 

» somministrazione biglietti (2) . , 
Totale circolazione L. 

Depositi in Conto corrente . . - è 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie .' . 

I 20 aprile | Differ. 

235.519 
16.821 
50.159 

302.499 

166 
140 

1.754 
+ 2.060 

4 320 
1,914 

— 8,967 

— 30 
— 8,006 

— 8.967 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Slato 
Circolazione 
Depositi 

2.463.000 
40.000 

878.0G0 
3.381.000 
5.052.000 

11.000 

6.642.000 
1.642.000 

4 1.000 
2.000 

61.000 
62:000 
62.000 
1.000 

55.000 
95.000 

Banca Imperiale Russa. 

(OOO ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Anticipazioni 9/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff. con 
6 maggio la sit. prec. 

- 3.000 
» ' 60.000 4 1.000 

Kb. ! 2,915.000 — - 2.000 
Kb 344.000 - 1.000 

» 482.000 - 17 000 
» | 3.7CO.OOO — 62,000 
» 205.000 — 2.000 
» G.227,000 - 28.000 
» 1.052.000 - 81.000 
» | 211.000 - 4.000 

Banca di Francia. 

(OOO omessi) 1916 
11 maggio 

Diff. con 
la sit. prec. 

84.024 
67.690 
2.185 

4 -

(6.973 
4.818 

904 
2,116 

Banco di Sicilia. 
(OOO ometti) 

Oro 
Argento ! 
Riserva equiparata' '. ! '. '. '. '. '. '. '. 

Totale riserva L, 
lortafoglio s/ Italia . . . . 
Anticipazioni s/ titoli I I ! 

statutarie al Tesoro . . I l 
' ». supplementari . . 

Snrnm" • X p.er C o n t o d e l l ° S t a t o (1) • • 
TitolT a l lo Stato (2) 

Circolazione c / commercio.' ! ! ! '. ! .' 
„ W Stato: Anticipazioni ordinari» 
» " supplementari 
» „ . '( straordinarie (11 

somministrazione biglietti- (2) . . 
n„„ ... Totale circolazione L. 

i nvis?r t o 

—nnto^corrente del Tesoro e Provincie .' 
<i> R . 5 7 

I 20 aprile | Differ. 

51,431 
5,957 

16.212 

18 agosto 1914, 

731500 
55.818 
20.787 
31.000 
24.000 
2.953 

36.000 
27.986 
68.790 
31,000 
24.000 

2.953 
36.000 

31 
1.054 

- 1.023 
766 

1,334 

19 
1.68U 

Oro 
Argento » 

Totale metallo 
Portafoglio non scaduto 

» prorogato . . ' . . . . 
Portafoglio totale 

Anticipazioni su titoli 
» allo Stato 

Circolazione 
Conti Correnti e Depositi 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 

f r . - 4.715.100 . 95.900 
» 353.600 — 2.600 
» 5.068.700 — 98.500 

fr 394.800 14,600 
» 1.552.700 50.900 
» 1.947.500 — 65.500 

1.218 000 4 3.200 
» 7.600.000 — 
» 15.432.100 4 9.400 
» 1.980.200 59.900 
» 48 500 + 15.900 

Banca d'Olanda. 

(OOO ometsi) 

Oro 
Argento 
Effetti : 

FI. 

• I estero 

162.743 
36.409 
52,638 
28.596 

- 1.680 
2,398 
1,857 

559 
n. 827. 

22 settembre 1914, 1028 e 23 novembre 1914, 

C»«= ..• B A N C 0 0 1 NAPOLI 
- Situazione al 30 settembre 1915 

mese corr . . 

R i s p a r m i o 
ord inar io 

Lib, 

126.760 
1.654 

128,414 

Depositi 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 
Lib.j Dep. 

443 , 3.182 
_ 2! 587 
464 3.769 
33 499 

Com-
plessivamente 

Ubr . 

127.203 
1.675 

Depositi 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

Riserva totale ET. 
FI. 

1916 
29 aprile 

529.900 
1.900 
8.700 

540.500 
100.600 
79.100 
8.800 

681.900 
72.900 

Diff. con 
la sit. prec. 

4 
4 -
4 

f + 

| + 

1.300 
400 

4.400 

6.100 

6.300 
5.100 

30.200 
16.800 

Banca di Spagna. 

(OOO ometti) 1916 
i 29 aprile 

Oro 
Argento 

Portafoglio . . 
Prestiti 
Prestiti allo Stato 
Titoli di Stato . 
Circolazione . . 
Conti Correnti 
Conti Correnti del 

Totale metallo 

Tesoro . . 

Banca Nazionale Svizzera. 

1.075,200 4 » 765,000 + 
l ' s . 1.840.200 4-, 

341.500 
9 256.100 — 
9 250.000 — 
» 344.400 — 
9 2.158.400 
9 722.500 4 -
» 14.300 4 

Diff con 
la sit. prec. 

100 
3.2C0 
3.300 
3 200 
2.900 

6.100 
7.600 
1.400 

(OOO ometti) 1916 J Diff. con 
7 maggio ! la sit. Drec. 

Argento . . . „ . . „ 
Totale metallo Fr. 

Portafoglio . . . Fr 
Anticipazioni • • . . ' . . . . " ' » ' 
Buoni della Cassa di prestiti „ 
Titoli ; ; , 
Circolazione 9 
Depositi . . . . . . . 

257,200 
52.400 

- 50) 
— 1.400 

Argento . . . „ . . „ 
Totale metallo Fr. 

Portafoglio . . . Fr 
Anticipazioni • • . . ' . . . . " ' » ' 
Buoni della Cassa di prestiti „ 
Titoli ; ; , 
Circolazione 9 
Depositi . . . . . . . 

309.600 4 900 

Argento . . . „ . . „ 
Totale metallo Fr. 

Portafoglio . . . Fr 
Anticipazioni • • . . ' . . . . " ' » ' 
Buoni della Cassa di prestiti „ 
Titoli ; ; , 
Circolazione 9 
Depositi . . . . . . . 

183.500 
18.800 
19.500 
8.000 

425.400 
133.700 

— 300 
4 - - 200 
— 700 

— 5.800 
— 3.200 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO ometti) 

Oro 
Altro metallo 
Pondi all'estero 
Crédili tf vi$tà 

Anticipazioni 
Titoli di Stato 
Ciiòò'faziorre 
Assegni . , 
Conti Correnti 
Debiti all'estero 

1916 Diff C0# 
30 aprile jb. sit prec. 

165.000 + 4.200 
fi 3.600 
» 56.400 + 8,400 
» 7.400 7.1(10 
e 154,800 + 30C 
» 15.100 2,400 
» 71.200 -f 4.100 
e 322.400 9.200 
fi 2.200 + • 500 
o (02.500 + 17.100 
fi . 14.000 + L000 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 ometti) 1916 Diff. con 
l'S marzo la sit. prec. 

Metallo Fr. 
Crediti .all'estero >, 
Portafoglio . . , » 
Anticipasffoifi Sit titoli » 
Prestiti allo Sfatò' . . . . . . » 
Titoli di Stato » 
Circolazione » 
Depositi a vista fi 

» vincolati fi 
Conti correnti del Tesoro » 

60,100 
297.800 

42.900 
54.900 

127.900 
123.000 
414.900 
139.400 
181.200 

3.600 

J.20G 
12.200 

400 
2.200 

7.600 
5.800 
1.200 
1.500 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Riazze 1916 aprile 27 1915 a 
pari data 

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . , . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . , 

5 % 
5 »/. °/o 
5 % 
5 Vo 
5°/o 
5 % 'lo 
5 Va 'lo 
5 'lo 
5 Va 'lo 
5 'lo 
6 »/o 
4 Va 'lo 
5 Va 'lo 
4 Va % 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre» 
8 agosto » 
9 novemb, » 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
14 maggio 1916 

29 luglio 
31 ottobre » 
20 agosto » 
1» gennaio 1915 

5 Va % 
5 Va % 
5,% 
5 % 
5 V. 
5 Va 'lo 
5 '/a Va 
5 •/. 
5 >/a V . 
6 Vo 
6 Vo 
4 Va Va 
5 ' / . Va 
4 Va V . 

Banca Nazionale di Romania. 

(OOO ometti) 

Oro- . . . . . 
Effetti sull'estero 
Argento . . . 

Riserva totale 
Portafoglio . . . . 
Anticipazione Sii titoli 

» allo Staio 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . 

Altri debiti 

1916 i Di f f , con 
15 aprile la sit. pre«. 

337.800 + 18.600 
» 81.000 
fi 300 = 

Lei 419.100 + 18.600 
Lei 137.500 7.000 

» 32,100 — 2.100 
fi 380,300 + 10,500 
e 430.800 

10,500 

n 900.400 + 2C.200 
fi 207.600 4 - 24.800 

, fi • 688.700 2.200 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale). 

D E B I T I 31 dicembre 1915 31 marzo 1916 

Banche Associate di New York. 

(OOO ometti) ! 1916 Diff. con 
j 13' maggio la sit. prec 

Portafoglio e anticipazioni . . . . 
Circolazione 
Riserva . . . . . . . . . . . 
Eccedenza della riser. sul limite leg. 

Doli. 3.356.600 
31.600 

663.100 
90.400 

1.900 

5.600 
2.690 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO ometti) 1916 Diff. con 

Oro Kr. 
Argento „ 
Circolazione » 
Conti Correnti e depositi fiduciari . » 
Portafoglio " . . fi 
Anticipazioni .sui valori mobiliari . . » 

139,600 
3,700 

255.6P0 
32.400 
40.900 
16.700 

4~ 7.000 
— 300 
+ 8.400 
— 8.400 
+ 9.000 
+ 300 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO ometti) 1916 
10 maggio 

Diff. con 
la sit. prec. 

Garanzia a fronte : 
Oro » 
Titoli di Stato fi 

116.552 

28.500 
83.677 

— 608 

-

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1916 L. 
Incassi dal 30 giugno al al 31 marzo 1916: 

in conto entrata di Bilancio . , . , . , » 
» debiti di Tesoreria. . • . , . , ,- » 
» crediti » » 

L. 
Pagamenti dal 30 giugno al 31 marzo 1916: 

in conto spese di Bilancio L. 7.244.824.398,19 
» 226.571,01 

» debito di Tesor. » 18.048.141.369,60 
credito di Tesor. » 2,681.475.363,14 

Fondo di cassa al 31 marzo 1916 (a) . . . . L. 
Crediti di Tesoreria » 1916 (6) . . . . » 

L. 
Debiti di Tesoreria al 31 marzo 1916 » 
Situazione del Tesoro al 31 marzo 1916 . . — L. 

>, » al 30 giugno 1915 . . — . 
Differenza , , — L. 

al 31 marzo 1916 

177.767.415,16 

5.494.484.360,86 
20-399.073.042,12 

2.482.411,017.77 

Inscritti nel Gran Libro 
Consolidati 

3 . 5 0 % netto (ex 3 .75%) netto L. 
3 % » 
3 . 5 0 % netto 1902 » 
4 . 5 0 % netto nomln. (op. pie) » 

Totale . , L. 
Redimibili 

i 3 . 5 0 % netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat, I e 11), , » 
4.50 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 . , . » 

Totale . . L. 
5 % 'n nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) r . . » 

Non inclusi nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) . . » 

Totale . . L. 
Jtedi inibi l i 

amm. dalla D. G. del Tesoro 
Ann. Sildbahn (scad. 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

» » ( » 1918) » 
» » ( » 1919) » 

» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Totale . L, 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancaria per C. dello Stato» 
Totale . . . L. 

3 , 6 5 % net. ferrov.f 
3,50 % net. ferrov.( 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9,922.420.633.22 

143,860,000 -
333,560,000 — 

2.000.000.000 — 

2,477.420.000 -
64.500.000 

8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 -
3.346,628.100 — 
5.395.516,300 -

64.500.000 — 

178.929.590 -
465.445,70 

1,291.853.600 
63.714,327,27 

13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222,345,000 

288.722.156,30 
- 550.766,738.42 
2.933.324.621,06 

16,932,628.217.25 
458.446,500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025.59 
20.318.051.108.43 

178,241.390 — 
465.445,70 

1,285,366.620-
63.714.327.27 

16.910-220.308.73 

844,163.908,28 
20.720.000 -

1.222.372.000 — 

245.979.616,03 
547.095.517.70 

2.880.331.042,01 
19.790,551,350,74 

526.640.500 — 
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103460.155^-

24,790,815.098.74 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No-
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monlerrato, Tre Reti, epe.: Canali Cavour; 

lavori del Tevere; risanamento Napoli ; opere /edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia; creditori'Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-1915 
Riscossioni doganali 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

27.974.667.701,94 

579.068,133,97 
1.874.118.804,05 

2.453.186.938,02 
5,418.546.803,98 

2.965.359.865,96 
1.214.703.257,62 

1.750.566.608,34 

(a) Escluse L. 169.547.865 — di oro esistente presso la Cassa de-

P ° S '( 0 )C C om p'r e se L, 1(09.547.865 - di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti. 

Dazi di importaz. . 
Dazi di esportaz. . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec,zolfi Sic. 
Proventi diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

Gennaio. , . . . 
Ffbbraio . . . , 
Marzo 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . • 
Giugno . . . . . 
Luglio 
Agosto . . . . . . 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

1913 
Lire 

dal 1° gemi, al 31 die. Diff. 1914-15 
dal 1° genn. 
al 31 dlcem. 

1913 
Lire 

1914 
Lire 

1915 
Lire 

Diff. 1914-15 
dal 1° genn. 
al 31 dlcem. 

347.779.040 
705.880 

4.499.472 

4.712.100 
1.864.920 

331.170 
1.326.999 

14.495.819 

260.533.863 
685.038 

2,603.298 

3.312.609 
1.662.803 

331.170 
1.048.979 

12.629.934 
282.807.754 

207.898.720 
501.321 

3.054.039 
4.173.744 
6.861.756 
1.083.234 

353.071 
3.356.922 

11,774.804 

- 52.635.143 
- 183.777 
4- 450.781 
+ 4.173.744 
+ 3.549.147 
- 579.569 
4- 21.901 
+ 2.487.943 
- 855.130 

375.793.474 

260.533.863 
685.038 

2,603.298 

3.312.609 
1.662.803 

331.170 
1.048.979 

12.629.934 
282.807.754 239.237.651 -43 .570.103 

33.877.629 
31.905.576 
36 754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.429 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

30.059.157 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.978 
28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19.671.133 

(«>15.232.519 
(«>15.532.913 
(a)16.563,605 
(a)20.463.752 
(aj24.623.302 
<•aj24.984.613 

28.548.717 

- 11.304.429 
- 12.147.579 
— 12.734.838 
— 12,024.821 
— 8.902.491 
— 15.223.497 
- 11.093,655 
- 1.487.934 
+ 9.873.551 
4- 9 903,439 
+ 9.486.561 
+ 12.035.550 
+ 43.570.103 375.793.474 282.807.754 239.237,651 

- 11.304.429 
- 12.147.579 
— 12.734.838 
— 12,024.821 
— 8.902.491 
— 15.223.497 
- 11.093,655 
- 1.487.934 
+ 9.873.551 
4- 9 903,439 
+ 9.486.561 
+ 12.035.550 
+ 43.570.103 

(a) Cifra provvisoria. 
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Riscossioni dei tributi 
risultati dal I" luglio I9 l5a l 30 aprile 1916. 

(000 omessi) 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Maniraorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo 
Surrog. reg. e boli-
ipoteche ; . 
Concessioni g o v e r . . 
Velocip. motoc. auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccheri , 
Altre . . . . . 
Dog. e dir. maritt. 
Conc. di esportaz 
Vendita oli miner. 
Dazio z u c c h e r i . . 

» inter. di cons. 
(esc.Nap. eRoma) 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali . . : . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 

Soe, per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni. . . . 

Accer-
tamento 
1914-15 

R I S C O S S I O N I 

a tutto a tutto 
aprile aprile 

1916 ! 1915 
Dif fe -
renze 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.888 
8.622 
2.125 

298.775 

32.886 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 

50.715 
6.008 

79.645 
82.662 
26.894 

7.731 
10.604 
8.654 
3,119 

275.522 

444.707 
376.580 

91.327 
50.185 

_518.092 

86.103 
122.868 
284.938 

98.539 

592.448 

Totale (1). 
Qrano-daz. import, 

120.507 
33.635 
17.241 

41.039 
141.354 
39.378 

251,880 
11.432 
6.075 

296 

40.512 
531.966 

39.750 
5.477 

75.993 
72.126 
26.945 

9,138 
12.207 
8.166 
1.715 

251.517 

405,526 
88.974 
45.814 

28.44S 
100.224 
35.618 

158.107 

285 

40+48 
364.125 
308.353 

75.858 
41.397 

f 
+ 1 0 . 3 6 5 

621 
3.652 

10,536 
.51 

1.407 
1.603 

188 
1,404 

+ + 
+ 24.005 

Pre-
visione 
1915-16 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

540.314 

7O.524| 
109.538! 
249.697! 

90.2661 
23.369: 

425.1 

70.996 
100.481 
232 339 

64.970 

+ 12.596 
+ 40.130 
+ 3.760 
+ 93.773 
+ 11.432 
+ 6.075, 
+ Hi 

+ _ 64 
+ 16784! 
+ 97.173 ' 
+ 13.116: 
+ 4.417 
+114706| 

+ 4.528 
.057 

+ 17.358 
- - 25 .296 

23 369 

548.394 468.786 

+71.383 
2 025 405 

13C.803 
30.448 
12.840 

174.091 
2 0 7 0 2 8 7 

17.181 
JT) Escluso il dazio sul grano 

14 

98.770 
27.632 
14.326 

140.723 
650 764 

17.174 

53.300 
147,300 
52.800 

262.000 
9.500 
6.330 
1.000 

+8.600 
580.KÌ0 
398.000 
100.000 
56.000 

554.000 

Pre-
visione 
1916-17 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

-371.920 

+ 79.6 
+ 32.033 
+ 2.816 

1.486: 

97.325 
127.770 
290.550 

90.150 
29.000 

7 5 0 0 

1.500 
636.795 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

1C0_ 

48Ì746 
570.826 
420,000 
UO.OOO 
52.000 

582.000 

131.250 
28.400 
17.700 

+ 33.363 177.350 
+419 523:2 361 360 
— 17.160! 

90.492 
134.000 
287.850 

88.148 
58.000 
54.000 
15,000 

3.000 
730.490 
145.500 
40.000 
18.300 

203.800 
2 459 046 

847000 

Mesi 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
commercio coi principali Stati nel 1915. 

I Austria-
lUnglteria Francia Gerrna- j Gran 

nia Bretagna Svizzera Stati 
Uniti 

Genn; . 
Febbr. . 
Marzo 
Aprile . 
Magg, , 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
N o v . . . 
Die. . . 

Genn. . 
Febbr. . 
M a r z o . 
Aprile . 
ì?agg, . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov, 
Die. 

8 .908.963 
6.910.131 
4.661-028 
6. 677.601 
4.322 416 
1 106.142 

661. 305 
438.603 
66.835 

144 989 
174 799 
89 939 

18.850.607 
1» 722.846 
24 786.178 
30 588 782 
11.561 751 

Importazione 
« «29. 490 22 700.237 29.997 255 4 359.092 51 645.898 

« S 5 ' Ì 2 2 28.191.291 29.054.317 4.916 500 87.566.909 
11.236.062 27 056.666,38.229.097 4 488.177 1 0 0 362 694 

« " 3 8 8 3 0 3 0 8 8 6 . 0 1 4 I 4 3 7 6 7 4 6 2 7 2 8 7 . 2 6 2 1 2 f , l l 9 5 4 6 

10.613 065 31 079.997,38.000.289 4.942 422 109 508 454 
7.290.441 40.112.873 4.538.835 135 . 6 3 7 ' 9 5 0 
1.099.260 31.669 302 4 677.651: 76.277 121 
1-470.664 34.374.559 6 679 432 : 85 278'777 
1.811.336 38 127.375 9 256.435 70.777'gu 

11.453 654 
10.810.129 
13 931.507 
20 268.737 
22.792.052 
28.099.375 
24.414 968 

2 316.150,46.370.089 10016.262 98 668 709 
1.093 428 49.352 870 11324.208 120 457.734 

753.877l69.817. 607 15680.018 176 648 047 
Esportazione 

18 656.661 39 698 180 26.224.171 17 548 054:17 714 075 

39.040.997 41.978 440 
48.930.651 
27 745 192 
30.318 037 
30 224 661 
30.234.687 
21.049 947 
28. 009. 702 
28.103 603 

20.519.671 
956.809 
539.924 
207 661 

.28 507.160121.004. 029 30.843 841 
31 .399.913l l9 .349 453 26 221.619 
27.194 092123. 586. 516 Ì26 466.158 
29 214.897 24.851.841 !20 667 459 
27.538.452 26.526 318 14 181 972 
25.922 581 28 973 544 14.326 905 
28 751.704 29 751 . I l i : 15 .713 .516 
27 462.758 26.264.744 21.624 049 
27 390.604 33.668.601 20 970 322 
30.209 568 36.633 962 25 092 773 

1 s P ? r . , . c a t e g o r i e 
2 r £ ' b e v » olii-
j p : C ° L drog. tab 
4 0 n f medie, 
5 C a i ' f . e n I ' n t a c o n c 
A C o ? ^ - ) U t v e g . f n 

8 - S e t a 3 ' C n n o e Pelo • : 
j3-Veicoli m e t a " ' " I a v -
«•Piet.ter.vas.vet. 'cr' 

6 'ceTr' g u t ' a v o r i . m» 
Rotale 18 categ. 

I9-M<ttalli preziosi . 
Totale generale. 

1 9 J 5 Diff.1914-15 
provvisorio ^ " g è - -

275.620.960 
139.881.299 
995.542.652 

44.183.341 
179.076.652 
645.820-079 
259.241.223 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.815 
683.891.219 
92.152.819 

584.242.701 
, 110.91J.440 
1-042.250.562 

436.318.236 
146.469 936 

(_101.301.600 
6-258.579.103 

259.510.961 
123 194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204.398,217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375.715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822.465.003 
391.223.517 

J07.84J.485 
.133,751.752 

260.495.693 
149.432.644 
227.025.032 

30.417.185 
141.608.098 
870-838.832 
369.354.840 
654.332.473 

84.495.445 
62.482.009 

248.328.452 
473.797.161 

78.556.277 
399.877.395 
119.864.510 
983.137.112 
320.590 305 

74.237,892 
5.547.871.505 

OOOomc 

46,903.700 20.618.300 
5.180.655.432 5.568.489.805 + 387.834 

+ 

+ 

985 
26.238 
21.769 
12.020 
24.868 

292.966 
'.64.956 
86.469 

112.924 
1.107 

50.098 
59.269 

1.741 
99.157 
13.903 

160.672 
70.632 
33.604 

+ 414.126 
— 26.305 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1914 
definitivo 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . . . . . 
Maggio . . . . 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre. . 
Ottobre. . . . . 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . 

! ,0X5 i Diff.1914-15 
provvisorio « f t » » . 

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419.130.317 
435 271,993 
461-144.493 
536.657,988 
565.218.995 
626.812.106 

6.157.277.503 

440.226.794 
495.572.274 
551,369.391 
557.063.841 
518 582.487 
579.652,085 
442.771.452 
250.228-658 
229.869.329 
317.182.275 
353.854,927 
397.339.239 

5.133.751.752 

349.468.191 
438.277,397 
522.093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523.407,391 
340.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144.063 
481.011.017 
597.796.834 

5.547.871.505 

OOO omessi 

96.798 
57,294 
29.276 
16 560 
9.229 

56.224 
101,781 
141.493 
143.956 
110.961 
127,156 
200.45 
414,119 

Importazioni 

Valore delle merci mia 
definitivo 

Per Categorie 
(nomen.perlastatist.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2 .Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi 
4.CoI.gen, tinta conc. 
5 .Can. l in . jut . veg. f i l . 
6 .Cotone . . . 
7 .Lana, crini e pelo 
8.Seta . . . . 
9.Legno e pagl ia . 

10.Carta e libri 
11.Pelli . . . . 
12.Miner. metalli Iav. 
13.Veicoli . . . . . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15 .Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie . 
18.0ggetti d iversi . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi . . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio . . . . . 
Giugno 
Luglio 
A g o s t o . • . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . . 

114.446.050 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560.377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 

48.800.102 
475.590.374 

59.809.412 
568.943.891 
189.867.002 
59+493)83 

3.645.638.975 

_ 2 LO 14+00 
.666.653.375 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332 281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 

191* | 1915 Diff.1914-15 
definitivo provvisorio d a , " ' ° g ? . n n -

_ .: ! _ a l + 1 die. 
OOO omessi 

260.922 
297.672. 
323.007 
334.561 
306.632. 
348.863. 
258.152. 
166.388, 
105.252. 
142.010. 
171.526. 
208.456. 

124.576.241 
113.161.463 

131.984.722 
22.067-499 
53.691.907 

522.760.483 
279.367.605 
110-248.887 
37.886.483 
35.374.130 

215.225.783 
389-007.420 

11.206.398 
326.105.817 

56.937.450 
703.742.975 
172.493.079 
25.622.230 

3.331.460,620 
17,361.100 

4348.821.720 

169. 
245. 
269 
325. 
315. 
344 
198 
231 
221 

297 276. 
.993 313. 
166 418.: 

335.579 
868.182 

•689.204 
.424.091 
664.189 
.799.236 
745.624 
897.238 
516.477 
522.000 
638.978 
359.822 

Totale . . 3.645.638.975 2.923.347.553 :3.331.46a620 

Esportazioni 

— 587 
F 15.825 

+ 

+ 

16.586 
12.654 
5.471 

153,465 
123.866 
30.375 

111.971 
9.727 

81.626 
69.144 
16.441 
90.361 

9.15* 
+ 354.584 
+ 6.735 
- 17+69 
+ 408.113 
— 9.6(9 
+ 398.493 

91.587 
51.804 
53.318 

9 137 
9.032 
4.064 

59.407 
65.507 

116.364 
134.511 
142.111 
209.903 

+ 4 0 8 . 1 1 3 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.per la staiist.) 

l .Spiriti , bev. olii • 
2 .Gen. col. drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4 -Col .gen. tinta conc-
5.Cari.Un. jut. veg. fil. 
6 Cotone . . . . . 
7 -Lana, crini e pelo . 
8.Seta . . . . . . 
9 .Legno e paglia . . 

10:Carta e libri . . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i I 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori 
16.Cer.far.pas.veg,ecc 
17.Aniin.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi, . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . . 
Febbraio . . . . . 
Marzo 
Aprile 
Maggio , 
Giugno , 
Luglio 
Agosto 
Settembre. . . . ' 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . ' 

Totale . ! 

1018 
definitivo 

191* 1915 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,206,402 
256,397,790 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,850 
22,898,069 
85,814,985 

105,842,611 
43 352,717 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 
87+19,956 

2,511,638,537 
80,287,200 

2,591,925,737 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,8>8 
182,862,935 
197,933'893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

i,511,638,528 

134,347.074 
25.258.592 

89,857,870 
7.744,878 

118,196,791 
208.577.275 

48,897,270 
433,238,823 

47,561.542! 
16.274,330 
64,629.377: 
74,914,518' 
52,659,980[ 
81.567,7881 
58,178,805 

458,183.350 
225,465.284: 

64,249.652; 
,210,404,199 2. 

19,923,300 
2,230,32~7,499|2 

135.919.452 
36.271.181 

95.040.310 
8.349.686 

87.916.161 
348,078.389 

89,987.235 
544.083.686 

45.60<<.962 
27.107,879 
33.102.669 
84.789.741 
67.349,879 
73.771,568 
62.927,060 

279.394,137 
148.097.236 
48.615.654 

+ 6 J 1 0 + 8 5 
3.257.200 

219.668.085 

T57Frr5I+T5 
dal 1» genti. 

al 31 die. 
000 omessi 

_ _ 1,572 + 10.412 

+ 6,182 
h 604 

30.280 
139.5C1 
41,089 

110.844 
1.952 + 10.833 

31.526 + 9.875 + 13.689 
7.796 

+ 4,748 
178.789 
77.369 
15.633 

+ 6.066 
16.666 
10.659 

179,344,214 180.132.612 
197,899,913 192.409.215 
228,361,652 252.404.182 
222.501,286 248.199.428 
211,950,415 212.147 7 . 3 
230,788,240 178,fc08.15a 
184,618,817, 142.244.115 
83,839,741: 159.825.375 

124,716,936 152.008.944: 
175,171,978 151.622X65 
182,327 934 167.372.0391 
188,880,073 179.437.012 

2,210,404,199+216,410.885 

+ 

+ 

788 
5.490 

24,042 
25,698 

197 
52,180 
42,374 
75,985 
27.292 
23.549 
14.955 
9.446 
6.006 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
P rodo t t i del t r a f f i c o . 

(OOO ometti) 
Rete 

j 1914 1915 1914 

! « 
5.232 

10.249 

C) 
7.480 

13.433 

« 
7 

14 
15.481 20.913 21 

,61.271 
272.161 

198.365 
259.340 

177 
281 

433.432 547,705 458 

31-20 apri le 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci 

Totale L. 
1* lugl . 1015-20 apr. 1016 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci ,> 

Totale L . 

(») Li a li definiti v i . ( » ) Da ti ap pross ima t i vi . 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
g a r a n t i t i d a l l o S t a t o e de l l e c a r t e l l e f o n d i a r i e . 

BORSA DI PARIGI 

M A G G I O 12 13 15 16 

T I T O L I Magg. 
12 

M a g g . 
16 

Rendita 3.50 c 

» 3.50 ' 

T I T O L I D I S T A T O . - C o n s o l i d a t i . 
netto (1906) . . . . 
netto (emiss. 1902)- . . . . 
lordo . . . . 

Prestito Nazionale 
R e d i m i b i l i . 

4 1 / 2 % . . . 

B u o n i del Tesoro quinquennali 3912-
a) scadenza lo aprile 1 9 1 7 
b) » lo ottobre 1917 . '. '. '. 

B u o n i del Tesoro quinquennali 1913-
a) scadenza lo aprile 1918 . 
1>) » 1° ottobre 1918 . 

B u o n i del Tesoro quinquennali 1914 • 
a) scadenza lo aprile 1919 . 
b) » lo ottobre 1919 . 
c) » lo ottobre 1920 

Obbligazioni 3 1 /2 % netto redimibili . 
3 % netto redimibil i 

I 

% del prestito B l o u n t 1866 . . . 
% SS. F F . Med. , Adr . , Sicuie 

(com.) delle SS. F F . R o m a n e 
% della F e r r o v i a del Tirreno . 
% della Ferrovia M a r e m m a n a 
% della Ferrovia Vittorio E m a n u e l e 

3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . 
3 % delle Ferrovie Livornesi A . B 
3 % delle F e r r o v i a Livornesi C. 1). il 
5 % della F e r r o v i a Centrale Toscana. 
5 % per lavori r isanamento città di Napol i 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 

» 5 % del prestito unif . città di 
Cartelle di credito com. e provine. 1 % 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3 7 
Credito fond. B a n c o Napol i 3 1 / 2 % netto 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 5 . — % 

» » » » » 4 1 /2 % 
* n fi » » 3 1 / 2 % 

Credito fond. Op. P i e San Paolo Torino 3.75 % 
" »,. . » » fi 3 . 5 0 % . 

Credito fondiario B a n c a d 'Ital ia 3 75 % 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1 / 2 % 

» » fi „ 4. — % 
» . » » 3 1 / 2 % . 

risparmio di Milano 4 . — % 
» » 4 . — % '. '. 

fi - » ' 8 1 / 2 % . . . . 

[ 84.93 84.43 
84 35 83.95 

| 54 75 54.50 

91.35 91.30 
94.04 93.92 

99.94 99.89 
99.90 99.85 

f 98.99 99.89 
98.81 98.85 

| 98.05 98.01 
97.99 97.94 

' 95.73 96.74 
400 — 400 — 
353 50 350 — 

94 — 94 -
300.30 299.10 
305 - 305 -
445 - 445 — 
457 - 455 — 
337 — 3 3 7 — 
300 - 300 -
300 - 309 -
3 1 0 — 310 — 
532 — 532 — 
440 — 440 -

Rendita Frane. 3 % 
perpetua . 

» Frane. 3 % a m m . 
» Frane. 3%V» . . 
» Italiana . . . . 
» Portoghese. . , 
» Russa 1891 . , 
» » 1906 . . 
» „ 1909 . , 
» Serba . . . . 
» B u l g a r a . . . . 
» Egiziana . . . 
» S p a g n u o l a . . . 
» Argentina 1896 . 
» » 1900 
» Turca . . . 
» Ungherese 

Credito Fondiario 
Credit. Lyonnais 
Banca di Parigi. 
Prestito frane. 5 % . 
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. . 
Saragozza . . , 
A n d a l o u s e . . . 

Suez 
Rio Tinto , , , 
Piombino . . . 
Metropolitan . . 
Rand Mines . . 
Debeers . . . . 
Chartered . . . 
Ferrei ra. . . . 
Randfontein . . 
Goidfields . . . 
T h o m s o n . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Francia 
Tunisine . . . 
Geduld . . . . 
Brasile 4 % . . 

1879-82)., 305.33 
Napoli . ! 81.25 

3 0 5 — 
80.87 

6 3 -
70.75 
90.40 

59.50 
85.25 
77.70 

332 -
87.50 
94.30 

59.50 

87.95 

435 
4 2 9 - -

4370 -
1778 — 

290 — 
14.75 

5 8 4 -
185 — 

4840 -
326 -

63. 
70 75 
90.40 

60^90 
59 15 

78.20 

3 3 3 -
87 20 
94.20 

59 10 

680 

870 
8 7 9 5 

431 -
425 -

1775 -
HO 

290 50 
14 75 

580 -
185 -

4850 • 
326 -

63. 
70.75 
90,40 

60 90 
59 45 
85.70 
78.30 

333 — 

94,20 

76 50 
59,50 

6 7 9 -

870 — 

432 
427,50 
360 — 

4400 -
1780 -

450 -

290 50 
14,75 

1 9 -

62.75 
71 -
90.40 

59.45 

62.75 

69.90 
59.25 

62.50 

60.90 

5 8 4 -
1 8 5 -
442 — 

4650 — 
3 2 6 -

86.20 
78 05 

8 6 - -
78 15 

86.15 
78.20 

333 — 3 3 8 — 3 3 9 -

94.70 9 5 — 95.40 

76 -
59,50 

7 6 -
59.40 

76,50 
59 50 

' - i f 680 -

880 -
88 - 8 8 - 8 8 -

430 -

365 -
432 — 
366 -

437 -
431 -
369 -

1775 — 
110 — 
458 -

98-50 

1 1 3 -

101 50 
290 -

114 -

96*— 
290 -

14.75 

5 8 0 -
186 - -

36.75 

186 -

36 75 

187 — 

4850 -
326 — 3 2 9 -

X — , 

4875 — 
322 -

B0RSA DI LONDRA 

M A G G I O 12 

Cassa 

. 420 — 420 -
. 445.61 445.42 

467.58 467.35 
459.86 462.60 
437.99 437.80 
4 8 8 - 488 — 
4 4 7 — 447. -
467.75 457.25 
470.33 471,25 
4 5 0 — 450 — 
430 — 431.67 

4 3 0 — 477 -
451.25 451.50 

Consolidati n u o v i . 
Prestito francese , 
Egiziano unificato. 
G i a p p o n e s e 4 % . . 
Uruguay 3' /»• . • 
Marconi 
Argento in verghe . 
Rame 

57 ' /« 
86 Vi 6 

6 9 % 
62% 

2' /oa 
37 -

140 Va 

13 15 

5 7 ' / » 
86 -
76 % 
6 9 % 
62'/» 
2 '/sa 

3 6 ' % » 

5 7 ' / » 
86 V» 
76 " a 

70 — 
62% 
2 Vi 

3 6 ' / » 
1 4 3 -

16 

57 V» 

76 Va 
6 9 % 
62 Vi 

2 7/aa 
3 6 % 

145 — 

57 '/» 
85 Vi 
76 V» 
6 9 % 

2%a 
3 6 % 

1 4 5 -

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
F e b b r a i o 1916. 

Operazioni Firenze Genova 
Totale operazioni . . . . 

S r g ; : : . : : ; 9 5 8 : 9 2 

Operazioni 

Totale operazioni 

1122. 223.317,10 1.197.992. «90,71 
" " . 1 0 0 . 5 2 9 , 9 4 1 .101.004 958,02 

122-787,16 96 987.723,79 

Mi lano Roma 

M A G G I O 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . , 
Utah 
Steel Com . . . 
Steel P r e f . . . 
Atchison . . . 
Baltimora e Ohio 
Canadian Pacific 
Chicago Milwaukee 
E riè 
Lehigh Valley . 
Louisvi l le e Nash 
Missouri Pacific 
Pensilvania , . 
Reading . . . . 
Union Pacific. . 

BORSA DI NUOVA YORK 

6 8 9 

95 V» 
85 Vi 
8 1 — 
8 4 % 

116' /» 
'01 Vi 
3 5 ' / » 

167 -
9 4 -
3 6 ' / » 
77 V» 

127 — 
4'/» 

55 Vi 
88'/» 

133 ' /» 

8 

95 -
8 5 ' / , 
81 % 
83 V» 

1 1 6 -
1 0 3 % 
86'/» 

167 Vi 
9 4 % 
3 5 ' / » 
7 8 ' / » 

127 — 
4 % 

5 6 ' / » 
8 3 ' / » 

134 ' / . 

9 5 ' / » 
8 4 % 
80'/. 
8 3 ' / » 

1 1 6 -
103 ' / , 
86 V» 

168 V» 
9 5 -
36 Va 
7 9 -

127 -
5 % 

5 6 ' / » 
88 V» 

1 3 5 % 

10 

9 5 ' / » 
8 4 % 
79'/» 
82',» 

1 1 6 -
103 ' / , 
86 Vi 

1 6 8 -
9 4 ' / » 
3 6 -
79 -

127 — 

« g * 
134 — 

Maggio 1916 Maggio 1916 

Venerdì 5 . L . 116,38 Sabato 13 . . , L. 117.23 
Sabato 6 . • » 116.88 Lunedi 15 . » 117.83 
Lunedi 8 » 116.88 Martedì 16 . • . » 118.16 
Martedì 9 , » 117,55 Mercoledì 17 . • . » 118.17 
Mercoledì 10 » 11169 Giovedì 18 . . » 118.05 
Giovedì 11 , . » 119.61 Venerdi 19 , • » 117.78 
Venerdì 12 . • » 119.23 

T a s s o settimanale dal 15 al 20 maggio per gli sdaziamenti interior 
a L . 300, con biglietti di Stato e di Banca L. 117.83 

Sconto Uff iciale della Banca d'Italia 5 ' /» V». 

Londra, 17 Argento fino 3 6 ' / , 
" 1 ' - " 75% 

Prezzi dell'Argento 
Arg 

New-Jork, 17 Argento 

CAMBI 

Il C o r s o m e d i o in Italia 
Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-

sto 1914 e dei D D . M M . 1° settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l 'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del T e s o r o sulle medie delle Commissioni lo-
cali agli effetti dell 'art. 39 del Codice di commercio per il 19 mag-
gio 1916: 

Franchi . . . . 106.96' /» 
Lire sterline . , 30.20 — 
Franchi svizzeri . 121.40 — 

Dollari . . . 
Pesos carta . 
Lire oro • . 

6.36 '/a 
2.70 '/» 

118.37'/» 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su 
Londra 

su 
Parigi 

Parigi . . 
Londra, . 
N e w - Y o r k 
Milano, . 
Madrid 
Rio Janei . 

28.21-28.26 

4.72.50 
30.19-30,27 

1 2 % 

28.70 
5,92 

106.85-107.15 
85,90 

su 
N e w - Y o r k 

6,34-6.38 

su 
Italia 

92.5-94.5 
30.70 

su 
Svizzera 

121.2-121-3 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
sterline 

marzo 25 112.28 31.95 ' /a 
» 27 112,31 31.94 ' /a 
» 28 112.19 31.94 
» 29 111.66'/a 31.92 
» 30 110,47 31.80 Va 
» 31 110.46'/a 31.55 

aprile 1 111.10 31.49 Va 
» 3 111.35 ' /a 31.63 Va 
» 4 111,11 '/a 31,72 Va 
» 5 111.11 '/a 31.64 Va 
» 6 4 40.60 Va 31.97 Va 
» 7 110.25 31.55 
» 8 109.73 '/a 31.47 Va 
» 10 109.20 31.45 
» 11 108.84 ' /a 31.33 Va 
» 12 108.26 ' /a 31.25 Va 
» 13 107.28 Va 31.17 
» 14 197.41 30.91 Va 
» 15 107.44 l/a 31.03 Va 
» 17 109.85 ' /a 31.C4 
» 18 109,35 '/a 30,99 '/a 
» 19 109.99 Va 30.96 '/a 
» 20 108,58 ' /a 30.94 
» 21 111,11 '/a 30.83 '/a 
» 22 108.03 30.67 
» 26 108.01 Va 30.66 l /a 
» 27 107.74 30.61 Va 
» 28 106.86 '/a 30,52 Va » 29 106.10 >/a 30.21 

maggio 1 105.33 '/a 30.05 '/a » 2 105 12 29.75 Va » 3 105.25 29.63 » 4 105.25 29.71 
» 5 105.03 29,80 '/a 
» 6 105.03 Va 29.95 '/a » 8 106.76 '/a 30.15 Va » 9 

10 
107.29 l/a 30.32 '/a 

» 
9 

10 107 84 "/a 30.51 Va » 11 108.83 Va 30.78 Va 
» 12 108.69 Va 30,81 la » 13 106.11 30,01 » 15 107.13 30,19 »/a » 16 107.28 30,31 '/a 
» 17 107.30 30.31 
» 18 107.13 ' /a 30.29 

Svizzera Dol lar i Pesos 
carta 

Lire 
oro 

128.05T/a 6,69 Va 2,83 T 123.72 
128.12 6,69 Va 2,83 Va 123.81 
128.07 6.70 2.83 V» 123.74 
127.58 6.69 2,84 123.74 
126.74 >/? 6.68 2.83 '/a 123.57 
126.57 '/a 6.62 2.83 Va 123.39 
127.03'/a 6,61 Va 2,82 123.18 
127.42 6.63 Va 2 .81 ' /a 122.99 
127.31 Va 6.65 "/a 2.82 Va 122.99 
127.23 Va 6.64 l/a 2.82 '/a 123.01 
128.32 '/a 6-62 2.83 122.81 
127.14 Va 6.6! 2,83 122.74 
127.01 6.61 2.83 122.61 
126.95 C-60 2.83 122.47 
126.80 6.57 '/a 2.82 Va 122.25 
126.57 Va 6.56 '/a 2,80 121.90 
126.44 6.54 2.79 Va 121.75 
125.73 6.50 2.75 Va 121.2 
125.72 Va 6.50 2.75 Va 120.9 
125.60 6.50 2,79 121.67 
125.73 Va 6,50 2.77 121.15 
125,10 6.50 2.78 Va 121,15 
124.92 6.50 2 79 123.13 
124.77 6,46 '/a 2.78 Va 121.05 
124.44 6.44 2.78 120.82 
124.49 '/a 6.43 '/a 2.77 120.39 
123.99 6.42 '/a 2.76 '/a 120.23 
123.47 6-41 2.76 126.31 
122.44 Va 6.33 '/a 2.74 Va 119.39 
121.23 '/a 6.28 2.72 Va 118.87 
119.65 6.21 '/a 2.69 Va 117,93 
119.02 6.20 2.67 '/a 117.50 
119 55 6.23 '/a 2,65 Va 117.09 
120,42 6.25 Va 2.66 Vi 117.10 
121.06 6.29 2.67 Va 117.19 
121.64 6.34 '/a 2.73 '/a 117 37 
121.20'/a 6.37 2.71 117,73 
122.82 6.41 2.71 s / i 118.04 
123.65 6.4g '/a 2.74 Vi 118.76 
123.96 6.40 2.72 '/a 119.15 
121.07 '/a 6.31 Va 2.70 % 118.11 
121,45'/a 6,36 2.71 118.12 
121,85 6.38 2,69 Va 118.35 
121.89 Va 6.37 l/a 2.72 Va 118.48 
121.66'/a 6.38 2.70 118,56 

L art. 39 del Codice di commercio dice : « Se la moneta in-
amata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
negno e se u corso non fu in espresso, il pagamento può essere 
latto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nei giorno della scadenza e nel luogo del pagamento , e, q u a 
D i a « « " ™ , ? ° n - ? l a l m , 0 0 1 8 0 c a m b i « . secondo il corso della 
E ™ I n a - s a L ° se il contratto porti la clausola « ef-
leitivo od altra, equivalente ». 

RIVISTA DEI CAMBI Dl PARIGI 
Cambio di Parigi su (carta a breve) 

Pari 

25.22'/ , 
518.25 
500 

Londra, . , 
New-York , 
S p a g n a . . , _ 
Olanda. . . 208.30 
Italia, . . . 100 — 
Pietrogr, ,! 266.67 
Scandinavi 139 -
Svizzera. ,| 100 -

16 lugl. 
1914 

12 | 19 
aprile aprile 

25.17'/a 28.81 28.30 
516 — 603 '/a 594'/a 
482,75 585,50 579 -
207.56 259 — 251 -
99.62 92 ' /a 92 — 

263 — 187 - 186 -
138.25 181 — 177 — 
100.03 117 — 115 — 

26 
i aprile 

28,3tT 
593 
580 — 
249.'/e 

93. Va 
1 8 6 -
178,'/a 
114.'/a 

3 
maggio 
28,26'/3 

593 '/a 
585 '/a 
248 — 

95 -
183 -
181 '/a 
114 

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
di moneta estera 

io 
maggio 
28,27 

594 — 
586 — 
244 — 
91 '/a 

182 Va 
184 — 
114 — 

Londra . , 100 liv, 
N e w - Y o r k , » dol. 
Spagna . ,' » pes. 
Olanda . • » fior, 
Italia. , . . » lire, 
Pietrograd. » rubi. 
Scandinav. » cor. 
Svizzera . ! » fr. 

U n j t à 16 lugl. 12 | 1 5 ™ 3 Ì0 
1914 aprile 1 aprile aprile i maggio maggio 
99.82 
99,56 
96.55 
99.64 
99.62 
99,62 
99,46 

100.03 

114,22 
116,45 
117,10 
124,34 
92,50 
70,12 

130,22 
117 — 

112,20 
114.71 
115,80 
120,50 119.78 
92 _ 
69,75 

127,34 122/42 
115 -

112,20 112,06 112,08 
114.42 : 114,52 114,62 
1 1 6 - 117.10 117,20 

119,06 117.14 
92,'/a 95 - 91 '/a 
"1,75 68,62 68,44 

130.58 132.38 
114. Va 114 — 114-

INDICI ECONOMICI ITALIANJJ*) 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

106.80 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Parigi I Londra I Svizzera New 
York 

6.30 

107.10 

106.85 

Chèque danaro 

30.17 [ 121.15 

Chèque lettera 

30.24 j 121.65 | 6.33 

Versamento danaro 

30.19 I 121.25 

Buenos I Cambiò 
A y r e s I oro 

118. -

119.— 

6.32 

Versamento lettera 

30.26 121.75 5,35 i -

Parigi . 
N ' w - Y o r k ! 
spagna., , 
Olanda. 
Italia. , . 
Pietrograd . 
P o r t o g a l l o 
g e a n d i n a v 
Sozzerà, 

R I V I S T A D E I C A M 

Cambio di Landra 

Pari i 1 6 ' " g ì 
! 1914 

11 
aprile 

25,22'V 
4,86"/» 

25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

Bl D l L O N D R A 
s u : ( c h è q u e ) 

18 25* * ò 2 T ^ ò -

aprile aprile maggio maggio 

28,29 
4 ,76%! 

24,43 
ll ,35 l /a 
30,55 

156,50 
34,37 
15,80 
24.68 

28.27Va 
4,76'/a 

24,13 
11,57'/a 
30,70 

156, -
34,37 
15.27'/a 
24,80 

ori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 
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1910: giù. 1040 1023 1067 1064 1063 1060 1073 1027 1061.5 1028 
dicem. 1C88 1071 1067 1085 108S 1076 1109 1056 1080.5 1153 

1911 : giù. 1160 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104.5 1223 
dicem. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 1240 

1912: giù. 1179 1139 1073 1173 1167 1173 1193 1128 1170 1267 
dicem. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269 

1913: giù. 1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1150 1226 1251 
dicem. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 1293 

1914: gen. 1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 1313 
febbr. 1173 1235 1254 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1332 
marzo 1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 1136 1245.5 1335 
aprile 1182 1242 1237 1256 1264 1275 1276 1123 1247 1325 
maggio 1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 1120 1253.5 1325 
giugno 1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 113» 1262 1321 
luglio U89 1249 1250 1278 1284 1277 1283 1129 1263 1342 
agosto 1182 1211 1238 1286 1291 1265 1271 1115 1241.5 1465 
settem. 1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 1107 1210 1530. 
ottobre 1167 1121 1190 1232 1307 1218 1244 1104 1190 1511 
novem. 1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 1105 1186 1513 
dicem. 1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1110 1179 1522 

1915: gen. 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 1119 1179.5 1566 
febbr. 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 1134 1181.5 1652 
marzo 1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 1139 1180.5 1736 
aprile 1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — - , — 1811 
maggio 1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 — 1925 
giugno 1137 990 968 1349 1367 1290 1221 — - L - 1917 
luglio 1142 970 950 1370 1398 1282 1234 — — . — 

agosto 1157 998 947 139b 1422 1296 1258 — — 

settem. 1160 1027 956 1472 1439 1320 1294 — u . 
ottobre 1176 1049 966 1567 1478 1349 1322 _ — . 
UQvem. 1194 1075 956 1644 1500 — 1356 • — ' — 

dicem." 1126 1115 957 1715 1545 — 1399 — — — 
1916: gen. 1237 — — 1581 __ • 1431 — — • — . 

febbr. 1256 — — 
j 1625 - : 1466 — — 

N e w - Y o r k 
SPagna . , 
Olanda . , 
ì1.3'13 . . . 
Pietrograd . 
Por toga l l o , 
g e a n d i n a v . 
Svizzera 

Unità " 6 lugl. 
1914 

11 
aprile 

100 fr. 
» dol. 
» per. 
» fior, 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor, 
» fr. 

100.14 
99.90 
96.64 
99.87 
99.82 
98,77 
86.69 

100.85 
100.17 

87,70 
102,02 
102,32 
108,11 
80,53 
60,94 
64.90 

114,96 
102,11 

18 
aprile 

83,97 
102.02 
102,74 
107.25 
81,42 
61,64 
64,51 

113,07 
102,82 

25 2 j 9 
aprile maggio maggio 

88 66 
102,02 
103.23 
107.35 
81.63 
62.45 
64,51 

114.41 
102.03 

89,15 
102.09 
103,23 
106,64 
82,56 
60,46 
64,51 

115.47 
102.10 

89.21 
102.15 
104,52 
104,61 
82.16 
50.65 
64,51 

119,47 
101.70 

(*) Desunti dal « Giornale degli Economisti e Riviste di Sta-
tistica ». I dati stampati in corsivo non sono definitivi. 

Ogni numero indice è il rapportò (per mille) fra. il dato stati-
stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono : l ' ammontare 
delle entrate ordinarie dello S t a t o ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metal l i preziosi — nel commercio 
speciale; l ' importazione di carbon fossile ( q u a n t i t à ) ; l ' importa-
zione di caffè (quantità) ; il reddito lordo della privativa dei 
tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo de! 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. I l valore me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi è l ' in-
dice sintetico della penultima colonna. L ' u l t i m a colonna contiene 
numeri indici del l 'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economist i » sono riportati indici econo-
mici per tutti i periodi annuali che hanno termine coi singoli 
mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Al la depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 seguo 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima metà 
del 1914. N e i mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale ; è notevole sopratutto la 
riduzione del commercio internazionale; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. L a discesa di questi due 
ultimi indici prosegue nella pr ima metà del 1915; continuano a 
ridursi anche le entrate dello S t a t o ; l ' indice bancario sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi indici-
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
tributari ; aumentano i consumi del t a b a c c o e del caffè sopra-
tutto per 1 approvvigionamento dell 'esercito; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato m parte anche per effetto della riduzione nei trasporti 
maritt imi) ; le entrate postali sono accresciute per l 'attivo scam-
bio di corrispondenze tra l 'esercito e il paese 
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Valori industriali 

Azioni 

Ferrovie Meridional i 
» Mtditerranee 
» Venete Secondarie 

Navigazione Generale Italiana . 
Lani f i c i o Rossi 
Linif icio e Canap Naz iona le . . . 
Lanif. Nazionale Targetti 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valser iano 
» Furter 
» Turat i 

Man . Rossar i e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acc ia ier ie Terni 
S iderurgic i Savona • 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offic . Meccan ica (Miani e Sii.). 
Off ic . Meccan iche Italiane 
Miniere Mo..t-.vatini 
Metal lurgica Ital iani 
Automobi l i Fiat 

» Spa 
» Bianchi ; 
» 'sotta brasch in i . .. , 

S - S Gio . (Cam.) . .. . 
Edison 
Vizzola 
Elettrica Conti . 
Marconi 
Unione Conc imi 
Distillerie « a l i a n e 
Raffineria L. L. 
Industrie Zuccheri 
Z u c c h e r ' f i c i o Gulinelli 
Eridania 
Mòlini Alta Italia 
i ta io -Amei icana .. . 
Dell'Acqua (esport.) . 

540.— 
254.— 
116 — 
408 — 

1442. — 
154.— 
82 60 

369 — 
47.— 

172.— 

272 • 
109.-

1612 
168.-
190.-
112. 
272.-
92.-

479.-
212.-
98 . -

380.— 
1380. 
134.— 
70. 

399. 
43 — 

154.— 

270.— 
98 — 

1095. — 
137 — 
201.— 
86 50 

210 — 
78.— 

132 — 110 — 
112 — 99.— 
108. — 90. — 

— 24 — 
98 — 94.— 
15 — 14 

662.-
804-

100 
65 

314. 
258.-

73.-
674.-
199 -
160 -
104 -

7 7 6 . -

62 — 
64.— 

286.— 

450.— 
176.— 
68.— 
77.— 

5 12 
Magg io Maggio 

1916 1916 

430 — 433 -
176 — 185.— 
128.— 132 — 
s m - 512.— 

i n o . — 1410.— 
186.— 185.— 
145 — 162 — 
395 — 396.— 

55 — 50.— 
190.— 191.— 
7 5 . - 76.— 

160 — 166.— 
335.— 345.— 
139.— 148 

1185.— 1225 — 
216 — 232.— 
270 — 289 — 
176.— 193 — 
2 7 1 X 281.— 
87 — 91.— 

45x2.50 45 — 
130 — 143.— 
138.— 1 4 1 . -
480 - 465.— 

73. 75.— 
I l o . — 122.— 

69.60 68.— 
21 — 21.— 

498.— 500 — 
730 — 730.— 
315 - 316.— 

7 1 . - 71 — 
130.— 131 — 
8 7 . - 87 — 

320.— 322 — 
2 7 8 . - 275.— 

7 8 . - 82.— 
492 — 503.— 
187.— 208 — 
163. 168 — 
136 - 135.— 

Indici economici dell' « Economist ». 

D A T A 

Base (media 1901-5) 1913 
1° Trini . . • . • , 
2° » • . . . . 
3» » 
4° » . . . . 

1915 - M a r z o . . ! 
Apr i le 
Maggio 
G i u g n o . . , , . . 
Lugl io 
Agos to 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1916 - Gennaio . . ' 
Febbraio 
Marzo . . . . . . 

«> g — <7 d CU"- 0 <V Q U 
•a — 0 2 f S g e OJ e 0 H E • — M ì V 

e OJ e 0 H E «Si 
V E V 
O 

S I s H s 42 © 2 h e. TI re fi. 
u 

5 0 0 3 0 0 5 0 0 400 , 5 0 0 2 2 0 0 100 .0 
5 9 4 3 5 8 641 529! 5 9 5 2 7 1 3 123 .4 
5 8 0 3 4 5 ' / a 6 2 3 ' / a 5 2 2 ' / a 5 9 7 ' / a 2 6 6 9 121 .3 
5 8 3 3 5 9 671 5 2 3 5 7 8 2 7 1 4 123 .3 
5 6 3 3 5 5 6 4 2 491 5 7 2 2 6 2 3 119.2 
8 4 0 4 2 7 5 9 7 6 4 4 7 9 7 3 3 0 5 150.2 
8 4 7 4 3 9 ' / a 5 9 4 ' / a 6 3 0 8 1 6 3 3 2 7 151.2 
8 9 3 4 3 7 5 8 3 6 0 0 8 1 4 3327 151.2 
8 1 8 4 2 8 601 6 2 4 7 7 9 3 2 5 0 147 .7 
8 3 8 ' / a 4 4 0 Va 6 0 3 6 2 5 7 7 4 3281 149.1 
841 4 3 8 Va 6 2 8 6 1 0 ' / a 7 7 8 3 2 9 6 149 .8 
8 0 9 Va 4 7 0 Va 6 6 7 6 1 9 ' / a 7 6 9 ' / a 3 3 3 6 151 .6 
8 3 4 4 4 3 Va 681 631 ' /a 781 3371 153 .2 
871 ' / „ 4 4 4 691 667 Va 8 2 6 3 5 0 0 159.1 
8 9 7 4 4 6 731 711 Va 8 4 8 ' / a 3 6 3 4 165.1 
9 4 6 ' / a 4 6 5 7 8 2 ' / a 761 ' / a 8 8 4 ' / a 4 8 4 0 174 .5 
9 8 3 5 2 0 ' / , 805 ' / a 8 9 7 ' / a — 3 0 0 8 182 .2 
9 4 9 ' / a 5 0 3 7 9 6 Va 851 9 1 3 4 0 1 3 182 .4 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 11912 1913 1914 

Argentina . 
Austria , . 
Canada . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. , . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . , 
Inghilterra . 
Italia. , . 

% % % 
4 , 2 7 4 . 4 8 4 . 7 1 
4 . 0 6 4 , 3 6 5 -

3 . 4 7 3 . 9 5 3 , 8 3 
4 . 6 9 5 5 . 5 5 
4 . 8 5 5 . 1 5 5 . 1 2 
3 . 6 7 3 . 7 1 3 . 7 5 
3 . 9 6 3 . 9 2 4 .31 
3 . 7 5 4 . 0 4 4 .11 
4 . 3 4 4 . 4 6 4,8(1 
3 . 7 1 3 . 7 1 3 . 9 6 
5 . 9 5 6 . 0 9 6 . 8 4 
3 , 3 7 3 . 3 7 3 . 3 3 

3 . 6 7 3 . 8 4 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

M e s s i c o . . 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogal lo . 
Romania 
Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . 
Stati Uniti 
Svez ia . . 
Svizzera 
T u r c h i a . . 
Ungheria . 
Uruguay . 

% % °/o 
4.50' 5.34 5.80 
3.75 4-03! 3.98 
3.63| 3.80 3.81 
4 62 4.80. 4.65 
4 311 4.42 4.64 

4.581 4.87'5.86 
4.2914.56 4.18 

3.59! 3.84 3.70 
j 3.80 3.90 3.69 
1 4.42 4.65 5.23 
; 4.34,4.44 4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI V A R I E NAZIONI 
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° © Ut C/3 © e. M c c 
i 

i-jp 
" E 

O S 
X 

1881 85 126.7 127 
1882 — 84 127.0 „ 127 
1883 — 82 125.9 J 121 
1884 — 76 114.1 ' 114 
1885 — ' 72 107.0 108 
1880 , — 69 101.0 101 
1887 — , 68 98.8 103 
1888 •—« 70 101.8 105 
1889 — . 72 103.4 113 
1890 — 72 103.3 111 
1891 — ' 72 100.9 113 
1892 — 68 101.1 103.9 105 
1893 — 68 99.4 99.3 103 
1894 — 63 93.5 94.9 96 
1895 — 62 90.7 92.1 94 
1896 00.0 61 88.2 91.7 93 
1897 91.5 62 90.1 95.5 91 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 

99 1899 93.0 68 92.2 95.4 
93 
99 

1900 Il 0.0 75 100.0 100.0 113 
1901 106.0 70 96.7 100.4 115 
1902 98.0 69 96.4 101.0 103 
1903 99.5 69 96.9 102.8 103 
1904 102.0 70 98.2 102.4 102 
1905 104.0 72 97.6 102.8 106 
1906 109.0 77 100.8 102.0 112 
1907 115.0 80 106.0 105.0 119 
1908 111.5 73 103.0 107.5 112 
1909)1(14.0 74 104.1 107.6 112 
1910 113.6 78 108.8 109.4 117 
1911 ; 114.0 80 109.4 109.4 123 
1912 117.5 85 114.9 114.5 24.1Sa 
1913 ; 125.1 85 116.5 114.8 25.80a 
1914)19.20 80 _ 116.8 25.69» 

(1) Prezzi al 1» gennaio . - a) 

Francia I t a l i a 

Prezzi 

- w o 

E© © 
1- 00 o n 

De 
Fov i l l e 

1881 
=100 

N e c c o 
al l ' ingr . 

1881=100 

D. a. o. 
3 & I 3 

S t a t i - U n i t i 
! © 

p i l l i l i ! l i 

"5,2 « 2 E - . ' © «22 <à Li 
• © ©QO 

C I - H W © 
CD ~ 

a 
E oo S a ?M 

S é f) Q 
£3 00 

i o " 

Labor 
Boreau 
1890-99 

= 100 

Prezzi 

Q 
© 

= 2 
CQ Ci 
I O 

CO 

Q 
- 2 8 

. 00 
E " 
E 

A u s t r a l i a 

Knibbs 
1911=100 

Prezzi 

ù ! è 
£ ! S 

E ? 

o 

130 
127 
122 
112 
110 
106 
102 
107 
111 
111 
109 
106 
104 
96 
94 
91 
92 
95 

103 
110 
105 
103 
104 
103 
109 
116 
119 
114 
116 
122 
127 

99. 
94 
97 
89, 
84, 
82. 
83, 
87. 
95. 

102. 
95. 
94. 
95. 
95. 
95. 

105. 
112, 
101. 
101. 
108 
113.; 
117.; 
HO.; 

96.0 
97.0 
98.0 
86.5 
86.0 
81.0 
82.0 
85.0 
85.0 
83.0 

.2! 78.5 

.6 77.0 

.4 72.0 

.4.67.5 
2 67.0 

,4 66.0 
.6 67.5 

72.5 
77.0 
71.5 
71.0 

.8'73.5 
.2 73.0 
.8 74.5 
.4; 80.2 
,2)82.5 
.2 76.4 
.8)79.9 
.2 '85.1 

:! z 
. 0 , — 

99.1 96. 
97.0 
94.0:87. 
91.0 82. 
90.0 
88.0 
89.0 
91.0 
92.0 
90.0 
88.0 
88.0 
83.0 
83.0 71 
83.0,70 

-81.070. 
81.0 74. 
86.0 79. 
87.0)86. 
83.5 79. 
84.0:76. 
85.5)77. 
85.0 80. 
87.0,79, 
90.8 84. 
91.7]87, 
87.8 84, 

91.1.85 
94.6.86 

— 87. 
— 89 
— 90. 

96.84 
91.96 
88.08 
84.64 
84.11 
79.62 
76.73 
80.49 
81.72 

.25)76.31 
43176.37 
.73)76.18 
.81 71.97 
.04 72.83 
.96; 69.02 
.42 67.80 
.49)69.09 
.77(75.55 
.47)75.10 
.65:72.73 
.75174.10 
.73,76.92 
.05176.07 
.52177.12 
.29 79.54 
.96 83.72 
.55 77.88 
.45 79.29) 
.55 82.121 
.35)83.44' 
.85S3.54 
1.05 83.80) 

Calwer , al minuto. 
I 

97.5 
98.9 
97.3 
98.' 
98.4 
96.8 
97.1 
95.3 
96.7 
97. 

100.0 
102.3 
107.5 
109.8 
117.2 
119.7 
121.8 

! ! 

1 — 86.9 98 80 
. — 87.7 98 86 
— 84.7 93 85 
— 80.9 84 80 
— 79.0 78 77 

77.9 77 77 
— 77.3 81 77 
— 73.2 84 77 

105.4 71.9 84 77 
104.2 71.4 87 78 
101.6 88.0 78 74 
104.0 65.9 78 75 
97.0)61.2 73 72 
92.0 63.1 71 72 
91.2 62.3 72 71 
94.9 52.6 74 72 

102.2 59.8 77 75 
100.2 63.2 81 70 
112.4 64.7 85 82 
114.8 04 6 82 80 
110.2 65.4 84 78 
107.1 62.0 81 80 
111.0 63.2 83 82 
115.2 62,3 85 85 
124.9 66.2 88 91 
131.6 70.8 91 95 
125.6 60.2 87 91 
127.8 67.4 89 94 
128.9 66,2 93 — 

130.9 — 
139.1 — • — — 

— — — — 

-
- -

- -

— 

91.6 112.9 102.0 

— 

110.3 
— » 96.1 111.7 103.6 — 108.5 
— 90.0 106 1 101.7 78 102.8 
— 90.6 105 6 104.6 75 102.5 
97 83.3 96 1 99.5 07 97-2 
98 81.5 93.6 97.2 «4 95.6 
94 74.3 90.4 94.9 59 92.5 
96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 
97 77.8 93.4 99.4 66 96 1 
97 85.2 101.7 100.6 72 100.1 
98 91.4 110.5102.9 79 108.2 
99 91.5 108 5)109.5 76 107 0 
99 101.9 112.9 116.8 70 1090 

100 99.5 113.6 110.9 79 110.5 
101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 
99 98.3 115.9 118.3 81 113 8 

100 105.2 122 5)122 4 84 1200 
103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 
107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 
108 111.9 126.5 140.3 85 121.2 
113 116.2 131.6 148.6 90 124.2 
115 109.1 129.3 146 9 87 127.4 
119 117.0 133.6 157.9 92 134.4 

— — — 167.0 92 — 

—1 — — — 89 — 1 

92 
89 
91 
87 
89 
91 

186 
101 
100 
198 
102 
105 
102 
140 
110 

13 
96 
96 

116 
110 
106 
99 

101 
110 
129 
137 
138 
124 
122 
129 
137 

121.1 
128 
118.3 
113 2 
110.5 
108.9 
105.5 
107.4 
117.1 
105.3 
94. 
91 8 
85.0 

. 74-9 
76.0 
92.2 
92.5 
89.5 
80.9 
89.4 
97.4 

105.1 
104-9 
89.0 
91.0 
94.8 

102.1 
111.6 
99.3 

1103 
100.0 
117.2 
108.8 

91.1 
93.7 
94.1 
89.7 

100 
102 
95 

104 
107 
97 

112 
122 
115 
126 
120 
131 
137 
168 
157 
140 
162 
164 
157 

92.9, 173 
94 2 l 8 o 
92.9, i90 
96.5) 159 
99.8) 154 
99.7) — 

100.0, — 
112.9, _ 
109 5 — 
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